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PREMESSA

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Compilare nel mo­
mento presente la relazione sul bilancio del­
l’agricoltura dovrebbe significare esamina­
re a fondo tu tti i problemi ad esso ineren­
ti, sì da porli in chiara evidenza per una 
eventuale soluzione.

Il breve spazio di tempo a disposizione, le 
disagevolezze di collegamento (non facilmen­
te sorm ontabili) con collaboratori ed uffici, 
ai fini di evitare il pesante lavoro dell’elabo­
razione di alcuni dati statistici di partico­
lare importanza, hanno posto in seria diffi­
coltà il mio compito e la promessa di p re­
sentare la relazione, per ovvie ragioni di pra­
ticità, entro il mese di agosto. Comunque 
ho affrontato l'onorifico incarico riducen­
do allo stretto  necessario l’esposizione, ri­
nunciando ad elaborati che appesantendo la 
trattazione e rendendola prolissa avrebbero 
forse distratto  la vostra attenzione dall’es­
senziale.

Quando si dice agricoltura ci si riferisce 
all’arte  prim a, all'arte di Adamo, prim a in 
ordine di tempo, m a anche e soprattu tto  nel­
la graduatoria delle necessità dell’umana 
m ateriale esistenza. Anche oggi rim ane l’arte 
prim a con le sue conquiste nel campo della 
tecnica e con i suoi rilevanti progressi di 
ordine produttivistico, senz'altro apprezza­
bili anche se non razionalmente coordina­
ti ed indirizzati secondo princìpi di arm o­
nia dinamica e di sana economia sociale.

E come arte  prim a e come insostituibile 
base di vita nel mondo operante è stata sì 
oggetto di studio, di ricerche, di indirizzi, 
di collocazioni nel quadro economico e di 
ordinam enti programmatici, ma con invo­
lontarie non sufficientemente valutate reti­
cenze che hanno determinato inaspettate 
battu te di arresto e conseguentemente rita r­
dato il suo razionale, estremamente neces­
sario e non procrastinabile assetto.

M odernità di idee, chiarezza di indirizzo, 
interventi tempestivi in armonia con le nuo­
ve esigenze sociali e costituzionali che da 
tempo hanno ripreso il problema dei rap ­
porti fra la società e la persona, sempre
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con finalità di benessere generale, facilite­
ranno senza indugi il riordinam ento del fon­
damentale settore della nostra  economia.

Fra le cose terrene com mensurabili un po- 
stro di prim a grandezza compete senza alcun 
dubbio aH’agricoltura. Purtroppo ciò sem­
bra non corrispondente alla realtà, oggi spe­
cialmente in cui si tende all’affannosa e di­
sordinata ricerca di un benessere economi­
co comunque realizzabile, ia m isura delle 
cose subisce la spinta incontrollata dei tem ­
pi caratterizzati da grandi ricchezze e da 
debilitanti miserie degli individui, delle fa­
miglie, dei popoli.

La nostra agricoltura, un  tempo incontra­
stata principale com ponente del sistem a eco­
nomico nazionale, sta attraversando una cri­
si di assestamento, lento questo a realizzar­
si per il contrasto di forze attardantesi su 
vecchie e viete posizioni di privilegio, non 
dinamizzate dall’inarrestabile progresso del­
la civiltà, rese vieppiù sterili dal volontario 
isolamento e dall’inazione in un 'attesa ri­
nunciataria dei d iretti interessati.

Urge riesam inare la situazione da fondo 
e riaccendere la fiducia e il senso di respon­
sabilità collaborativa nel solidale operare 
del mondo moderno in una visione di un 
domani migliore.

La situazione consiglia il più deciso e leale 
intervento; le finalità si presentano precise 
e come tali evidenti; gli strum enti efficien­
ti ed utilizzabili : esaminiamoli.

Prima però di passare all’analisi, sia pu­
re molto rapida, del settore, mi sia consen­
tito di rinverdire quanto, in merito agli in­
dirizzi, ebbero a dire gli onorevoli relatori 
che mi hanno preceduto. Essi in sintesi così 
si espressero :

senatore Medici 1948. — « L’organizza­
zione dei produttori è un aspetto del mo­
derno tipo di civiltà organizzata nel quale il 
mondo è ormai entrato; in esso, per salvare 
quel tanto di libertà che ancora si può spe­
rare di salvare, è indispensabile organizzar­
si. Se organizzarsi è indispensabile è però 
necessario che l’organizzazione nasca da sen­
tite esigenze »;
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senatore Salomone 1949. — « Il proble­
m a delle riform e è complesso e non potrà 
essere risolto se lo si esamini sotto profili 
unilaterali.

L’ispirazione per la soluzione è e deve 
essere politica, in rapporto alle finalità che 
si intendono raggiungere.

La tecnica deve suggerire i mezzi perchè 
le finalità si raggiungano nel modo più con­
veniente e più adatto agli scopi essenziali 
senza, per altro, che gli obiettivi minori 
siano trascurati.

Il d iritto  deve dare lo strum ento idoneo 
a che le finalità e i mezzi si adeguino e co­
stituiscano un tu tto  armonico.

In  una parola, la tecnica e il d iritto  van­
no considerati in funzione della politica, co­
me mezzi a  fine.

Il d iritto  non è statico. Esso si flette alle 
mutevoli esigenze della vita economico-so- 
ciale.

L’equivoco di taluni ragionaménti che si 
traducono in critiche e dissensi, sta nel vo­
lere fare delle riform e come questione pu­
ram ente tecnica o una questione squisita­
mente giuridica mentre esse costituiscono 
una questione prem inentem ente di carattere 
politico »;

senatore Braschi 1950. — « ... elemento 
che riveste particolare im portanza: l'orien­
tam ento verso una " programmazione " or­
ganica che si profila nel tempo avvenire e 
che perm ette di intravedere le linee generali 
di una politica realizzatrice, che dovrà esse­
re sempre più potenziata, integrata, coordi­
nata, secondo un piano di progressivo svi­
luppo.

I tem pi premono e i problem i si fanno 
sempre più complessi ed urgenti » ;

senatore Guarienti 1951. — « Si chiede, 
in definitiva, il ritorno al concetto di orga­
nizzazione delle Aziende. È un concetto che 
deve essere accolto dallo Stato come la for­
m a veramente efficiente per lo svolgimento 
di una politica agraria di sviluppo e difesa 
delle colture e degli allevamenti, la form a 
che si risolve in una economia per le pub­
bliche amministrazioni in quanto quella or­
ganizzazione diventa l’alleata naturale degli 
organi direttivi.

Si aggiunga che il criterio dei contributi 
obbligatori ” nei lim iti dettati dalla legge ” 
risolve un grande problem a : quello di usar­
li a garanzia di operazioni finanziarie per la 
realizzazione im m ediata di piani razionali di 
attrezzatura tecnica ed economica.

Questo problem a delle organizzazioni eco­
nomiche è della massim a urgenza perchè 
non solo risolverlo vuol dire assicurare al- 
l’agricolturà italiana nuove legittime obiet­
tive voci a sua difesa, ma anche soprattutto  
vuol dire l’offerta al Governo di mezzi ido­
nei professionali, apolitici per la realizzazio­
ne della sua politica »;

senatore Tartufoli 1952. — « È un m on­
do di operosità potenti, d ’onde sorge l 'I ta ­
lia agricola nuova, col riconoscimento della 
virtù  contadina nel lavoro, nella famiglia, 
nella socialità nazionale, attraverso la con­
quista per essa di nuove realtà, soltanto so­
gnate o qualche volta possedute nella fu­
gace parentesi di tentativi che non ebbero 
per scarsità di interventi, il potere di con­
solidarsi »;

senatore Tartufoli 1953. — « Dall'agri­
coltura prom anano d 'altra parte le grandi 
possibilità dell'industria m oderna che fatta 
ardita e possente dalle conquiste del pro­
gresso specifico in una latitudine, senza con­
fini ormai, di conquiste successive, offre pur 
sempre essa, la terra, con le sue produzioni 
e le sue viscere, il necessario e il sufficiente »;

senatore Di Rocco 1954. — « . . .  pilastri 
della politica produttivistica: la buona tec­
nica che è fru tto  di insegnamento e di ap­
plicazione dei mezzi aggiornati; la trasfor­
mazione fondiaria mercè la quale l'azienda 
si adegua alle necessità demografico-sociali 
e al movimento evolutivo dell’agricoltura; 
la difesa economica organizzata dei prodot­
ti della te rra  e del lavoro senza di che non 
può esservi tranquillità di un equo reddito, 
incentivo a maggiori investimenti e quindi 
determinante a sua volta di ulteriori pro­
gressi tecnici »;

senatore Carelli 1955. — « . . .  urgono 
provvedimenti capaci di garantire la defini­
tiva sistemazione della nostra macchina eco­
nomica, ritardata  nel movimento da motivi
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di notevole rilievo che attengono alla distri­
buzione della proprietà terrierà; alla produ­
zione, al consumo; alla organizzazione della 
produzione; alla pressione tributaria; alla 
psicologia deU’operatore; alla organica si­
stemazione del lavoro »;

senatore Merlin 1956. — « Un ordinato 
sviluppo della economia italiana suppone 
una correzione graduale degli squilibri at­
tualmente esistenti nella distribuzione del 
reddito tra  le regioni e tra  i singoli citta­
dini »;

senatore De Giovine 1957. — « L 'agri­
coltura italiana deve prepararsi a raggiun­
gere le sue mete in un orizzonte ben più va­
sto, che spazia su oltre 165 milioni di indi­
vidui : anche qui si vedranno alla prova il 
genio e la serietà degli Italiani ».

« Ma l ’im perativo categorico per l ’agricol­
tu ra  italiana è un'agricoltura sempre più 
program m ata ed organizzata : la definitiva 
razionalizzazione delle aziende in modo che 
nulla più venga concesso al capriccio ed al 
facile empirismo; la soluzione di tu tte  le 
cause sociali ed economiche che turbano an­
cora l’agricoltura e soprattu tto  le piccole 
aziende »;

senatore Ferrari 1958. —- « Se veramen­
te si vuole trarre  profitto da questi pochi 
anni che ancora ci separano dalla effettiva 
attuazione del Mercato comune, l’obiettivo 
principale della politica agraria del Gover­
no deve essere quello di tendere con ogni 
mezzo e con il massimo impegno a portare 
i vari settori dell’agricoltura italiana, come 
risultati generali e le aziende agrarie come 
unità produttive, ad un punto tale, rispetti­
vamente, di aderenza alla realtà internazio­
nale di m ercato e di equilibrio produttivo 
ed economico da porsi nelle più ideali delle 
condizioni per sostenere e superare felice­
mente, nella dinamica del libero scambio, il 
confronto con le agricolture degli altri 
Paesi »;

senatori Desana-Militerni 1959. — « La 
realtà deH'agricoltura italiana è ” la estrema 
varietà Agricoltura " varia e diversa ” tra  
le regioni d'Italia. Agricoltura in chiave di

” estrem a e spesso contraddittoria eteroge­
neità

Questa realtà complessa, molteplice, mul- 
tanim e e m ultiform e non si può imprigio­
nare, paralizzare e cristallizzare in una uni­
ca ed esauriente legge agraria »;

senatore Bosi 1959 — Minoranza. — 
« La debolezza stru ttu rale  rende profonda e 
più dolorosa la crisi congiunturale »;

senatore Bolettieri 1960. — « È chiaro per 
tu tti che la realtà nuova che dovrà muovere 
il nostro ragionamento è l ’inserimento del­
la nostra agricoltura nel Mercato comune, 
che, col suo eventuale troppo rapido realiz­
zarsi, potrebbe accrescere le difficoltà di un 
settore per sua natura tardo a muoversi e 
che in Italia si trova in una situazione deli­
cata e difficile, anche se già in via di tra­
sformazione » ;

senatori Zaccari-Paje t ta 1961. —■ « Ora 
se è vero che lo sviluppo economico di un 
Paese è quasi sempre andato di pari passo 
con l’industrializzazione, è anche vero che, 
per un sano equilibrio di tu tte  le forze pro­
duttive, la popolazione agricola deve parte­
cipare in m isura adeguata ai benefici dello 
sviluppo economico del Paese stesso : sa­
rebbe un grave malanno se le differenze tra  
le varie attività invece di tendere ad un equi­
librio (non assoluto, ma almeno relativo) si 
accentuassero, perchè è evidentissimo che 
le varie attività economiche sono interdipen­
denti e strettam ente legate fra loro »;

senatore Militerni 1962. — « Con due 
formule certo foneticam ente barbare ma 
espressive potremmo, insieme, localizzare i 
due punti della dualistica e complessa di­
namica della ” capitalizzazione dell’agricol­
tu ra  " e della ” imprenditorializzazione del 
lavoro agricolo ” ».

i i  ">'< >V

In sintesi:

l’organizzazione dei produttori per sen­
tite esigenze;

la soluzione dei problem i relativi alle 
riforme agrarie di ispirazione politica;
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la programmazione organica ne) settore 
dell’agricoltura;

una sana politica agraria di sviluppo e 
difesa delle colture e degli allevamenti;

il rapido potenziamento dell’impresa fa­
m iliare coltivatrice;

pratiche realizzazioni nella buona tec­
nica, nella trasformazione fondiaria, nella di­
fesa economica organizzata dei prodotti del­
la te rra  e del lavoro;

la revisione della macchina economica 
attraverso una più idonea sistemazione del­
la proprietà terriera, l'attuazione di più adat­
ti indirizzi della produzione, della distribu­
zione di questa, della pressione tributaria, 
della organizzazione del lavoro;

la realizzazione degli squilibri nella di­
stribuzione del reddito;

una agricoltura sempre più program m a­
ta in funzione delle esigenze del mercato co­
mune europeo;

il raggiungimento di un sano equilibrio 
produttivo-economico ai fini di facilitare 
l’inserimento dell’agricoltura nazionale nel 
sistema del libero scambio;

l'approvazione di procedimenti legisla­
tivi che tenga conto della realtà complessa 
e multiform e dell’agricoltura italiana;

il rapido miglioramento delle stru ttu re  
per resistere sempre più efficacemente alle 
crisi ricorrenti;

lo studio dell’inserimento della nostra 
economia nel Mercato comune europeo con 
cautela e non perdendo di vista l'aforism a 
latino: « festina lente »;

l'agevolazione di tu tti i provvedimenti 
atti all'adeguamento del reddito agrario a 
quello degli altri settori dell’economia na­
zionale;

la realizzazione di concrete proposte at­
te ad organizzare l’impresa^ agricola a bene­
ficio del lavoro senza d 'altra parte discono­
scere la funzione del capitale; 
rappresentano i validi suggerimenti de­
gli onorevoli colleghi che mi hanno prece­
duto.

CONSIDERAZIONI ECONOMICHE

È possibile, alla luce delle considera­
zioni indicate, trarre  una pratica soluzio­
ne, richiesta del resto dai complessi pro­
blemi che il momento attuale consiglia 
purché si abbia l'avvertenza di armonizzare 
in un unico sistema le varie proposte da at­
tuare con criterio di contemporaneità, che 
investa cioè l'intero arco economico-tecnico- 
sociale: produzione - trasformazione - distri­
buzione.

Per giungere razionalmente alla conclu­
sione adom brata, l'ottava Commissione ri­
tiene utile porre in evidenza la situazione ri­
guardante la produzione nazionale dell'ul­
timo periodo ma che possa racchiudere con­
creti elementi di giudizio e di orientamento.

Sembra pertanto a me poter aderire alla 
opportuna richiesta riferendomi al dodicen­
nio 1951-1962 per zone geografiche con rife­
rim ento a prezzi correnti a quelli dell 'anno 
1954. Le tabelle che seguono danno senz’al­
tro  una chiara dimostrazione del conto ge­
nerale della produzione nazionale a prezzi 
correnti ed a prezzi 1954; il conto della for­
mazione del reddito nazionale; il conto de­
gli impieghi del reddito, nazionale; il conto 
della formazione del capitale; la bilancia dei 
pagamenti; il movimento dei valori nei set­
tori di attività economica privata.
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Conto generale della produzione nazionale 

Miliardi di lire a prezzi correnti

A \  N I

R i s o r s e I m p i e g h i

j
Reddito Ammorta Im porta­ Totale Consumi Investim enti Esportazioni Totaleripartizionale menti zioni nette lordi nette

Rip. I. -  Italia nord-occidentale.

1951 3.559 ,7 431 .7 _ 3.991 ,4 2.445 .4 815.3 730 ,7 3.991 ,4
1952 3.691,7 441.8 — 4.133 .5 2.670,1 757 ,5 705 ,9 4.133 ,5
1953 3.946 ,8 455 ,9 — 4.402 ,7 2.878 ,4. 799,1 725 ,2 4.402 ,7
1954. 4.207 ,3 481,9 — 4.689,2 2.991 ,7 892 ,1 805 ,4 4 .689 ,2
1955 4.626 ,9 533 ,7 — 5.160 ,6 3.192 ,9 1.040 ,4 927 ,3 5.160 ,6
1956 5.027,3 582 ,2 — 5.609,5 3.453,9 1.108 ,8 1.046 ,8 5.609,5
1957 5.392,5 642 ,5 — 6.035,0 3.672 ,7 1.312,6 1.049 ,7 6.035 ,0
1958 5.758 ,9 656 ,8 — 6.4.15 ,7 3.902 ,9 1.339 ,9 1.172 ,9 6 .415 ,7
1959 6 .204 ,4 712 ,4 — 6.916 ,8 4.120 ,7 1.504,2 1.291 ,9 6 .916 ,8
1960 6.920 .8 800 ,7 — 7.721.5 4.512 ,9 1.795 ,0 1.413,6 7.721,5
1961 7.549 ,8 884,8 — 8.434,6 4.950,1 2.078,3 1.406,2 8.434,6
1962 8.470,1 986,5 — 9.456,6 5.630 ,5 2.279 ,4 1.546 ,7 9.456 ,6

Rip. II . -  Italia nord-orientale e ventrale.

1951 3.318 .1 408 ,3 401 ,4 4.127 ,8 3.301 ,9 825 ,9 — 4.127 ,8
1952 3.595 ,7 431,6 422 ,5 4 .449,8 .3.609,6 840 ,2 — 4.449 ,8
1953 3.889 ,8 455 ,8 4.38 ,4 4.784,0 3.891 ,4 892 ,6 • 4.784 ,0
1954 4.182 ,0 484 ,3 377 ,4 5.043 ,7 4 .074,7 696 ,0 — 5.043 ,7
1955 4.650.7 527 ,6 338 ,3 5 .516,6 4 .371 ,4 1.145 ,2 — 5.516,6
1956 4.924 ,8 577 ,4 435 ,2 5.937 ,4 4.667 ,4 1.270 .0 — 5.937 ,4
1957 5.258 ,8 625 ,1 402,7 6,286 ,6 4.930,5 1.356,1 — 6.286 ,6
1958 5.738 ,5 656,7 202 ,3 6.597 ,5 5.218,8 1.378,7 — 6.597 ,5
1959 6.225 ,4 680 ,0 43 ,9 6.949 ,3 5.434,1 1.515,2 — 6.949 ,3
I960 6.689 ,2 760 ,3 197 ,5 7.647 ,0 5.836 ,7 1.810 ,3 — 7.647 ,0
1961 7.336 ,7 835 ,7 160 ,0 8.332 ,4 6 .331 ,6 2.000 ,8 — 8.332 ,4
1962 8.336 ,2 928 ,5 166 ,0 9.430 ,7 7.162 ,9 2.267 ,8 — 9.430 ,7

Rip. I I I .  - Italia meridionale e insulare.

1951 1.958,2 177 ,0 487 ,3 2.622 ,5 2.180 ,7 441,8 — 2.622 ,5
1952 2.015.6 190 ,6 692 ,4 2.898,6 2.405 .3 493 ,3 — 2.898 ,6
1953 2.356 ,4 203 ,3 626 ,8 3.186 ,5 2.594 ,2 592 ,3 — 3.186 ,5
1954 2.458 ,7 212 ,8 673 ,0 3.344,5 2.716.6 627 ,9 — 3.344,5
1955 2.593 .4 2.30 ,7 822 ,0 3.646,1 2.891,7 754,4 — 3.646,1
1956 2.826 ,9 251,4 861,6 3.939,9 3.167,7 772 ,2 — 3.939 ,9
1957 3.076 ,7 270 ,4 834. ,0 4.181 ,1 3.331.8 849 ,3 — 4.181,1
1958 3.220,6 286 ,5 841,6 4.348 ,7 3.491 .3 857 ,4 — 4.348 ,7
1959 3.347 ,2 307 ,6 944. ,0 4.598 ,8 3.683 .2 915 ,6 — 4.598 ,8
1960 .3.587 ,0 320 ,0 1.210 ,1 5.117 ,1 3.976 ,4. 1.140 ,7 — 5.117,1
1961 4.124 ,5 351 ,5 1.135 ,2 5.611 ,2 4.296,3 1,314,9 — 5.611,2
1962 4.548 ,7 385 ,0 1.433,7 6.367 ,4 4.798 ,6 1.658,8 — 6.367 ,4

I T A 1 1 A

1951 8.836 1.017 158 10.011 7.928 2.083 __ 10.011
1952 9.303 1.064 409 10.776 8.685 2.091 — 10.776
1953 10.193 1.115 340 11.648 9.364, 2.284 — 11.648
1954 10.848 1.179 245 12.272 9,783 2.489 — 12.272
1955 11.871 1 .292 233 13.396 10.456 2.940 — 13.396
1956 12.779 1.411 250 14.440 11.280 3.151 — 14.440
1957 13.728 1.538 187 15.453 11.935 3.518 — 15.453
1958 14.718 1.600 — 16.318 12.613 3.576 129 16.318
1959 15.777 1.700 . . . . . 17.477 13.238 3.935 304 17.477
1960 17.197 1.881 — 19.078 14.326 4.746 6 19.078
1961 19.011 2.072 — 21.083 15.578 5.394 111 21.083
1962 21.355 2.300 53 23.708 17.592 6.116 — 23.708
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Conto generale della produzione nazionale

M iliardi di lire a prezzi 1954

A N N I

R i s o r s e I m p i e g h i .

Reddito A m m orta­ Im porta­ Totale Consumi Investim enti Esportazioni Totaleripartizionale m enti zioni nette lordi nette

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 3.653 ,7 430 ,7 _. 4.084 ,4 2.645 ,3 813,0 626,1 4 .084 ,4
1952 3.753 ,1 4.4.0 ,8 — 4.193 ,9 2.752 ,1 755 ,6 686 ,2 4.193 ,9
1953 3.976 ,9 456 ,5 — 4.433 ,4 2.925 ,6 800 ,3 707 ,5 4.433 ,4.
1954 4.207 ,3 481,9 — 4.689,2 2.991,7 892,1 805 ,4 4.689 ,2
1955 4.562 ,2 525 ,6 — 5.087,8 3.109 ,7 1 .024,8 953 ,3 5.087 ,8
1956 4 .807 ,9 560 ,8 — 5.368 ,7 3.245 ,0 1.067 ,8 1.055 ,9 5 .368,7
1957 5.118,0 600 ,7 —. 5.718,7 3.382 ,1 1.226 ,8 1.109 ,8 5 .718,7
1958 5.285 ,5 616,0 — 5.901,5 3.502 ,0 1 .256 ,4 1.143 ,1 5 .901,5
1959 5.791,3 680 ,2 — 6.471,5 3.736 ,0 1 .436,1 1.299 ,4 6 .471,5
1960 6.387 ,0 747 ,9 — 7.134 ,9 4 .049 ,4 1,695 ,2 1.390 ,3 7.134 ,9
1961 6.875 ,7 813,1 — 7.688 ,8 4 .374 ,0 1.916,1 1.398 ,7 7 .688 ,8
1962 7.323 ,6 860 ,8 ■—■ 8.184 ,4 4.682 ,6 1.994 ,9 1.506,9 8 .184 ,4

Rip. I I . — Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 3.601 ,4 414,4 343 ,4 4.359,2 3 .521 ,3 837 ,9 — 4.359 ,2
1952 3.739 ,6 429,3 370 ,4 4 .539 ,3 3.703 ,7 835 ,6 — 4.539 ,3
1953 3.963 ,5 459 ,6 419 ,5 4.842 ,6 3.942,1 900 ,5 — 4.842 ,6
1954 4.182 ,0 484,3 377 ,4 5.043 ,7 4 .074 ,7 969,0 —. . 5.043 ,7
1955 4 .522 ,4  ' 519,6 320,8 5.362 ,8 4.234 ,5 1.128,3 — 5.362 ,8
1956 4.620 ,2 553 ,4 411,5 5.585 ,1 4.368 ,4 1.216,7 — 5.585 ,1
1957 4.885 ,0 579,9 335 ,3 5.800,1 4.542 ,5 1.257 ,6 — 5.800 ,1
1958 5.173 ,7 609 ,5 198 ,9 5.982 ,1 4.702 ,7 1.279 ,4 — 5.982,1
1959 5.680,1 638,1 40,3 6.358,5 4 .936 ,8 1.421,7 — 6.358,5
1960 6.015,5 710 ,2 197 ,5 6.923 ,2 5.243 ,2 1.680 ,0 — 6.923 ,2
1961 6.454 ,7 767 ,9 215 ,0 7 .437,6 5.611,7 1.825 ,9 — 7.437 ,6
1962 6.938 ,3 810,2 221 ,5 7.970 ,0 . 5 .994,6 1.975 ,4 — 7.970 ,0

Rip. I I I .  - Ita lia  meridionale e insulare.

1951 2 .229 ,9 180 ,9 381,7 2.792 ,5 2 .341 ,4 451,1 — 2.792 .5
1952 2.165 ,3 190 ,9 611,8 2.968 ,0 2.474 .2 493 ,8 — 2.968,0
1953 2.419 ,6 203 ,9 597 ,0 3.220,5 2.626,3 594,2 — 3.220 ,5
1954 2.458 ,7 212 ,8 673 ,0 3.344,5 2.716 ,6 627,9 — 3.344,5
1955 2 .503 ,4 226 ,8 809,5 3.539,7 2.797 ,8 741,9 — 3.539 ,7
1956 2 .627 ,9 242 ,8 826 ,4 3.697,1 2.951 ,6 745 ,5 — 3.697 ,1
1957 2.844 ,0 252 ,4 771,6 3.868,0 3.075 ,4 792 ,6 — 3.868,0
1958 2.929 ,8 267 ,5 801,2 3.998,5 3.198,3 800,2 —■ 3.998,5
1959 3.006 ,6 291,7 924,1 4 .222 ,4 3.354,2 868 ,2 —• 4 .222 ,4
1960 3.098,5 298 ,9 1.242 J8 4.640,2 3.574 ,4 1.065,8 — 4.640 ,2
1961 3 .513,6 323,0 1.182 ,7 5.019 ,3 3.820 ,3 1.199 ,0 — 5.01.9 ,3
1962 3.629,1 336 ,0 1.427 ,4 5.392 ,5 4.039 ,8 1 .352,7 — 5.392 ,5

I T A L I A

1951 9.485 1.026 99 10.610 8.508 2.102 — 10.610
1952 9.658 1.061 296 11.015 8.930 2.085 •— i l . 015
1953 10.360 1.120 309 11.789 9.494 2.295 —. 11.789
1954 10.848 1.179 245 12.272 9.783 2.489 —• ■ 12.272
1955 11.588 1.272 177 13.037 10.142 2.895 — 13.037
1956 12.056 1.357 182 13.595 10.565 3.030 •—■ 13.595
1957 12.847 1.433 —. 14.280 11.000 3.277 3 14.280
1958 13.389 1.493 —. ' 14.882 11.403 3.336 143 14.882
1959 14.478 1.610 _ 16.088 12.027 3.726 335 16.088
1960 15.501 1.757 50 17.308 12.867 4.441 — 17.308
1961 16.844 1.904 — 18.748 13.806 4.941 1 18.748
1962 17.891 2.007 142 20.040 14.717 5.323 — 20.040
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Conto della formazione del reddito nazionale

Miliardi di lire a prezzi correnti

A N N I
Reddito interno ai prezzi di mercato

1 !Valore aggiunto | A mmortam enti Reddito interno
R edditi n e tti 
dall’esterno

Reddito 
« nazionale »

Rip. I. -  Italia  nord-occidentale.

1951 3.919,3 431 .7 3.487 ,6 72 ,1 3.559 ,7
1952 4.055 ,5 441 ,8 3.613,7 78,0 3.691,7
1953 4.309 ,0 455 ,9 3.853 ,1 93,7 3.946 ,8
1954 4.590 ,6 481 ,9 4 .108 ,7 98,6 4.207 ,3
1955 5.056 .1 533,7 4.522 ,4 104,5 4.626 ,9
1956 5.495 .2 583,2 4 .913 ,0 114,3 5.027 ,3
1957 5.903 ,5 642 ,5 5 .261 ,0 131,5 5.392,5
1958 6.296,1 656,8 5.639,3 119,6 5.758 ,9
1959 6.759 ,8 712 ,4 6.047 ,4. 157 ,0 6.204 ,4
1960 7.558 ,5 800 ,7 6.757 ,8 163 ,0 6.920 ,8
1961 8.261,5 884,8 7.376 ,7 173 ,1 7.549 ,8
1962 9.278,7 986,5 7.292 ,2 177 ,9 8.470,1

Rip. II . — Italia  nord-orientale e centrale.

1951 3.710,6 408 ,3 3.302 ,3 15 ,8 3.318 ,1
1952 4.005 ,4 431 ,6 3.573 ,8 21,9 3.595 ,7
1953 4.315 ,0 455 ,8 3.859.2 30 ,6 3.889 ,8
1954 4.641 ,9 484,3 4.157 ,6 24,4 4.182 ,0
1955 5.156 ,4 527 ,6 4.628 ,8 21 ,9 4 .650,7
1956 5.469 .6 577 ,4 4.892 ,2 32 ,6 4.924 ,8
1957 5.837 ,0 625 ,1 5.211 ,9 46 ,9 5 .258,8
1958 6.351 ,4 656 ,7 5.694,7 43 ,8 5.738 ,5
1959 6.848 ,7 680,0 6.168,7 56 ,7 6.225 ,4.
.1960 7.394 ,3 760 ,3 6 .634 ,0 55 ,2 6.689 ,2
1961 8.106,8 835 ,7 7.271 ,1 65 ,6 7.336 ,7
1962 9.176,1 928 ,5 8.247 ,6 88,6 8.336 ,2

Rip. I I I .  -  Italia  meridionale e insulare.

1951 2.210,1 177,0 2.033 ,1 —  74,9 1.958 ,0
1952 2.287,1 190,6 2.096 ,5 — 80,9 2,015 ,6
1953 2.655 ,0 203 ,3 2 .451,7 — 95,3 2.356 ,4
1954. 2.774 ,5 212,8 2.561,7 — 103,0 2 .458,7
1955 2.933 ,5 230 ,7 2.702 ,8 — 109,4. 2.593 ,4
1956 3.197 ,2 251 ,4 2.945 ,8 — 118,9 2.826 ,9
1957 3.475 ,5 270 ,4. 3.205 ,1 — 128,4 3.076 ,7
1958 3.615,5 286 ,5 3 .329,0 — 108,4. 3.220 ,6
1959 3.791,5 307 ,6 3.483 ,9 — 135 ,7 3.347 ,2
1960 4.049,2 320,0 3.729,2 — 142 ,2 3.587 ,0
1961 4.627 ,7 351,5 4.276 ,2 — 151,7 4.124 ,5
1962 5.096,2 385 ,0 4.711 ,2 — 162 ,5 4.548 ,7

I T A L I A

1951 9.840 1.017 8.823 13 8.836
1952 10.348 1.064 9.284 19 9.303
1953 11.279 1.115 10.164. 29 10.193
1954 12.007 1.179 10.828 20 10.848
1955 13.146 1.292 11.854 17 11.871
1956 14.162 1.411 12.751 28 12.779
1957 15.216 1.538 13.678 50 13.728
1958 16.263 1.600 14.663 55 14.718
1959 17.400 1.700 15.700 77 15.777
1960 19.002 1.881 17.121 76 17.197
1961 20.996 2.072 18.924 87 19.011
1962 23.551 2.300 21.251 104 21.355
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Recidilo nazionale ai prezzi di mercato

Miliardi di lire a prezzi correnti

A N N I

Reddito al costo dei fattori

In to rno Imposte
indirette

Settore
privato

Pubblica Ani- ! .1 1 ulule mmist razione i
I

netti
dalFesterno

Totale

Reddito 
nazionale 
ai prezzi 

di mercato

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 2.762 ,4 177 ,:i 2 .939,5 72 ,1 3.011 ,6 548 ,1 3 .559,7
1952 2.829 ,3 197 ,7 3.027 ,0 78 ,0 3.105 ,0 586 ,7 3.691 ,7
1953 3.047 ,9 216,3 3.264,2 93,7 3.357 ,9 588 ,9 3.946 ,8
1954 3.188,9 236,8 3.425 ,7 98 ,6 3 .524,3 683 ,0 4.207 ,3
1955 3.526 ,6 264 ,5 3.791 ,1 104,5 3.895 ,6 731,3 4.626 ,9
1956 3.791,7 296 ,6 4.088 ,3 114,3 4.202 ,6 824,7 5.027 ,3
1957 4.078 ,0 314,0 4,392,0 131 ,5 4.523',5 869 ,0 5.392 ,5
195» 4.365 ,2 354 ,9 4.720 ,1 119 ,6 4.839 ,7 919 ,2 5 .758 ,9
1959 4.670 ,3 374 ,7 5.045 ,0 157 ,0 5.202 .0 1.002 ,4 6 .204 ,4
1960 5.269 ,5 405 ,6 5.675 ,1 163 ,0 5.838 ,1 1.082 ,7 6.920 ,8
1961 5.670 ,9 438 ,7 6.109,6 173 ,1 ' 6.282 ,7 1 .267 ,1 7.549 ,8
1962 6.411 ,7 496 .6 6.908,3 177 ,9 7.086 ,2 1.383 ,9 8.470 ,1

Rip. II. Italia nord-orientale e centrale.

1951 2.455 ,9 368 ,4 2.824 .3 15 ,8 2.840 ,1 478 ,0 3.318 ,1
1952 2.621,5 419 ,3 3 .040,8 21 ,9 3.062 ,7 533 ,0 3.595 ,7
1953 2.873 ,7 460 ,0 3.333 .7 30 ,6 3.364 ,3 525 ,5 3.889 ,8
1954 3.057 ,9 502 ,7 3.560 ,6 24,4 3.585 ,0 597 ,0 4.182 ,0
1955 3.392 ,7 565 ,1 3.957 ,8 21 ,9 3 .979 ,7  . 671 ,0 4 .650,7
1956 3.505 ,4 627 ,5 4.132 ,9 32 ,6 4,165 ,5 759 ,3 4 .924 ,8
1957 3.752 ,0 681 ,8 4 .433,8 46,9 4,480 ,7 778 ,1 5 .258 ,8
1958 4.126 ,7 742 ,3 4.869 ,0 43 ,8 4,912 ,8 825 ,7 5.738,5
1959 4,466,5 788 ,0 5.254,5 56 ,7 5 ,311 ,2 914,2 6.225 ,4
1960 4.843 ,1 856 ,0 5.699.1 55 ,2 5.754,3 934,9 6.689 ,2
1961 5.278 ,6 934 ,3 6.212 ,9 65 ,6 6 .278,5 1.058,2 7,336 ,7
1962 5.988,4. 1.069,1 7.057 ,5 88 ,6 7.14.6,1 1,190,1 8,336 ,2

Rip. II I . -  Italia meridionale e insulare.

1951 1.586 ,7 250 ,5 1.837 .3 — 74. ,9 1.762 ,3 195 ,9 1.958 ,2
1952 1.596 ,2 288 ,0 1.884 ,2 — 80,9 1.803 ,3 212 ,3 2.015 ,6
1953 1.938,4 321,7 2.260 ,1 — 95,3 2.164 ,8 191,6 2.356 ,4
1954 1.984 ,2 351,5 2.335,7 — 103,0 2.232 ,7 226 ,0 2.458,7
1955 2.047 ,7 401,4 2.449,1 — 109,4. 2.339 ,7 253 ,7 2 .593 ,4
1956 2.225 ,9 443 ,9 2.669,8 — 118,9 2 .550 ,9 276,0 2.826 ,9
1957 2.431,0 481,2 2.912,2 — 128,4 2.783 ,8 292 ,9 3.076 ,7
1958 2.505,1 522 ,8 3.027 ,9 — 108,4 2.919 ,5 301 ,1 3.220 ,6
1959 2.591 ,2 557 ,3 3.148,5 — 136,7 3.011 ,8 335 ,4 3.347 ,2
1960 2.772 ,4 610,4 3.382 ,8 — 142 ,2 3 .240,6 346,4 3.587 ,0
1961 3.212,5 665 ,0 3.877 ,5 — 151,7 3.725 ,8 398 ,7 4 .124,5
1962 3.518 ,9 766 ,3 4.285 ,2 — 162 ,5 4.122 ,7 426 ,0 4 .548,7

l 1 A I. 1 A

1951 6.805 796 7.601 13 7.614 1.222 8.836
1952 7.047 905 7.952 19 7.971 1.332 9.303
1953 7.860 998 8.858 29 8.887 1.306 10.193
1954 8,231 1.091 9.322 20 9.342 1.506 10,848
1955 8.967 1.231 10.198 17 10.215 1.656 11.871
1956 9.523 1.368 10.891 28 10.919 1.860 12.779
1957 10.261 1.477 11.738 50 11.788 1.940 13.728
1958 10.997 1.620 12.617 55 12.672 2,046 14.718
1959 11.728 1.720 13.448 77 13.525 2.252 15.777
1960 12.885 1.872 14.757 . 76 14.833 2.364. 17.197
1961 14.162 2.038 16.200 87 16.287 2.724 19.011
1962 15.919 2.332 18.251 104 18.355 3.000 21.355
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Conto degli impieghi del reddito nazionale

M iliardi di lire a prezzi corren ti

A N N I

E n t e  a. t e

T otale

U s c i t e

Reddito
ripartizionale

Trasferimenti 
n e tti daU’estemo Consumi 1 Risparmio netto

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 3.559 ,7 — 410,1 3.149 ,6 2 .445 ,4 704 ,2
1952 3.691 ,7 —  411 ,5 3.280 ,2 2.670 ,1 610 ,1
19515 3.946 ,8 — 441,5 3.505 ,3 2.878 ,4 626 ,9
1954 4.207 ,3 — 512 ,8 3.694,5 2.991 ,7 702 ,8
1955 4.626 ,9 — 549,8 4.077 ,1 3.192 ,9 884 ,2
1956 5.027 ,3 640 ,6 4.386,7 3.4.53,9 932 ,8
1957 5.392 ,5 — 708,1 4.684 ,4 3.672 ,7 1.011 ,7
1958 5.758 ,9 — 657 ,8 5.101,1 3.902 ,9 1.198 ,2
1959 6.204 ,4 — 878 ,0 5,326 ,4 4.120 ,7 1,205 ,7
1960 6.920 ,8 — 850,5 6.070 .3 4.512 ,9 1.557 ,4
1961 7.549 ,8 — 1.128,1 6.421 ,7 4.950,1 1.471 ,6
1962 8.470 ,1 — 1.241 ,0 7.229 ,1 5.630 .5 1.598,6

Rip. i l .  -  Italia nord-orientale e centrale.

1951 3.318,1 228 ,4 3.546 ,5 3.301 ,9 244,6
1952 3.595 ,7 123,8 3.719,5 3.609 ,6 109 ,9
1953 3.889 ,8 70 ,8 3.960 ,6 3,891 ,4 69 ,2
1954 4.182 ,0 119,0 4.301 ,0 4.074,7 226 ,3
1955 4.650 .7 144,5 4.795 ,2 4,371 ,4 423 ,8
1956 4.924,8 189,4 5.114,2 4 667 ,4 446 ,8
1957 5,258 ,8 249 ,0 5.507 ,8 4.930 ,5 577 ,3
1958 5.7.38 ,5 94,7 5,833,2 5.218 ,8 614,4
1959 6.225 ,4 195 .0 6 ,420 ,4 5.434,1 986 ,3
1960 ' 6 ,689,2 88 ,1 6.777 ,3 5.836 ,7 940 ,6
1961 7.336 ,7 361 ,4 7.698 ,1 6,331 ,6 1.366 ,5
1962 8.336,2 392 ,6 8.728 ,8 7.162 ,9 1.565,9

Rip. ITI. -  Italia ni îridionale c insulare.

1951 1.958,2 373 ,7 2.331 ,9 2 .180 ,7 151 ,2
1952 2,015 ,6 474 ,7 2.490 ,3 2,405 ,3 85 ,0
195 3 2.356 ,4 574 ,7 2,931 ,1 2.594,2 ,336 ,9
1954 2.458,7 593 ,8 3,052.5 2 .716 ,6 335 ,9
1955 2,593 ,4 610 ,3 2 .203,7 2.891 .7 312 ,0
1956 2.826 .9 647 ,2 3.474,1 3.167 ,7 13 ,4
1957 3,076,7 668 ,1 3.744,8 3.331 ,8 14 .30
1958 3.220 ,6 783 ,1 4.003 ,7 3.491 ,3 512 ,4
1959 3.347 ,2 851 ,0 4.198 ,2 3,683 ,2 515 ,0
1960 3.587,0 965 ,4 4 .552 ,4 .3.976 ,4 576 ,0
1961 4.124,5 973 ,7 5.098 ,2 4,296 .3 801,9
1962 4.548 ,7 1.087 ,4 5.636 .1 4 .798 ,6 837 ,5

1 T A L I A

1951 8,836 192 9.028 7.928 1.100
1952 9,303 187 9.490 8.685 805
1953 10.193 204 10.397 9,364 1.033
1954 10,848 200 11.048 9.783 1.265
1955 11.871 205 12.076 10.456 1.620
1956 12.779 196 12.975 11.289 1.686
1957 13.728 209 13.937 11.935 2.002
1958 14.718 220 14.938 12.613 2.325
1959 15.777 168 15.945 13,238 2.707
1960 17.197 203 17.400 14.326 3.074
1961 19.011 207 19.218 15.578 3.640
1962 21.355 239 21.594 17.592 4.002
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Conto degli impieghi del reddito nazionale

Miliardi di lire a prezzi 1954

E n t r a t e U s c i t e

A N N I Totale
Reddito Trasferimenti ne tti

ripartizionale dall’esterno Consumi Risparmio netto

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 3.653,7 — 440,0 3.213 ,7 2.645 ,3 568 ,4
1952 3.753,1 — 426,9 3.326 ,2 2.752,1 574,1
1953 3.976,9 — 448,0 3.528 ,9 2.925 ,6 603 ,3
1954 4.207 ,3 — 512.8 3.694,5 2 .991 ,7 702 ,8
1955 4.562 ,2 — 536,4 4.025 ,8 3.109 ,7 916,1
1956 4 .807 ,9 — 604,7 4.203 ,2 3 .245,0 958,2
1957 5.118,0 — 664,0 4.454 ,0 3.382 ,1 1.071 ,9
1958 5.285 ,5 — 598,0 4.687 .5 3.502 ,0 1.185 ,5
1959 5.791,3 — 804,8 4.986 ,5 3.736 ,0 1.250,5
1960 6.387 ,0 — 766,7 5.620 ,3 4.049 ,4 1.570,9
1961 6.875,7 — 999,3 5.876 ,4 4 .374 ,0 1.502 ,4
1962 7.323 ,6 — 1.039,4 6.284,2 4.682 ,6 1 .601,6

Rip. II . -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 3.601 ,4 24.5 ,1 3.846 .5 3 .521,3 325 ,2
1952 3.739,6 128,4 3.868,0 3.703 ,7 164 ,3
1953 3.963,5 71,8 4.035,3 3.942 ,1 93 ,2
1954 4.182 ,0 119,0 4 .301 ,0 4.074 ,7 226 ,3
1955 4.522 ,4 141,0 4.663 ,4 4 ,234 ,5 428,9
1956 4.620 ,2 178,8 4.799 ,0 4 .368 ,4 430 ,6
1957 4.885 ,0 233 ,5 5.118 ,5 4 .542 ,5 576 ,0
1958 5.173,7 86 ,1 5 .259,8 4.702 .7 557 ,1
1959 5.680,1 178 ,7 5.858 ,8 4.936 ,8 922 ,0
1960 6.015,5 79,4 6 .094 ,9 5.243 ,2 851,7
1961 6.454,7 320 ,1 6.774 ,8 5.611,7 1.163 ,1
1962 6.938,3 328,8 7 ,267 ,1 5 .994,6 1.272 ,5

Rip. I I I . -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 2.229,9 400 ,9 2 .630 ,8 2.341 .4 289 ,4
1952 2.165 ,3 492 ,5 2 .657 ,8 2.474,2 183 ,6
1953 2.419,6 583 ,2 3.002 ,8 2.626 ,3 376 ,5
1954 2.458,7 593 ,8 3 .052,5 2.716 ,6 335 ,9
1955 2.503 ,4 595 ,4 3 .098 ,8 2.797 ,8 301,0
1956 2.627 ,9 610,9 3.238 ,8 2 .951 ,6 287,2
1957 2.844,0 626,5 3.470 ,5 3.075 ,4 395 ,1
1958 2.929,8 711 ,9 3 .641 ,7 3.198 ,3 443 ,4
1959 3.006 ,6 780,1 3.786 ,7 3.354 ,2 432 ,5
1960 3.098 ,5 870 ,3 3.968 ,8 3.574 ,4 394,4
1961 3.513,6 862 ,2 4.375 ,8 3.820 .3 555 ,5
1962 3.629,1 910,6 4.539 ,7 4.039 ,8 499 ,9

- I T A L I A

1951 9.485 206 9.691 8.508 1.183
1952 9.658 194 9.852 8.930 922
1953 10.360 207 10.567 9.494 1.073
1954 10.848 200 11.048 9.783 1.265
1955 11.588 200 11.788 10.142 1.646
1956 12.056 185 12.241 10.565 1.676
1957 12.847 196 13.043 1 1 . 0 0 0 2.043
1958 13.389 200 13.589 11.4.03 2.186
1959 14.478 154 14.. 632 12.027 2.605
1960 15.501 183 15.684 12.867 2.817
1961 16.844 183 17.027 13.806 3,221
1962 17.891 200 18.091 14.717 3.374
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Conto della formazione del capitale

Miliardi di lire a prezzi correnti

A N N I

F o n t i d i  f i n a n z i a m e n t o

Totale

I m p i e g h i

Risparmio
netto Ammortameli ti

Indebita­
mento netto  
con l’esterno

Investim enti 
lordi fissi

Variazione 
I  delle scorte
i

Accredita­
mento netto

all’esterno

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 704,2 431 ,7 . 1.135,9 729,0 86 ,3 320,6
1952 610,1 441 ,8 ------ 1.051,9 769 ,2 —  11,7 294 ,4
1953 626,9 455 ,9 ------ 1.082 ,8 788 ,0 11,1 283 ,7
1954 702 ,8 481,9 ------ , 1.184,7 879,2 12,9 292 ,6
1955 884 ,2 533 ,7 1,417,9 969,7 70 ,7 377 ,5
1956 932 ,8 582 ,2 _ _ _ 1.515,0 1.069,3 39 ,5 406,2
1957 1.011 ,7 642 ,5 ------. 1.654,2 1.281,1 31,5 341,6
1958 1.198,2 656 ,8 ------ 1.855 ,0 1.304,4 35 .5 515 ,1
1959 1.205 ,7 712 ,4 ------ 1.918,1 1.442 ,3 61,9 413,9
I960 1.557 ,4 800 ,7 ------ 2.358,1 1.663 ,0 132,0 563 ,1
1961 1.471 ,6 ■ 884,8 ------ 2.365 ,4 1.953,7 124,6 278,1
1962 1.589,6 986,5 ------ 2.585 ,1 2 .164,4 115,0 305 ,7

Rip. I I . — Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 244. ,6 408,3 173 ,0 825 ,9 742 ,9 83 ,0 —

1952 109 ,9 431,6 298 ,7 840,2 831,3 8,9 —

1953 69,2 455 ,8 367 ,6 892 ,6 881,3 11 ,3 —

1954 226 ,3 484,3 2o8 ,4 969 ,0 955 ,6 13,4 —

1955 423 ,8 527 ,6 193,8 1.145 ,2 1.071,3 73,9 —

1956 446,8 577 ,4 245 ,8 1 .270,0 1.230,1 39,9 — .

1957 577 ,3 625 ,1 153 ,7 1.356,1 1.324,3 31,8 —

1958 614,4 656,7 107 ,6 1.378,7 1.341,8 36,9 —

1959 986 ,3 680 ,0 — . 1.666 ,3 1.459 ,7 55,5 151,1
1960 940 ,6 760,3 109 ,4 1.810,3 1.697 ,3 113,0 —

1961 1.366 ,5 835 ,7 — 2.202 ,2 1.892 ,8 108,0 201,4
1962 1.565 ,9 928,5 — ■ 2.494 ,4 2.168,1 99 ,7 226,6

Rip. I I I .  -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 151,2 177,0 113 ,6 441 ,8 388,1 53,7 _
1952 85 ,0 190,6 217 ,7 493 ,3 500,5 ~  7,2 — . *

1953 336 ,9 203 ,3 52,1 592 ,3 584,7 7,6 —

1954 335 ,9 212,8 79 ,2 627 ,9 619,2 8,7 — .

1955 312 ,0 230,7 211 .7 754,4 709 ,0 45 ,4 —

1956 306,4 251,4 214,4. 772 ,2 746 ,6 25 ,6 —

1957 413 ,0 270 ,4 165 ,9 849 ,3 828 ,6 20 ,7 —

1958 512 ,4 286,5 58 ,5 857 ,4 834 ,8 22 ,6 —

1959 515 ,0 307 ,6 93 ,0 915 ,6 884. ,0 31,6 —

1960 576,0 320,0 244,7 1.140 .7 1.080 ,7 60 .0 —

1961 801,9 351,5 161,5 1.314,9 1.252 ,5 62 ,4. —

1962 837 ,5 385 ,0 346 ,3 1.568 ,8 1.513,5 55,3 — ■

I T A L I A

1951 1.100 1.017 ____ 2.117 1.860 223 34
1952 805 1.064 222 2.091 2.101 —  10 — .

1953 1.033 1.115 136 2.284 2.254 30 — .

1954 1.265 1.179 45 2.489 2.454 35 —

1955 1.620 1.292 28 2.940 2.750 190 —

1956 1.686 1.411 54 . 3.151 3.046 105 —

1957 2.002 1.538 — 3.540 3.434 84 22
1958 2.325 1.600 — 3.925 3.481 95 349
1959 2.707 1.700 — 4.407 3.786 149 472
1960 3.074 1.881 — . 4.955 4.441 305 209
1961 3.640 2.072 — 5.712 5.099 295 318
1962 4.002 2.300 — 6.302 5.846 270 186
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Conto della formazione del capitale

Miliardi di lire a prezzi 1954

F o n t i  d i  F i n  a iy z [ A M E N T O ' I m p i e g h i

A N N I
Risparmio Ammorta­ Indebita­ Totale

Investim enti Variazione Accredita­
netto menti mento netto lordi fissi delle scorte m ento netto

con l’estero all’esterno

*

Rip. I. -  Italia nord-occidentale.

1951 568 ,4 430 ,7 . ____ 999 ,1 730 ,9 82 ,1 186,1
1952 574,1 440 ,8 — 1 .0 1 4 ,9 767 ,3 — 11 ,7 259,3
1953 603,3 456 ,5 — 1.059 ,8 789 ,2 11 ,1 259,5
1954 702 ,8 481 ,9 — 1 .184 ,7 879.2 12 ,9 292 ,6
1955 916,1 525 ,6 — 1.441 ,7 954 ,5 70 ,3 416,9
1956 958,2 560 ,8 — 1 .519 ,0 1 .0 2 9 ,0 38 ,8 451,2 .
1957 1 .0 7 1 ,9 600 .7 — 1.672 ,6 1.196 ,4 30 ,4 445 ,8
1958 1.185 .5 616,0 — 1.801 ,5 1.220 ,9 35 ,5 545 ,1
1959 1.250 ,5 680 ,2 — 1.930 ,7 1 .370 ,5 65 ,6 494,6
1960 1.570 ,9 747 ,9 — 2 .3 1 8 ,8 1.557 ,2 138,0 623 ,6
1961 ,1.502 ,4 813,1 — 2 .3 1 5 ,5 1.786 ,4 129 ,7 399 ,4
1962 1.601 ,6 860 ,8 — 2.462 ,4 1 .8 8 0 ,8 114,1 467 ,5

Rip. II. -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 325 ,2 414 ,4 98 ,3 837 ,9 759 ,0 78 ,9
1952 164. .3 429 ,3 242 ,0 835 ,6 826 ,7 8 ,9 .—
1953 93 ,2 459 ,6 347 ,7 900 ,5 889 ,2 11,3 __
1954 226 ,3 484 ,3 258 ,4 969,0 955 ,6 13 ,4 ,__
1955 428 ,9 519,6 179,8 1.128 .3 1 .054 ,8 73 ,5 __.
1956 430 ,6 553 ,4 232 ,7 1 .216 ,7 1.177 ,6 39 ,1 __
1957 576 ,0 579 ,9 101 ,7 1.257 ,6 1 .227 ,0 30 ,6 —
1958 557 ,1 609,5 112,8 1.279 ,4 1.242 ,5 36,9 —
1959 922 ,0 638,1 — 1.560 ,1 1 .362 ,8 58,9 138 ,4
1960 851 ,7 710,2 118,1 1.680,0 1.562 ,0 118,0 —
1961 1.163 ,1 767 ,9 — 1 .9 3 1 .0 1.713 ,5 112 ,4 105 ,1
1962 1.272,5 810 ,2 — 2.082 ,7 1.876 ,4 . 9 9 ,0 107 ,3

Rip. I l i ,  -  Italia meridionale e insulare.

1951 289 ,4 180 ,9 ____ 470,3 4,00 ,1 51 }0 19,2
1952 183 ,6 190 ,9 119,3 493,8 591,0 — 7,2 —

„ 1953 376 ,5 203 ,9 13,8 594 ,2 586,6 7 ,6 —
1954 335 ,9 212,8 79,2 627,9 619,2 8 ,7 —
1955 301,0 226 ,8 214 ,1 741,9 696 ,7 45 ,2 —
1956 287 ,2 242 ,8 215 ,5 745 ,5 720 ,4 25,1 —
1957 395 ,1 252 ,4 145 ,1 792 ,6 772 ,6 2 0 ,0 _
1958 443 ,4 267 ,5 89,3 800 ,2 777 ,6 22 ,6 —.
1959 432 ,5 291,7 144,0 868,2 834 ,7 33 ,5 —
1960 394 ,4 298 ,9 372 ,5 1.065 ,8 1.002 ,8 ' 63 ,0 __
1961 555 ,5 323 ,0 320 ,5 1 .19 9 ,0 1 .134 ,1 6 4 ,9 __
1962 499 ,9 336 ,0 516,8 1.352 ,7 1 .29 7 ,8 54 ,9 —

I T A L I A

1951 1.183 1.026 __ 2.209 1.890 212 107
1952 922 1.061 102 2.085 2.095 _  io __
1953 1.073 1.120 102 2.295 2.265 30 __
1954 1.265 1.179 45 2.489 2.454 35 —
1955 1.646 1.272 — 2.918 2.706 189 23
1956 1.676 1.357 — 3.033 - 2.927 103 3
1957 2.043 1.433 — 3.476 3.196 81 199
1958 2 .186 1.493 — 3.679 3.241 95 343
1959 2 .605 1.610 — 4.215 3.568 158 489
1960 2.817 1.757 — 4.574 4.122 319 133
1961 3.221 1.904 — 5.125 4 .634 307 184
1962 3 .374 2 .007 — 5.381 5.055 268 '58
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Bilancia dei pagamenti

M iliardi di lire a prezzi corren ti

A N N I

Transazioni correnti
Trasferim enti 

correnti r
Saldo

Merci e servìzi R edditi da capitale 
e da lavoro Totale

Rip. I. -  Italia  nord-occidentale,

1951 658 ,6 72 .1 730 ,7 — 410.1 320 ,6
1952 627 .9 78 ,0 705 ,9 — 411 .5 294 ,4
1953 631 ,5 93 ,7 725 ,2 — 441 ,5 283 ,7
1954 706 ,8 98 A, 805 ,4 512,8 292 .6
1955 822 ,8 104 ,5 927 ,3 — 549,8 377 ,5
1956 932 .5 114 ,3 1 .046.8 — 640,6 406 ,2
1957 918 ,2 131 ,5 1 .049 .7 — 708,1 341 ,6

. 1958 .1 .053,3 119.6 1 .172 ,9 —■ 657 ,8 515 ,1
1959 1.134 .9 157 ,0 1.291 .9 .... 878,0 413 ,9
1960 1.250 ,6 163 ,0 1.413 ,6 — 850.5 463 ,1
1961 1.233 ,1 173 ,] 1 .406 .2 -..  1.128 . ! 278 ,1
1962 1.368 ,8 177.9 1 .456 .7 — 1 .241 ,0 302 ,7

R ip ,  I I .  -  Fi al ia  n o rd -o r ien l  ali; ' e cen t ra le .

1951 — 417 ,2 15 ,8 — 401 .4 228 ,4 — 173 .0
1952 — 444,4 21 ,9 —  422 ,5 123 ,« — 298 ,7
1953 — 469,0 30 ,6 .... 438,4 70 ,8 — 367 ,4
.1.954 — 401 .8 24,4 377 ,4 119 ,0 — 258 ,4
1955 — 360.2 21 ,9 — 338 .3 144 ,5 — 193,8
1956 — 467 .8 32 ,6 — 435,2 189 ,4 — 245 ,8
1957 — 449 ,6 46 ,9 — 402,7 249 ,0 — 153 ,7
1958 — 246 ,1 43 .8 — 202 ,3 94 ,7 — 107 ,6
1959 — 100,6 56 ,7 43 ,9 195 ,0 — 151 ,1
I960 — 252 ,7 55 ,2 — 197,5 88,1 — 109,4
1961 — 225 ,6 65 ,6 160 ,0 361 ,4 201,4
1962 — 254,6 88 ,6 — 166.0 392 ,6 226 ,6

R ip .  I I I .  -  I t a l ia  m er id io n a le  e in su la re .

1951
1952
1953
1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962

412 ,4
611.5 
531 ,5 
570 ,0
712.6 
742 ,7 
705 ,6 
733 ,2 
807,3

1.067 ,9 
983 ,5 

1.271,2

74,9 
80 ,9 
95 ,3 

103 ,0 
109 ,4 
118,9 
128,4 
108 ,4,
136.7 
142 ,2
151.7 
162 .5

—  487 ,3
—  692,4
—  626,8
—  673 ,0
—  822 ,0 
—  861,6
—  834,0
—  841,6
—  944,0
—  . 1 . 2 1 0  ,1
—  1.135 ,2
—  1 .433 .7

373 ,7 
474 ,7 
574 ,7 
593 ,8 
610,3 
647 ,2 
668 ,1 
783 ,1 
851,0 
965 ,4 
973 ,7 

1.087 ,4

— 113,6
— 217 ,7
— 52,1
— 79,2
— 211,7
— 214,4
— 165 ,9
— 58,5
—  93,0
— 244,7
— 161,5
— 346 ,3

I T A L I A

1951 — 171 13 — 158 192 34
1952 — 428 19 — 409 187 — 222
1953 — 369 29 — 340 204 — 136
1954 — 265 20 — 245 200 — 45
1955 — 250 17 — 233 205 — 28
1956 — 278 28 — 250 196 — 54
1957 — 237 50 — 187 209 22
1958 74 55 129 220 349
1959 227 77 304 168 472
1960 — 70 76 6 203 209
1961 24 87 111 207 318
1962 — 157 104 — 53 239 186
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Valore aggiunto e prodotto netto dei settori di attività economica privata

Miliardi dì lire a prezzi correnti)

Valore aggiunto (al lordo delle duplicazioni)
Duplica­

zioni
Valore Ammor­

Agricoltura, 
foreste 

e pesca
A ttiv ità

industriali
A ttiv ità
terziarie Totale

aggiunto tam enti

1951 563 ,4 2.009 ,6
1952 584 ,0 2 .019.0
1953 630 ,9 2.147 ,5
1954 603 ,3 2.299 ,2
1955 644 ,7 2.565 ,3
1956 630 ,4 2.759 ,2
1957 606 ,5 3 .024,8
1958 673 ,6 3.166 ,8
1959 657 ,9 3.427 ,7
1960 675 ,7 3.909,6
1961 678 ,2 4 .334 ,4
1962 753 ,2 4.. 881,2

1951 963 ,6 1.189 ,5
1952 1.017,9 1.266 .5
1953 1.086 ,4. 1 .414,0
1954 1.118 ,1 1.551,7
1955 1.244,2 1.711,6
1956 1.118,5 1.830 ,7
1957 1.135,2 1.985,5
1958 1.274,7 2.117,0
1959 1.303 ,4 2.355 ,3
1960 1.297 ,1 2 .624 ,4
1961 1.423,4 2.922 ,7
1962 1.553 ,1 3 .329,3

1951 805,0 548,9
1952 750,1 603,5
1953 960 ,7 687,5
1954 944,6 736,1
1955 931,1 791,1
1956 987,1 853,1
1957 1.095 ,3 901,7
1958 1.062 ,7 974,2
1959 1.071,7 1.008 ,2
1960 1.020,2 1.100 ,0
1961 1.295 ,4 1.216,9
1962 1.352 ,4 1.355,5

1951 2.332 3.748
1952 2.352 3.889
1953 2.678 4.249
1954 2.666 4.587
1955 2.820 5.068
1956 2.736 5.443
1957 2.837 5.912
1958 3.011 6.258
1959 3.033 6.791
1960 2.993 7.634
1961 3.397 8.474
1962 3.659 9.566

Rip. I.. -  Ita lia  nord-oc cidentale.

809,1 - 3.382 ,1 193 ,8
910,0 3.513 ,0 248.1
967 ,0 3.745 ,4 247 ,9

1.04.8,5 3.951,0 287 ,1
1.163 ,0 4.373 ,0 319,8
1.311,9 4.701 ,5 335 ,7
1.444,2 5.075 ,5 363 ,2
1.580,6 5 .421 ,0 407 ,7
1.697 ,7 5.783,1 409,7
1.887 ,8 6.473 ,0 412 ,6
2.046 ,4 7 .059 ,0 513,7
2.292 ,5 7.926 ,9 541,4

ip. II . - Ita lia  nord-orientale e cent

884,1 3.037 ,2 185 ,2
990,6 3.275.1 235.1

1.060 ,8 3.561 ,2 245 ,4
1.142 ,6 3.812 ,4 284,8
1.261 ,7 4.217 ,5 312 ,3
1.434,7 4.383 ,9 317 ,4
1.581 ,4 4 .702,1 342 ,7
1.763 ,4 5.155,1 390 ,6
1.862 ,8 5.521,5 394,1
2.054 ,4 5.975 ,9 392 ,5
2.245 ,4 6 .591,5 499 ,0
2.541,1 7.423 ,8 533 ,2

tip. I I I .  -- Ita lia  meridionale e insul

j0 4 ,8 1.858,7 101,0
555 ,4 1.909 ,0 128,8
639,2 2.287 ,4 152 ,7
680 ,9 2.361,6 172 ,1/
729 ,3 2.451,5 180,9
822 ,4 2.662 ,6 193 ,9
908 ,4 2.905 ,4 213,1
970 ,0 3.006 ,9 224,7

1.035 ,5 3.115 ,4 226 ,2
1.190 ,9 3.311,1 228,9
1.309,2 3.821,5 268,3
1.484,4 4.192 ,3 301,4.

I T A L I A

2.198 8.278 480
2.456 8.697 612
2.667 9.594 646
2.872 10.125 744
3.154 11.042 813
3.569 11.748 847
3.934 12.683 919
4.314 13.583 1.023
4.596 14.420 •1.030
5.133 15.760 1.034
5.601 17.472 1.281
6.318 19.543 1.376

3.188 ,3 425 ,9 2.762 ,4
3 .264 ,9 435 ,6 2 .829,3
3.497 ,5 449,6 3.047 ,9
3.663 ,9 475 ,0 3.188 ,9
4.053,2 526 ,6 3 .526,6
4.365 ,8 574,1 3.791,7
4.712 ,3 634,3 4.078 .0
5.013,3 648 ,1 4.365 ,2
5 .373,4 703,1 4.670 ,3
6.060 ,4. 790 ,9 5.269 ,5
6.545 ,3 874,4 5.670 ,9
7.385 ,5 973,8 6 .411,7

2 .852,0 396,1 2.455 ,9
3.039,9 418,4 2 .621 ,5
3.315,8 4.42 ,1 2.873 ,7
3.527 ,6 469,7 3.057 ,9
3.905 ,2 512 ,5 3.392 ,7
4.066 ,5 - 561,1 3.505 ,4
4 .359 ,4 607,4 3.752 .0
4 .764,5 637 ,8 4 .126,7
5 .127 ,4 660 ,9 4.466 ,5
5 .583,4 740,3 4.843 ,1
6.092 ,5 813,9 5.278,6
6.890 ,6 902 ,2 5 .988 ,4

1.757,7 171,0 1.586,7
1.780,2 184 ,0 1.596 ,2
2 .134,7 196 ,3 1.938,4.
2.189 ,5 205,3 1.984,2
2 .270 ,6 222 ,9 2.047 ,7
2.468 ,7 242 ,8 2 .225,9
2.692 ,3 261,3 2.431,0
2.782 ,2 277,1 2 .505,1
2.889 ,2 298,0 2 .591 ,2
3.082 ,2 309,8 2.772 ,4
3.553 ,2 340 ,7 3.212. ,5
3.890 ,9 372 ,0 3 .518,9

7.798 993 6.80S
8.085 1.038 7.047
8.94.8 1.088 7.860
9.381 1.150 8.231

10.229 1.262 8.967
10.901 1.378 9.523
11.764 1.503 10.261
12.560 1.563 10.997
13.390 1.662 11.728
14.726 1.841 12.885
16.191 2.029 14.162
18.167 2.248 15.919
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È facile rilevare, anche da un sommario 
esame dei dati indicati, increm enti negli in­
vestimenti e nei consumi.

Per la formazione del reddito l'aumento! 
è rim archevole: da 8.836 m iliardi del 1951 
passa nel 1962 a 21.355 m iliardi (Tav. 1).

Per la voce « redditi netti dall'esterno » 
per divisione ripartizionale, l'Ita lia  Nord Oc­
cidentale (Liguria-Piemonte-Lombardia) e 
l’Italia Nord Orientale e Centrale (Veneto- 
Trentino A. A.-Friuli V.G.-Emilia R.-Toscana- 
Umbria-Marche-Lazio), presentano situazioni 
nettam ente attive (Tav. 2).

Nella formazione del reddito ripartizionale 
al costo dei fattori (Tav. 3) l'incidenza del­
l'apporto delle imposte indirette sul reddito 
è del 18 per cento nellTtalia Nord Occidenta­
le, Nord Orientale e Centrale e del 10 per 
cento nell'Italia Meridionale e insulare.

Le zone .del Nord e del Centro possono 
attingere, nella formazione del reddito ri­
partizionale, su redditi netti dall’esterno.

Nelle tre tripartizioni indicate i consumi 
in generale hanno conseguito, dal 1951 al 
1962, una dilatazione rispettivam ente del 230 
per cento, del 225 per cento e del 220 per cen­
to (Tav. 4-A). Si presentano comunque sulla 
stessa linea di aumento su tu tto  il territorio 
nazionale.

Per il « risparmio netto » le stesse ripar­
tizioni geografiche pongono in evidenza, sem­
pre nel periodo 1951-1962, aum enti pari ri­
spettivam ente a 2 volte, 6 volte, 6 volte ; 4 
volte è l'aumento medio nazionale nel 1962 
rispetto al 1951.

In  generale nel 1962 consumo e risparmio 
nel conto degli impieghi del reddito riparti­
zionale in m isura percentuale presentano 
notevoli differenze ; infatti :

a) ripartizione Nord Occidentale:

Entrate 3149,6 miliardi
Consumi 2445,4 77 %
Risparmio 704,2 23 %

Entrate 7229,1
Consumi 5630,5 77 %
Risparmio 1598,6 23 %

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) ripartizione Nord Orientale e Cen­
trale :

1951 Entrate 3546,5
Consumi 3301,9 94,6 %
Risparmio 244,6 5,4 %

1962 E ntrate 8728,8
Consumi 7162,9 82 %
Risparmio 1565,9 18 %

ripartizione m eridionale e insulare

1951 Entrate 2331,9
Consumi 2180,7 97,3%
Risparmio 151,2 2,7%

1962 Entrate 5636,1
Consumi 4798,6 85 °/o
Risparmio 837,5 15 %

Mentre nelle zone già economicamente or­
ganizzate le differenze percentuali nel dodi­
cennio non sono rilevabili, in quelle in fase 
di trasform azione e di assestam ento econo­
mico le stesse differenze si avviano ad assu­
mere rapporti che dim ostrano un netto mi­
glioramento della dinamica economica. L’au­
mento del reddito non ha subito flessioni 
mantenendo saggi di notevole rilievo.

Miglioramento economico, è evidente, m a 
ohe poggia la leva su  un fulcro ohe sostiene
lo sforzo spinto da una potenza senza limiti.

Il fulcro rappresenta l ’agricoltura, la po­
tenza di spostamento l ’industria.

Il fenomeno si accentuerà ancora mag­
giormente se incentivi di armonia operativa 
non si succederanno nel più breve spazio di 
tempo.

A tu tt’oggi gli accreditamenti netti allo 
esterno nel quadro degli impieghi, nel « con­
to della formazione del capitale », si rendo­
no evidenti nelle zone del Nord. Le stesse 
considerazioni possono essere pressoché va­
lide per quanto (riguarda la  bilancia dei pa­
gamenti e per quanto si riferisce ai saldi at­
tivi soltanto nelle zone e nei 'periodi accen­
nati.

Da una più estesa analisi è possibile avere 
cognizioni, sempre nel dodicennio', del « va­
lore aggiunto e del prodotto  netto » dei set­
tori di attività economica privata e nelle ri- 
partizioni solite.

46-A — 2.
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Il valore aggiunto nell’attività del settore 
delTagricoltura in rapporto percentuale 1962- 
1951 nelle tre  ripartizioni risulta come segue :

a) nord-occidentale 133%
nord-orientale e centrale 161%
meridionale-insulare 168%

Nel settore deU 'industria :

b) nord-occidentale 240%
nord-qrientale e centrale 280%
m eridionale e insulare 247%

Nel settore delle attività terziarie :

c) nord-occidentale 283%
nord-orientale e centrale 287 %
meridionale e insulare 294%

Anche da quanto esposto viene confermato 
l’asserto che l'agricoltura cammina sì, ma 
alla incerta ricerca di una più agevole strada.

Ma inseriamoci nel quadro delle produ­
zioni per renderei conto della reale situa­
zione del settore ohe ci riguarda. La parola, 
ancora una volta alle cifre:
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Produzione lorda vendibile delle coltivazioni erbacee e foraggere

Miliardi dì lire a prezzi correnti

A N N I

C o l t i v a z i o n i  e r b a c e e

Coltivazioni
foraggere Totale

Cereali Legumi
secchi

Legumi 
freschi, patate  

e ortaggi

Prodotti 
industriali 
e floreali

Totale

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 173 ,0 3 ,0 44 ,6 24,0 244,6 4 ,4 249 ,0
1952 188 ,8 2,6 49 ,8 23,8 265 ,0 4 ,5 269 ,5
1953 216,9 2,8 51,8 24,0 295,5 6,7 302 ,2
1954 169 ,3 2,1 50,6 26 ,3 248,3 7 ,0 355,3
1955 216,8 2,7 51,4 30 ,2 301,1 7 ,9 309,0
1956 205,3 2 ,2 57 ,0 29,4 293 ,9 9 ,0 302 ,9
1957 167 ,9 2 ,4 70,3 38,0 278,6 6 ,5 285,1
1958 195 ,5 2,4. 65,5 40,1 303 ,5 7 ,1 310 ,6
1959 182 ,2 2,2 61,3 43,1 288,8 6 ,4 295 ,2
1960 166 ,3 1,8 66,1 42 ,4 276 ,6 6 ,8 283 ,4
1961 172 ,4 2 ,0 79,0 44,0 297,4 8 ,8 306 ,2
1962 Ì93 ,0 2,1 95,2 48,0 338,3 9,1 347 ,4

Rip. II. -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 243 ,9 8,1 81,0 68 ,0 401,0 4 ,6 405 ,6
1952 294,3 5,1 83,5 58,1 441,0 5,4 446 ,4
1953 337 ,0 9,1 106 ,2 64,5 516,8 10,7 527 ,5
1954 272 ,3 6,3 112 ,0 62,8 453 ,4 10,8 464,2
1955 387 ,1 . 5 ,9 112,6 84,3 589,9 11,1 601,0
1956 314,7 6,1 129,8 72 ,3 522,9 12,1 535 ,0
1957 294,4 - 6 ,8 128,5 68 ,9 489 ,6 8 ,3 506 ,9
1958 332 ,0 7,1 143 ,6 81,8 564,5 9 ,4 573 ,9
1959 299 ,2 8,3 155 ,5 94,4 557 ,4 8 ,4 565 ,8
1960 264,5 8,2 175 ,1 70,2 518 ,0 9 ,0 527,0
1961 292 ,0 6 ,7 217,3 69 ,9 585,9 11,8 597 ,7
1962 330 ,5 5 ,8 254,7 75 ,9 666 ,9 12,2 679,1

Rip. I l i ,  -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 160 ,9 18,8 81,4 23,0 284,1 10,0 294,1
1952 165 ,0 15,0 92 ,7 19,1 291,8 8,1 299,9
1953 217,5 26 ,4 102 ,0 23 ,5 369 ,4 7 ,6 377,0
1954 168,7 19,7 121,4. 20,9 330,7 ' 8 ,2 338,9
1955 194,3 20 ,2 115,0 24,5 354,0 4,0 358,0
1956 189,7 14,4. 126 ,2 26 ,3 356,6 4 ,9 361,5
1957 210,1 23 ,9 144,2 27,1 405 ,3 3,2 408 ,5
1958 196,1 19,9 161,9 29,1 407 ,0 3 ,5 410,5
1959 189,8 20,6 164. ,2 37,5 412 ,1 3,2 4.15 ,3
1960 132 ,9 16,1 191,8 33 ,4 374,2 3,2 377 ,4
1961 206 ,3 16,0 223,7 23,1 469,1 4 ,4 473 ,5

■ 1962 212.,8 17,4 276,1 32,1 538 ,4 4 ,7 543 ,1

I T A L I A

1951 572 27 207 115 921 19 940
1952 643 21 226 101 991 18 1.009
1953 771 37 260 112 1.180 25 1.205
1954 609 28 284 110 1.031 26 1.057
1955 797 28 279 139 1.243 23 1.266
1956 709 22 313 128 1.172 26 1.198
1957 671 32 343 134 1.180 18 1.198
1958 723 29 371 151 1.274 20 1.294
1959 670 31 381 175 1.257 18 1.275
1960 562 26 433 146 1.167 19 1.186
1961 670 25 520 137 1.352 25 1.377
1962 735 25 626 156 1.542 26 1.568



Atti Parlamentari —  2 0  — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Produzione lorda vendibile delle coltivazioni legnose

Milioni d i lire a prezzi correnti

A N N I Prodotti
vitivinicoli

Prodotti 
dell’olivi- 

coltura
Agrumi Fruttiferi Altri

prodotti
Totale

Rip. I. - Ita lia  nord-occidentale.

1951 38,0 8,9 0,6 20 ,6 13,2 81 ,3
1952 33,7 3,6 0.5 19,9 14.2 71,9
1953 60 ,0 4 ,4 0,5 22 ,3 13 ,6 100 ,8
1954 70,0 1,5 0 ,5 21,7 14,0 107 ,7
1955 69 ,6 8,6 0 ,3 24,7 12 ,6 115,8
1956 66 ,7 6 ,9 0,3 28 ,9 7,5 110 ,3
1957 59,6 4 ,9 0 ,4 28,0 3,3 96 ,2
1958 81,0 7,6 0,4 33,0 3 ,8 125,8
1959 66 ,2 2,3 0 ,4 32 ,4 3,5 104,8
1960 69,9 12,9 0,2 - 32 ,0 2 ,9 117,9
1961 57 ,5 3 ,0 0 ,4 35,6 3,1 99,6
1962 86 ,7 13 ,8 0 ,4 36 ,2 3,1 140,2

Rip. II . -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 94,5 24,6 1,0 47 ,7 22 ,2 190 ,0
1952 79,6 24 ,0 1.4 56,7 23 ,0 184 ,7
1953 133 ,0 23 ,4 2,1 62 ,5 22,9 243 ,9
1954 159,1 30 ,7 1,5 76,5 23,2 291,0
1955 178,9 21 ,3 2 ,3 81,1 20,9 304,5
1956 147 ,5 10,8 0,7 87,2 ' 12.3 258,5
1957 137 ,6 16,8 1 ,2 117 ,0 6 ,4 279,0 .
1958 195 ,2 14,4. 1,1 110,3 6,1 327,1
1959 161,8 24,1 1,3 139 ,4 6,5 333,1
1960 157,6 36,3 1,3 145 ,4 7 ,0 347 ,6
1961 179,5 25 ,3 2 ,0 171,3 7 ,3 395 ,4
1962 219,7 40 ,4. 1 ,6 190 ,5 7 ,2 459 ,4

Rip. II I . -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 101,5 109 ,5 57 ,4 64 ,7 24,6 357 ,7
1952 78,7 43 ,4 58,1 77 ,4 23 ,8 281,4
1953 155 ,0 108,2 59 ,4 83,2 23 ,5 429,3
1954 171,9 91,8 59,0 86 ,8 23 ,8 433 ,3
1955 - 163,5 94,1 60,4 92 ,2 20,5 430,7
1956 172 ,8 94,3 68 ,0 92 ,9 29,2 457 ,2
1957 150,8 151,3 81,4 113,0 11,3 507 ,8
1958 218,8 105 ,0 63,5 77 ,7 13,1 478 ,1
1959 154,0 134,6 64,3 106 ,2 13,0 ' 472,1
1960 140 ,5 147 ,8 64,5 82 ,6 10,1 445 .5
1961 201 ,0 179 ,7 80 ,6 141,1 10,6 613,0
1962 237 ,6 142 ,8 81 ,0 

I T A L I A

122 ,3 10,7 594 ,4

1951 234 143 59 133 60 629
1952 192 71 60 154 61 538
1953 348 . 136- 62 168 60 774
1954 401 124 61 185 61 832
1955 4.12 124 63 198 54 851
1956 387 112 69 209 49 .. 826
1957 348 173 83 258 21 883
1958 495 127 65 221 23 931
1959 382 161 66 278 23 910
1960 368 197 66 260 20 911
1961 438 208 83 348 21 1.098
1962 544 197 83 349 21 1.194



A tti Parlamentari _  21 — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Produzione lorda vendibile degli allevamenti zootecnici

Miliardi d i lire

A N N I

P r o d o t t i  a l i m e n t a r i
P rodotti

non
alim entari

Totale
Carni

Prodotti lattiero 
caseari A ltri Totale

Rip, I. - Italia  nord-occidentale.

1951 149 ,3 116 ,S 35,5 301 ,3 2 ,3 303 ,6
1952 136,7 142 .0 40 ,6 319,3 1,8 321 ,1
1953 122 ,0 146 ,6 39,7 308 ,3 2 ,1 310,4
1954 130 ,9 148,0 38 ,5 317 ,4 1,6 319,0
1955 129,4 147 ,8 39,6 316 ,8 1,5 318,3
1956 142 ,7 137,5 41,5 321,7 1,4 323 ,1
1957 161,8 144,5 40,1 346 ,4 1 ,4 347 ,8
1958 160 ,6 160 ,4 40.9 361,9 1 ,1 363 ,0
1959 180 ,4 165 ,9 37,6 383,9 1,1 385 ,0
1960 197 ,2 165 ,6 41,5 4,04,3 1,2 405 ,5
1961 201,3 164,2 42 ,3 407 ,8 1 ,4 409 ,2
1962 207 ,4 173,9 40.9 422 ,2 1,3 423,5

Rip. II. -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 259 ,0 128,8 74. ,2 462 ,0 11 ,1 473 ,1
1952 261,9 150,4 80 ,9 493 ,2 8,7 501,9
1953 195,3 ' 154. ,6 79,9 429,8 10,2 440 ,0
1954 235 ,3 168,4 78 ,0 481,7 7,8 489 ,5
1955 243 ,6 148 ,9 80 ,7 473 ,2 8 ,0 481,2
1956 259,3 137 ,7 84,8 481,8 8 ,0 489,8
1957 292 ,6 143 ,3 82 ,4 518,3 7,7 526,0
1958 308,5 157,8 83 ,1 549 ,4 5 ,6 555 ,0
1959 342 ,8. 158,4 77,3 588 ,5 5 ,8 594,3
1960 371,3 171,6 82 ,5 625 ,4 6 ,5 631,9
1961 392 ,3 170,3 85,1 647,7 7 ,2 654,9
1962 395,4 172 ,6 85 ,1 653 ,1 7,1 660 ,2

Rip. I I I .  -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 91 ,7 70 ,7 45 ,3 207 ,7 7,6 215 ,3
1952 106 ,4 73,6 48 ,5 228 ,5 5 .5 234 ,0
1953 89 ,7 79,8 49 ,4 218,9 5 ,7 224,6
1954 107 ,8 85 ,6 47 ,5 240 ,9 5,6 246 ,5
1955 99,0 66,3 48 ,7 214,0 4 ,5 218,5
1956 110,0 68 ,8 50 ,7 229,5 4,6 234,1
1957 118,6 69 ,2 49,5 237,3 4 .9 242 ,2
1958 111 ,9 73 ,8 50,0 235 ,7 4 ,3 240 ,0
1959 124,8 77 ,7 47,1 249,6 4,1 253,7
1960 134 ,5 81 ,8 51.0 267 ,3 4 ,3 271,6
1961 144 ,4 78,5 53,6 276 ,5 4 ,4 280 ,9
1962 156 ,2 79,5 55,0 290 ,7 4,6 295 ,3

I T A L I A

1951 500 316 155 971 21 992
1952 505 366 170 1.041 16 1.057
1953 407 381 169 957 18 975
1954 474 402 164 1.04.0 15 1.055
1955 472 363 169 1.004 14 1.018
1956 512 344 177 1.033 14 1.047
1957 573 357 172 1.102 14 1.116
1958 581 392 174 1.147 11 1.158
1959 648 412 162 1.222 11 1.233
1960 703 419 175 1.297 12 1.309
1961 738 413 181 1.332 13 1.345
1962 759 426 181 1.366 13 1.379



Atti Parlamentari 22 — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Spese dell’agricoltura e degli allevamenti zootecnici

Miliardi di lire a prezzi correliti

A N N I

A c q u i s t o  d i  b e n i  e  s e k v i z i

A mmortam enti Totale
Concimi e 

antiparassitari
Spese per 

il bestiame
Sementi e 
altre spese Totale

Rip. I. - Ita lia  nord-occidentale.

1951 24,0 38,4 29,7 92 ,1 42 ,2 134,3
1952 25 ,0 43,5 33,0 101,5 48 ,0 149,5
1953 30,2 45 ,2 29 ,6 105 ,0 50 ,0 155,0
1954 31,1 39 ,0 31,0 101,1 51,2 152,3
1955 33 ,2 45,1 44,1 122 ,4. 54,1 176 ,5
1956 32,5 51,6 47 ,5 131,6 58,2 189 ,8
1957 33,2 60 ,9 55,1 149,2 60,3 209,5
1958 30,1 64,8 55 ,3 150,2 63 ,2 213,4
1959 29,1 70,0 52 ,7 151,8 64,5 216,3
1960 31,2 73,7 51 ,4 156,3 65 ,4 221,7
1961 31,2 - 75 ,7 55 ,8 162 ,7 68 ,6 231,3
1962 34,2 89,4 60,4 184,0 69 ,9 253 ,9

Rip. I I . -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 46,2 68,0 39,1 153 ,3 91,0 244,3
1952 50 ,1 75,1 43,1 168,3 99,3 267 ,6
1953 48,5 77,8 53 ,1 179 ,4 101,7 281,1
1954 55,2 70 ,0 56,2 181,4 103 ,7 285 ,1
1955 58,9 83 ,4 59,2 210,5 109,7 311,2
1956 62,4 91,9 71,7 226 ,0 115,6 341 ,6
1957 61,8 95 ,7 81,9 239 ,4 119,8 359,2
1958 59,2 97 ,8 87 ,2 244,2 123,4 367 ,6
1959 59,2 105 ,0 88 ,1 252,3 125,0 377,3
1960 67 ,0 119,0 87 ,2 273,2 144,8 418,0
1961 64,0 124,4 95,1 283 ,5 148,5 432,0
1962 68,6 145,5 101,6 315 ,7 151,4 467,1

Rip. I I I .  -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 22 ,8 26,7 48 ,8 98 ,3 39 ,8 138,1
1952 26 ,9 ' 28 ,2 49 ,9 105 ,0 43 ,7 1-48,7
1953 27 ,3 30,5 54,5 112 ,3 46,3 158,6
1954 32 ,7 26 ,2 60,0 118,9 48,1 167,0
1955 34 ,9 32 ,2 53,0 120 ,1 51,2 171,3
1956 35,1 32 ,8 43 ,9 111,8 54,2 166 ,0
1957 38,0 30,8 37,1 105 ,9 55 ,9 161,8
1958 37 ,7 29,3 42,6 109,6 60,4 170,0
1959 40,7 28,3 46,2 115,2 60,5 175,7
1960 45 ,8 31,7 42 ,8 120,3 46,8 167,1
1961 41,8 32 ,3 47,1 121,2 48,9 170,1
1962 44,2 37 ,7 47 ,0 128,9 49,7 178,6

I T A L I A

1951 93 128 114 335 173 508
1952 102 142 124 368 191 559
1953 106 152 137 395 198 593
1954 119 134 147 400 203 603
1955 127 159 156 442 215 657
1956 130 175 163 468 228 696
1957 133 185 174 492 236 728
1958 127 191 185 503 247 750
1959 129 202 187 518 250 768
1960 144 223 181 548 257 805
1961 137 232 198 567 266 833
1962 147 271 209 627 271 898



Atti Parlamentari _  23 — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Produzione lorda vendibile, spese e prodotto netto dell'agricoltura 
e degli allevamenti zootecnici

Miliardi di lire a  prezzi correnti

S \  1 Produzione 
lorda vendibile

Acquisto di beni 
e servizi Valore aggiunto A m m ortam enti P rodotto  net

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 633 ,9 92,1 541 ,8 ,42 ,2 499 ,6
1952 662,5 101,5 551,0 48,0 513,0
1953 713 ,4 105 ,0 608 ,4 50 ,0 558 ,4
1954 682 ,0 101,1 580 ,9 51,2 529,7
1955 74.3 .1 122 .4. 620,7 54,1 566 ,6
1956 736 ,3 131,6 604. ,7 58,2 546 ,5
1957 729,1 149,2 579,9 60 ,3 519 ,6
1958 799 ,4 150 ,2 649 ,2 63.2 586 ,0
1959 785 ,0 151,8 633 ,2 64,5 568 ,7
1960 806.8 156,3 650,5 65 ,4 585 ,1
1961 815 ,0 162 ,7 652,3 68,6 583 ,7
1962 911,1 184,0 727,1 69,9 657 ,2

Rip. II . -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 1.068,7 153,3 915,4 'tl  ,0 824,4
1952 1.133,0 168,3 964,7 99 ,3 865 ,4
1953 1.211,4 179 ,4 1.032 ,0 101,7 930,3
1954 1.244,7 181 ,4 1.063,3 103 ,7 959 ,6
1955 1.386 ,7 201,5 1.185 ,2 109 ,7 1.075,5
1956 1.283 ,3 226 ,0 1.057 ,3 115.8 941 ,7
1957 1.113,9 239,4 1.072 ,5 119,8 952 ,7
1958 1.456,0 244,2 1.121,8 123.4 1.088,4
1959 1.493 ,2 252 ,3 1.240 ,9 125,0 1.115,9
1960 1.506 ,5 273 ,2 1.233 ,3 144.8 1.088 ,5
1961 1.638 ,0 283 ,5 1.354. .5 148,5 1.206 ,0
1962 1.798 ,7 . 315,7 1.483 ,0 151,4 1.331,6

Rip. II I . -  Italia meridionale e insulare.

1951 857,1 98 ,3 768,8 39,8 729 ,0
1952 815,3 105 ,0 710,3 43 .7 666 ,6
1953 1.030,9 112,3 918,6 46 ,3 872 ,3
1954 1.018,7 118,9 899 ,8 48 .1 851,7
1955 1.007 ,2 120,1 887 ,1 51,2 835 ,9
1956 1.052,8 111 ,8 941,0 54,2 886 .8
1957 1.158.5 105 ,9 1.052 ,6 55,9 996 ,7
1958 1.128,6 109 ,6 1.019,0 60,4 958 ,6
1959 1.141.1 115,2 1 ; 025 ,9 60.5 965 ,4
1960 1.094.5 120.3 974 ,2 46 ,8 927 ,4
1961 1.367 .4 121,7 1.246 ,2 48 ,9 1.197 ,3
1962 1.432 ,8 128,9 1.303 ,9 49,7 1.254,2

I T A L I A

1951 2.561 335 2.226 173 2.053
1952 2.604 368 2.236 191 2.045
1953 2.954. 395 2.559 198 2.361
1954 2.944 400 2.544 203 2.34.1
1955 3.135 442 2.693 215 2.478
1956 3.071 468 2.603 228 2.375
1957 3.197 492 2.705 236 2.469
1958 3.383 503 2.880 247 2.633
1959 3.418 " 518 2.900 250 2.650
1960 3.406 548 2.858 257 2.601
1961 3.820 567 3.253 266 2.987
1962 4.. 141 627 3.514 271 3.243



A tti Parlamentari — 24 — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Produzione lorda vendibile dell’agricoltura e degli allevamenti zootecnici a prezzi 1954

A N N I
M i l i a r d i  d i  l i r e N u m e r i  i n d i c i  -  b a s e  1 9 5 4 =  1 0 0

Coltivazioni
agricole

Allevamenti
zootecnici. Totale Coltivazioni

agricole
Allevamenti

zootecnici Totale

Rip. I. - Ita lia  nord-occidentale.

1951 362 ,3 296 ,0 658 ,3 99 ,8 92 ,8 96,5
1952 372 ,6 310,7 683 ,3 102 ,6 97,4 100 ,2
1953 413 ,6 318,3 731,9 113,9 99,8 107,3
1954 363 ,0 319,0 682 ,0 100,0 100 ,0 100,0
1955 429,7 316,8 746,5 118,4 99,3 109 ,5
1956 412,6 331,0 743 ,6 113 ,7 103 ,8 109,0
1957 379,1 353,1 732 ,2 104 ,4 110,7 107,4
1958 455 ,6 362 ,5 818,1 125 ,5 113,6 120,0
1959 441,3 381,7 823 ,0 121,6 119,7 120,7
1960 423,3 402 ,2 825,5 116 ,6 126,1 121,0
1961 394,7 401,4 796,1 108 ,7 125 ,8 116,7
1962 4.45 ,8 400 ,0 845 ,8 122 ,8 125 ,4 124,0

Rip. II . -  Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 681,6 443 ,8 1.125 ,4 90 ,3 90,7 90,4
1952 719,0 495,8 1.214,8 ' 95,2 101,3 97,6
1953 800,3 467 ,3 1.267 ,6 106,0 95 ,5 101,8
1954 755 ,2 489,5 1.244 ,7 100 ,0 100,0 100 ,0
1955 952,0 479,0 1.431,0 126,1 97 ,9 115 ,0
1956 825,4 483 ,9 1.309,3 109 ,3 98 ,9 105 ,2
1957 751,2 525,5 1.276 ,7 99 ,5 107 ,4 102 ,6
1958 1 .010,4 533,2 1.543 ,6 133,8 108 ,9 124 ,0
1959 1 .001,9 584,6 1.586,5 132 ,7 119,4 127,5
1960 931,9 622 ,3 1.554,2 123,4 127 ,1 124,9
1961 974,6 632 ,2 1.606 ,8 129,1 129,2 129,1
1962 1 .073,0 617,1 1.690.1 . 142 ,1 126 ,1 136 ,8

Rip. II I . -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 733,6 220,2 953,8 95 ,0 89,3 93 ,6
1952 641,5 249 ,5 891,0 83,1 101,2 87 ,5
1953 851,3 237 ,4 1.088 ,7 110 ,2 96 ,3 106,9
1954 772 ,2 245 ,5 1.018,7 100,0 100,0 100 ,0
1955 754,6 219,2 ■ 973,8 97 ,7 88 ,9 95 ,6
1956 796 ,0. 240,1 1.036,1 103,1 97 ,4 101,7
1957 847 ,8 250 ,4 1.098,2 109 ,8 101,6 107,8
1958 878 ,3 252 ,3 1.130 ,6 113,7 102 ,4. m.,o
1959 928,0 257 ,7 1.185 ,7 120,2 104,5 116,4
1960 799,8 270,5 1.070,3 103 ,6 109,7 105 ,1
1961 1 017,4 274,4 1.291,8 131 ,8 111 ,3 126,8
1962 961,4 283 ,9 1.245 ,3 124 ,5 115,2 122 ,2

I T A L I A

1951 1 771 960 2.731 93 ,8 91,0 92 ,8
1952 1 .727 1 .056 2.783 91,4 100,1 94,5
1953 2 063 1 .023 3.086 109,2 97 ,Ó 104,8
1954 1 889 1 055 2.944 100 ,0 100 ,0 100,0
1955 2 134 1 015 3.149 113,0 96,2 107,0
1956 2 032 1 055 3.087 107 ,6 100,0 104,9
1957 1 975 1 129 3.104 104,6 107 ,0 105 ,4
1958 2 343 1 148 3.491 124 ,0 108 ,8 118,6
1959 2 370 1 224 3.594 125 ,5 116,0 122 ,1
1960 2 154 1 .295 3.449 114,0 122 ,7 117 ,2
1961 2 386 1 308 3.694 126,3 124,0 125,5
1962 2 479 1 301 3.780 131 ,2 123 ,3 128,4



A tti Parlamentari —  25 — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Valore aggiunto e prodotto netto delle foreste

Miliardi di lire

P r o d u z i o n e  l o r d a  v e n d i b i l e

Spese V alore A m m orta­ ProdottoA N N I 1
Prodotti Prodotti 
legnosi non legnosi Totali

correnti aggiunto m enti netto

Rip. I. -  Italia nord-occidentale.

1951 17,5 3 ,4 20,9 0 ,7 20 ,2 20 ,2
1952 18,8 3,3 22 ,1 0 ,8 21,3 21,3
1953 18,6 3,1 21,7 -1,0 20,7 20,7
1954 18,8 2,7 21,5 1,0 20 ,5 20 ,5
1955 19,7 2,8 22,5 0 ,8 21,7 21,7
1956 21,2 3,0 24,2 1,1 23,1 23,1
1957 22 ,4 2,7 25,1 1,1 24,0 24,0
1958 20,7 2,4 23,1 1,1 22 ,0 22 ,0
1959 20,5 3,0 23 ,5 0 ,9 22,6 0 ,2 22 ,4
1960 20,6 3,0 23 ,6 0 ,9 22 ,7 0 ,2 22 ,5
1961 21,8 2 ,7 24,5 1 ,0 23,5 0 ,2 23,3
1962 21,8 2,7 24,5 1 ,1 23,4 0,2 23 ,2

Rip. II. - Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 37,9 5,3 43 ,2 1 ,3 41,9 41,9
1952 41,9 5,8 47 ,7 1,8 45 ,9 45 ,9
1953 43 ,3 4,7 48 ,0 1,8 46,2 46 ,2
1954 44,0 3,9 47,9 1,7 46,2 46 ,2
1955 45 ,9 4 ,4 50 ,3 1,7 48 ,6 48 ,6
1956 48 ,2 4 ,2 52 ,4 2,1 50,3 50,3
1957 48 ,1 5 ,5 53 ,6 2 ,2 51,4 51,4
1958 46 ,6 4,7 51,3 2,2 49 ,1 49,1
1959 46,1 5 ,5 51,6 1,7 49,9 0 ,4 49,5
1960 46 ,4 6,2 52 ,6 1,7 50,9 0 ,4 50,5
1961 48,2 5,9 54,1 1 ,7 52 ,4 0 ,4 52,0
1962 49,2 5,7 54,9 2,1 52 ,8 0 ,4 52,4

Rip. II I . -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 19,6 5 ,3 24,9 1,0 23,9 23 ,9
1952 22 ,3 5,9 28,2 1 ,4 26,8 26,8
1953 24,1 6,2 30 ,3 1,2 29,1 29,1
1954 26,2 6 ,4 32 ,6 1,3 31,3 31,3
1955 25 ,4 6 ,8 32 ,2 1,5 30 ,7 30 ,7
1956 26 ,6 6,8 33 ,4 1 ,8 31,6 31,6
1957 26,5 5 ,8 32,3 1 ,7 30 ,6 30 ,6
1958 26,7 4,9 31,6 1 ,7 29,9 29,9
1959 26,4 6,5 32 ,9 1,4 31,5 0 ,4 31,1
1960 27 ,0 5,8 32 ,8 1,4 31,4 0 ,4 31,0
1961 27,0 7 ,4 34,4 1,3 33 ,1 0 ,4 32 ,7
1962 28,0 5 ,6 33 ,6 1,8 31,8 0 ,4 31,4

I T A L I A

1951 75 14 89 3 86 86
1952 83 15 98 4 94 94
1953 86 14 100 4 96 96
1954 89 13 102 4 98 98
1955 91 14 105 4 101 101
1956 96 14 110 5 105 105
1957 97 14 111 5 106 106
1958 94 12 106 5 101 101
1959 93 15 108 4 104, 1 " 103
1960 94 15 109 4 105 1 104
1961 97 16 113 4 109 1 108
1962 99 14 113 5 108 1 100



Atti Parlamentari —  26  — Senato della Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Valore aggiunto e prodotto netto della pesca 

Miliardi di lire

A N N I
Produzione

lorda
vendibile

Spese
correnti

V alore 
aggiunto

Ammortam enti Prodotto  netto

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 2,1 0,7 1 ,4 0,1 1 ,3
1952 2,5 0 ,8 1 ,7 0,1 1 ,6
1953 2,6 0 ,8 1,8 0,1 1 ,7
1954 2,7 0 ,8 1,9 0,1 1 ,8
1955 3,3 1,0 2,3 0,1 2,2
1956 3,6 1,0 2 ,6 0,1 2,5
1957 3,6 1,0 2,6 0,1 2,5
1958 3,5 1 4 2 ,4 0,2 2,2
1959 3,3 1,2 2,1 0 ,2 1,9
1960 3,7 1,2 2,5 0,2 2,3
1961 3,7 1,2 2 ,4 0,1 2 ,3
1962 3,9 1,2 2,7 0,1 2,6

Rip. I I . — Ita lia  nord-orientale e centrale.

1951 11,0 4,7 6,3 0 ,4 5 ,9
1952 - 12,7 5 ,4 7,3 0 ,4 6 ,9
1953 13,6 5 ,4 8,2 0 ,4 7,8
1954 14,0 5,4 8,6 0 ,4 8,2
1955 17 ,1 6 ,7 10 ,4 0 ,4 10,0
1956 18,0 7,1 10,9 M ’ 10,5
1957 18,4 7,1 11,3 0 ,4 10,9
1958 21,2 7 ,4 13,8 0,8 13 ,0
1959 19,8 7,2 12,6 0 ,8 11,8
1960 20,5 7 ,6 12,9 0 ,8 12,1
1961 25 ,1 8 ,6 16,5 0 ,9 15,6
1962 26,7 0,1 17,6 0,7 16,9

Rip. I I I .  — Ita lia  meridionale e insulare.

1951 18,9 6 ,6 12 ,3 0,5 11,8
1952 20,8 7 ,8 13,0 0,5 12 ,5
1953 20 ,8 7 ,8 13,0 0,5 12,5
1954 21,3 7,8 13,5 0,5- 13,0
1955 22 ,6 9,3 13,3 0,5 12 ,8
1956 24,4 9 ,9 14,5 ' 0,5 14,0
1957 22 ,0 9 ,9 12,1 0,5 11,6
1958 23,3 9,5 13,8 1,0 12,8
1959 23 ,9 9 ,6 14,3 1,0 13,3
1960 24,8 10,2 14,6 = 1,0 13,6
1961 26,3 10 ,2 16,1 1 ,0 15,1
1962 27,4 10,7 16,7 1,2 15,5

I T A L I A

1951 32 12 20 1 19
1952 36 14 22 1 21
1953 37 14 23 22
1954 38 14 24 1 23
1955 43 17 26 25
1956 46 18 28 1 27
1957 44 18 26 I 25
1958 48 18 30 2 28
1959 47 18 29 2 27
1960 49 19 30 2 28
1961 55 20 35 2 33
1962 58 21 37 2 35



Atti Parlamentari — 27 — Senato della Repubblica — 46-Â

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Valore aggiunto e prodotto netto dell’agricoltura, foreste e pesca

Miliardi di lire

A N N r Valore aggiunto Ammortamenti Prodotto netto

Rip. I. -  Ita lia  nord-occidentale.

1951 563 ,4 42 ,3 521,1
1952 584 ,0 48 .1 535 ,9
1953 630 ,9 50,1 580 ,8
1954 603 ,3 51 ,3 552 ,0
1955 644,7 54,2 590 ,5
1956 630 ,4 58 ,3 572 ,1
1957 606,5 60,4 546 ,1
1958 673,6 63 ,4 610,2
1959 657 ,9 64,9 593,0
1960 675 ,7 65 ,8 609,9
1961 678,2 68 ,9 609,3
1962 ' 753,2 70 ,2 683 ,0

Rip. I I . -  Ita lia  nord-oriéntale e centrale.

1951 963,6 ' 91,4 872 ,2
1952 1.017,9 99 ,7 918 ,2
1953 1.086 ,4 102 ,1 984,3
1954 1.118,1 104,1 1.014,0
1955 1.244,2 110 ,1 1.134,1
1956 1.118,5 116,0 1.002 ,5
1957 1.135 ,2 120 ,2 1.015,0
1958 . 1.274 ,7 124 ,2 ■ 1.150,5
1959 1.303 ,4 126,2 1.177 ,2
1960 1.297 ,1 146 ,0 1.151,1
1961 1.423,4 149 ,8 1.273,6
1962 1.553 ,4 152 ,5 1.4.00,9

Rip. I I I .  -  Ita lia  meridionale e insulare.

1951 805,0 40,3 764,7
1952 750,1 44,2 705,9
1953 960,7 46,8 913,9
1954 944,6 48,6 896,0
1955 931 ,1 51 ,7 879,4
1956 987,1 54,7 932,4
1957 1.095 ,3 56,4 1.038,9
1958 1.062,7 61 ,4 1 .001,3
1959 1.071 ,7 61,9 1.009,8
1960 1.020,2 48,2 972,0
1961 1 .295.4  50,3 1.245,1
1962 1.352,4 51,3 1.301 ,1

I T A L I A

1951 2.332 174 2.158
1952 2.352 192 2.160
1953 2.678 199 2.479
1954 2.666 204 2.462
1955 2.820 216 2.604
1956 2.736 229 2.507
1957 2.837 237 2.600
1958 3.011 249 2.762
1959 3.033 253 2.780
1960 2.993 260 2.733
1961 3.397 269 3.128
1962 3.659 274 3.385
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Da quanto accennato si constata che il 
prodotto netto, nella zona della prim a ripar­
tizione, rappresenta il 131 per cento del pro­
dotto netto riguardante il 1951; nella secon­
da ripartizione il 160 per cento e nella terza 
ripartizione il 170 per cento; dati questi ar­
rotondati all'unità. L’indice relativo al pro­
dotto netto nazionale è invece 156.

Il miglioramento in term ini percentuali in­
teressa maggiormente le ripartizioni cen­
tro-meridionali per le profonde modificazio­
ni che si sono verificate nelle stru tture  
aziendali e nel potenziamento produttivi­
stico.

Nonostante il valore economico dei mi­
glioramenti conseguiti in tu tto  il territorio  
nazionale, lascia estrem amente perplessi il 
fatto che nella formazione del reddito na­
zionale le incidenze, per singolo settore 
economico, rivelano m arcate differenze. In­
fatti il prodotto netto dell’agricoltura, del­
le foreste e della pesca, nel 1962 risulta di 
3.385,3 m iliardi di lire; quello delle attività 
industriali di 8.131 miliardi e l’altro delle at­
tività terziarie di 5.779 miliardi.

Un totale quindi, per i vari ram i delle at­
tività economiche di 17.295,3 miliardi.

I dati esposti esprimono le seguenti signi­
ficative percentuali di incidenza sull’impor­
to complessivo dei prodotti netti nelle va­
rie branche di produzione nazionale:

agricoltura 19,5 per cento; 
industria 47 per cento; 
attività terziarie 33,5 per cento;

In  linea generale non si può sottacere il 
fatto  che l’aumento della produzione lorda

vendibile è una realtà; come tale è l'aum en­
to dei prezzi specialmente per il settore d ’in­
tervento delle coltivazioni erbacee dove la 
coltura granaria, volere o non volere, costi­
tuisce ancora una base economica di pri­
m aria im portanza nella formazione del red­
dito.

Nel 1962 la superficie investita a frum en­
to ha raggiunto la notevole estensione di 
Ha 4.555.528, superiore a quella del 1960 
(Ha 4.553.451) e a quella del 1961 (Ha 
4.338.848), leggera tendenza alla espansione 
colturale, ma significativa nei riguardi della 
incertezza degli indirizzi e della necessità di 
realizzazioni utili che per il momento non 
possono soggiacere ad operazioni discrimi­
nanti, in considerazione delle ricorrenti cri­
si che colpiscono altri settori di intervento 
di incerto andam ento economico e stabilità 
di mercato.

Potrebbe rispondere ad un sano criterio di 
orientamento, nella impostazione colturale, 
l’incentivazione alla estensione della coltura 
di grano duro assolutamente necessario alla 
industria della pasta alimentare.

Il quadro statistico ci indica per il 1962 i 
seguenti dati :

grano tenero Ha 3.165.573 
grano duro Ha 1.389.955

L’annata decorsa è stata caratterizzata da 
discrete produzioni e da un buon andam ento 
dei mercati.

I seguenti prospetti pongono in risalto 
l’andam ento della campagna 1962 attraverso 
la dinamica dei num eri indici riferiti alle 
produzioni :
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Indici della produzione agraria vendibile

(base: 1961 =  100)

Classi, categorie e prodotti
Numeri indici 1962

Q uantità Prezzo V alore

Produzione lorda vendibile ............................................... 101 ,9 106 ,4 108,4

Coltivazioni erbacee................................................................ 103 ,5 110,2 114,1
C e r e a l i ................................................................................. 108 ,8 100,8 109,7
Legumi secchi .................................................................... 90 ,7 111 ,6 101 ,2
Legumi freschi, patate  e o r t a g g i ............................. 97,1 124.1 120,5
Barbabietole da zu cch ero ............................................... 99,6 106 ,2 105 ,8
Tabacco ............................................................................ 180 ,4 106 ,6 192 ,3
Fibre te s s i l i ........................................................................ 108.2 101,9 110 ,2
Semi o le o s i ........................................................................ 95 ,4 104,8 100,0

Coltivazioni legnose ................................................................ 102,9 105,6 108,7
Prodotti v i t iv in ic o l i ....................................................... 127 ,0 97,7 124,1
Prodotti dell’o l iv ic o l tu r a .............................................. 77,1 122,8 94,7
A g ru m i................................................................................. 84,7 118,0 99 ,9
Altri fruttiferi .................................................................... 92 ,5 108 ,2 100,1

A lle v a m e n ti ............................................................................ 99,5 103,1 102 ,6
Prodotti zootecnici a lim en ta ri...................................... 99 ,5 103 ,1 102 ,6
a) C a r n e ............................................................................. 99 ,4 103 ,5 102 ,9

Bovina ........................................................................ 95 ,7 103 ,4 98 ,9
Ovina e caprina ....................................................... 110,8 105 ,3 116 ,7
S u i n a ............................................................................ 102 ,6 104.9 107 ,6
Equina ........................................................................ 91,4 102 ,1 93,3
Pollame e c o n ig l i ....................................................... 103,2 102 ,2 105 ,5

b) Latte e d e r iv a t i ............................................................ 98 ,3 104,8 103 ,0
Prodotti zootecnici non alimentari ......................... 93,8 104,2 97 ,7

Lana ............................................................................. 101 ,6 101,6 103 ,2
Bozzoli ........................................... 85 ,4 108 ,5 92 ,7
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Principali produzioni agricole 

{in migliaia di quintali)

Colture
Media
1948-58 1959 1960 1961 1962

Variaz. %  
1962 su 1961

Cereali:

F r u m e n to .........................
S e g a le ..................... ....
Orzo ..................................
A v e n a ..................................
Riso ( r is o n e ) .....................
Granoturco .....................

Leguminose da granella:

F a v a ..................................
F a g iu o lo .............................
Pisello • • ..............................
Cece ................. . . . .  .
L e n tic c h ia .........................

Colture industriali:

Barbabietola da zucchero
T a b a c c o ..............................
Canapa tiglio .................
Cotone fibra .....................
Semi oleosi .....................

Patate e ortaggi:

P a ta ta  .............................
F a v a ..................................
F a g iu o lo ..............................
P ise llo ..................................
Pomodoro . . . . . . .
Asparago .........................
C a rc io fo ..............................
Cavolo ..............................
C a v o lf io re .........................
Cipolla e a g l i o .................
Popone e cocomero . . .

Frutta e agrumi:

A r a n c io ..............................
M a n d a r in o .........................
L i m o n e ..............................
Melo ..................................
Pero ..................................
P e s c o ..................................
A lb ic o c c o .........................
C i l i e g io ..............................
S u s in o ..................................
M a n d o r lo .........................
N o c c iu o lo .........................
N o c e ..................................

Vite e olivo:

V i te ......................................
O l i v o ..................................

80.609
1.170
2.763
5.277
7.578

28.624

4.372
1.489

118
524
146

60.251
738
538

69
524

30.555
1.116
1.138
1.305

14.970
176

,1.619
6.704
4.930
2.804
4.013

5.462
948

3.142
9.681
3.776
3.852

306
1.236

874
1.534

337
517

80.410
14.050

84.709
1.051
2.788
5.407
7.553

38.791

4.808
1.875

129
496
125

114.585
903
126
116
534

39.793 
1.080 
1.899 
1.938 

22.128 
284 

3.206 
8.135 
6.423 
4.044 
6.999

7.131
1.182
3.578

17.986
5.814
8.245

490
1.751
1.014
2.425

458
615

101.579
16.544

67.942 
932 

2.319 
4.310 

- 6.217 
38.130

4.370
1.790

120
411
147

78.184
795
115
56

462

38.184
1.168
2.025
2.156

24.284
289

4.022
8.069
6.499
4.214
6.263

7.408
1.214
3.364

18.345
6.219
8.360

238
1.883

885
1.117

388
656

86.431
21.055

(a)
(a)

(a)
(a)
(a)

(a)

83.012
959

2.787
5.846
6.998

39.360

3.877
1.875

96
415
143

70.709
250
122

53
•452

39.315
1.090
2.181
2.143

26.760
307

4.169
8.108
6.565
4.277
6.907

7.706
1.325
4.935

21.674.
7.906

10.150
600

2.025
1.188
3.285

539
713

84.666
22.455

(a)

(a)
(a)

(a)
(a)

(a)
(a)
(a)

(a)
(a)

95.210
929

2.854
5.972
6.520

32.614

4.380
1.621

113
382
136

70.800
450
141

40
409

35.566
1.259
2.134
2.196

26.921
323

3.426
7.600
6.365
4.498
6.805

7.410
1.127
3.321

22.087
9.130

10.369
482

2.164
1.075

989
525
655

107.000
17.000

+

+

14,7
3.1  
2 ,4
2.2  
6, 8

17,1

13,0
13,5
17,7

8,0
4,9

0,1 
80 ,0 
15,6  
24,5  

9,5

9.5  
15,5

2 , 2
2.5  
0, 6
5.2  

17 ,8
6.3  
3,0  
5,2
1.5

3.8  
8,7

32.7  
1 ,9

15,5
2, 2

19.7
6.9
9 .5  

69 ,9
2 . 6  
8,1

26 ,4 
24,3

(a) D ati suscettibili di variazioni.
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Comunque è stato possibile, e lo sarà an­
cora, l'aum ento delle produzioni, soprattu t­
to per il largo uso dei mezzi tecnici chiara­

mente evidenti dall’esame dei seguenti nu­
meri indici riferiti al 1962:

Indici di beni e servizi impiegati in agricoltura e degli ammortamenti
(base: 1961 =  100)

S p e s e
\  ìi ni e r i  i n d i c i 1 9  6 2

Q uantità Prezzo Valore

Beni e s e r v i s i ........................................................................ 108 ,3 102,1 110,6

Concimi ............................................................................ 107 ,2 100 ,9 108,2

Antiparassitari ......................... ...................................... 105 ,7 99 ,4 105 ,1

Sementi ............................................................................. 102 ,0 102 ,8 104 ,9

M a n g im i ............................................................................. 115 ,3 103,5 119,3

Energia motrice ................................................................ 102 ,4 95 ,7 98 ,0

A l t r i ..................................................................................... 103,1 102 ,9 106,1

A m m ortam enti........................................................................ 102 ,5 99,2 101,7

Totale spese . . . 106 ,4 101,2 107 ,8

Complessivamente, le spese per l’acquisto 
di beni e servizi hanno raggiunto 626,9 mi- 
miliardi di lire con un aumento del 10,6 ri­
spetto al 1961; considerando anche gli am­
mortamenti, si raggiunge la cifra, senza dub­
bio notevole, di 897,3 miliardi, cioè 64,6 mi­
liardi in più nei confronti dell'annata prece­
dente.

Mezzi tecnici e l'oculata programmazione 
â carattere indicativo del sistema colturale 
deH’agricoltura italiana incentivata, questa, 
da opportuni interventi di ordine economico 
e da una appropriata organizzazione favorita 
da provvedimenti idonei a dare all'agricol- 
tu ra medesima l'assetto conforme alle esi­
genze sociali ed alle necessità di consumo 
della Nazione ; mia di ciò sarà fatto cenno in 
seguito.

L'aumento della produzione e il potenzia­
mento della produttività sono stati oggetto 
di particolare attenzione del Parlamento e

del Governo con opportuni pirovvedimenti 
ohe hanno permesso, a numerosi operatori 
del mondo rurale, la razionale sistemazione 
tecnico-economica dell'impresa agricola.

Per rendersi conto di quanto asserito basta 
seguire anche superficialmente, i dati stati­
stici che seguono riguardanti l’applicazione 
delle provvidenze previste dal « Piano* quin­
quennale di sviluppo deH’agriooltura » nei va­
ri settori di intervento, sia nei riguardi della 
concessione di contributi in conto capitale
— articoli 8, 10 e 11 — sia per i crediti di 
miglioiramento — articoli 9 e 12 — per ini­
ziative zootecniche — articolo 16 — per con­
tributi intesi a favorire la meccanizzazione
— articoli 12 e 18 — la concessione di cre­
diti di conduzione —- articolo' 19 — ed infine 
per le particolari agevolazioni relative agli 
impianti collettivi di lavorazione, trasform a­
zione di prodotti agricoli — articoli 20, 9 e
12 — e per incentivare l ’impresa familiare 
coltivatrice :
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I. — Miglioramenti fondiari: contributi in conto capitale

a) m iglioramenti fondiari (art. 8); b) case per coltivatori diretti (art. 10); c) laghetti 
artificiali (art. 11); d) miglioramenti in fondi acquistati con provvidenze della pro­
prietà contadina.

ART. 8. -  Miglioramenti fondiari: assegnazioni: richieste di in tervento; provvedim enti 
di concessione del contributo  statale.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(imporli espressi in  m ilioni di lire)

Assegna­
zioni

L.

Domande presentate D ecreti d ’impegno

R e g i o n i

n.
spesa

preventiv.

L.

n.
spesa

ammessa

L.

im porto
contribu ti

L.

P ie m o n te ....................................... 4.180 7.162 29.932 2.103 6.418 3.032

L i g u r i a ........................................... 1.235 1.997 6.217 1.163 2.205 900

L o m b a r d i a ................................... 4.030 3.095 12.056 1.992 6.117 2.272

V e n e to ............................................. 4.060 6.180 19.892 2.768 6.998 2.940

Friuli Venezia G........................... 1.095 1.899 9.052 697 1.486 620

Emilia e R ................................................... 5.145 6.700 27.727 3.362 10.339 3.953

M a r c h e ........................................... 2.445 3.598 12.299 1.245 3.421 1.616

T o sc a n a ........................................... 4.910 8.595 30.069 2.782 6.680 3.156

U m bria ............................................ 1.605 3.776 11.097 991 3,003 1.307

Lazio ........................................... 2.770 4.149 11.358 1.356 3.300 1.535

Campania ........................................ 3.870 5.915 16.375 2.106 4.348 2.111

Abruzzi .............................. .... • 3.085 2.881 10.295 1.596 4.268 2.346

P u g l i e ........................................... 3.215 6.260 8.625 4.137 3.884 1.806

B a s i l ic a ta ....................................... 955 1.066 1.878 433 664 315

Calabria ....................................... 1.200 1.015 1.389 198 147 66

Totali . . . 43.800 64.288 204.861 26.927 63.258 27.975

Regioni autonome a statuto speciale

Valle d ’A o s ta ................................. 270 Le disponibilità finanziarie dell’art. 8 relative ai prim i tre

Trentino A. A................................

Sicilia ...........................................
Sardegna .......................................

I t a l i a - .  . . .

] .  320 
4.860 
3.750

54.000

esercizi finanziari am m ontano a lire 54.000 milioni.

Nola: Non sono indicati i da ti relativ i alle domande presentate e ai decreti d ’impegno ad o tta ti per le Regioni
a sta tu to  speciale, in  quanto le stesse operano autonom am ente.
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Domande presentate D ecreti di impegno

A ) Servizio di singole aziende:
a) Coltivatori d ire tti . . .
b) Piccole aziende . . . .
c) Medie a z ie n d e .................
d) G randi aziende . . . .

N nmero spesa
preventivata Numero spesa ammessa im porto

contributi

42.214 
.14.230 

3.249 
723

96.341 
42.724 
15.635 
4.595

18.898 
5.571 

939 
196

33.280 
12.558 
3.967 
1.166

13.615
4.509
1.342

381

Totale . . . 60.416 159.295 25.604 50.971 19.847

B) A servizio di più aziende 3.872 45.566 1 .323 12.287 8.128

In complesso . . . 64.288 204.861 26.927 63.258 27.975

46-A — 3.
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LEGGE 2 GIUGNO 1961, N. 454 — A RT. 8. -  M iglioramenti fondiari: qualificazione degli investi

Situazione al

F r b  b  r  i e a  t  i r  u  r  a 1 i P ro v v is te S is te m a z io n e

R E G IO N I 

E  R IP A R T IZ IO N I 

G E O G R A F IC H E

S tru t tu r e  z o o tecn ich e  ed am m essi ru s t ic i «
di acq u a te r re n i

Case d i a b itaz io n e
Sta lle P orc ili ed  ovili S ilos e tien ili A n n essi ru s tic i 0 ’<3 S

0 S 03 

« “ <5 “

N. V ani
Spesa

am m es. N. p e r  capi
N. - N.

per cap i
N . N.

cu b a ­
tu re  m e. N.

superfie.
m q .

a. 3«  g<S

In
sp

es
a N. a  S

^ I
H a

I

m one ................................. 632 1 .593 956 1 .066 9 .6 3 3 96 1 741 949 157.112 3 .6 0 9 142 .287 3 .0 2 9 3 .985 68 41 1 .3 0 4 150

le d ’A o s ta  . . . . . . .

u n a  ...................................... 423 683 410 260 758 5 42 234 23 ,2 2 6 632 16 .454 756 1.166 11 4 183 367

a b a r d i a ................................. 648 2 .1 3 7 1 .282 990 12.580 123 3 .Ï1 8 808 178 .049 883 109 .0 4 6 3 .119 4 .4 0 1 58 26 814 54

n t in o -A lto  A dige . . . — — - — _ — — — — —
_ — _ _ - -

le to  ...................................... 1 .359 5 .452 3 .271 1.417 10.323 325 1.286 1 .157 169.552 3.687 165.995 1 .8 3 4 5 .105 117 46 2 .123 228

ìli-V e n ez ia  G iq lia  . , . 258 1 .050 630 380 2 .647 179 544 311 68 .0 2 7 842 3 1 .6 0 4 596 1 .226 44 15 ■ 2 .5 0 4 273

i l i a - R o m a g n a ................... 1 .530 7 .9 3 4 4 .7 6 0 1.433 11.583 1 .009 5 .0 3 9 1 .0 0 8 230 ,1 6 8 4 .0 4 6 161.173 2 .8 4 7 7 ,6 0 7 303 169 106 7

rche . . . . 685 2 .6 5 6 1 .594 594 4 .5 2 1 606 2 .4 4 4 307 54 .075 1 905 61 949 519 2 .113 126 31 — - -

ca » a  . . . . . . 1 .5 4 3 3 .253 1 .952 1.119 5.475 826 4 .4 8 6 525 54 .2 6 6 3 .115 8 2 .3 9 7 2.515 4 .4 6 7 482 196 50 4

b ria  ...................................... 493 1 .757 1 .054 438 3 .4 9 0 521 9 .2 0 7 284 51 .369 1 .539 6 0 ,3 0 9 1 .0 3 9 2 .0 9 3 302 104 — —

i o ........................................... 638 2.172 1 .303 605 4 .173 206 1.235 224 50 .256 1 .3 0 9 4 5 .4 9 3 631 1.934 221 75 176 29

ì p a n i a .................................. 1 .296 2 .9 5 ] 1 .770 1 .060 3 .9 6 0 355 1 .6 0 6 303 3 6 .0 7 6 2 .6 9 1 59 .9 0 4 781 2 551 530 151 230 42

uzzi e M o l i s e ................... 993 2 .8 4 0 1 .704 746 4 .563 679 3 .9 8 7 239 4 5 .6 5 8 2 .1 5 4 51 .6 5 6 879 2 .5 8 3 279 6 87 11

; I i e ................................. 1 ,620 2 .961 i .7 7 7 1 .016 4 .3 7 9 185 3 .459 591 4 5 .5 0 5 3 .2 1 4 7 8 .5 7 6 1.058 2 .835 2.225 431 124 11

i l i c a t a .................................. 203 274 164 123 673 51 1 .502 39 4 .971 430 16.813 371 535 189 61 93 7

ib ria  ....................................... 91 55 33 20 74 7 26 15 856 24 451 47 80 12 4 41 8

lia  . . ..................................

leg n a  ........................ ....  . — — - - _ __ __ - - — “ — - -- - —

I t a l i a  . . . 12 .4 1 0 37 .7 6 8 22 .660 11,267 78 .832 5.173 38 .722 6 .9 9 4 169.166 34 .140 0 8 4 .1 0 7 20 ,201 42 .681 4 .9 6 7 1.41 7 .835 1.191
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m enti per i quali sono s ta ti  emessi i provvedim enti di impegno e re la tiva spesa ammessa a contributo.

31 marzo 1963

(importi in  m ilioni di lire)

Im p ia n ti  irr ig u i A c q u e d o tti  ru ra li E le tt ro d o t ti S tra d e

:i 
v

ar
i

.e
ss

a

’■* ‘G
al

V g

p e r  aspersione p e r  sco rrim en to
sS o ‘S

’a  § b5 * © s
‘5 03 « “

N u o v e d a  r ia t ta r e
ti

a  a

M
8 S

8 -

s i

S -“ a  so t
£

N . H a N . H a i
N. 4? Ate «

55 1"
l |

re
N. K m . S

et N . K m . N . K m .

a, 3S-g
a

a  ®tUD Oh
3

I 'T j tu
xn

19 89 34 410 128 58 7.952 986 29 3 9 ,8 865 68 26 4 4 ,0 49 101,1 626 133 302 6 . ‘

167 871 32 45 325 8 981 91 1 0 ,3

—

1 24 2 1 ,5 4 140 23 88 2 .2 0 5

—

64 553 35 649 180 40 9 .885 332 212 1 8 1 ,9 14 .3 0 8 668 27 8 ,8 22 2 1 , Ï 127 89 240 6 ..

- - “ - - - - - - - - - — — - - - - — -

73 660 41 2 .4 9 2 182 57 18.261 485 51 195 ,2 7 .5 3 5 230 18 1 1 ,0 20 19,1 80 . 85 288 6 . '

3 5 - 3 7 442 14 15 3 3 ,0 1 853 55 4 M 21 2 6 ,5 58 36 75 1 .'

201 5 .4 9 7 65 961 504 82 15.491 852 69 3 7 3 ,8 9 .1 9 0 416 103 7 2 ,7 20 1 6 ,5 324 85 375 io.;

52 270 41 255 103 34 16.561 337 40 5 7 3 .5 12 395 559 31 3 9 ,5 10 7 , ! 162 12 104 3 . '

203 756 28 268 252 95 8 .282 483 141 2 6 9 ,8 6 .6 2 9 446 85 6 4 ,6 75 5 2 ,6 445 68 319 6.1

12 130 5 41 34 12 816 36 44 2 4 9 ,8 5 .753 303 58 5 7 ,9 47 1.00,6 226 69 138 3.1

174 1 .018 25 78 3-*8 8 3.475 9] 18 3 3 ,1 408 51 124 130 ,6 9 8 ,0 586 35 151 3.:

234 828 225 1.053 446 12 4 .901 97 18 4 9 ,5 1 .260 70 159 1 22 ,7 115 777 8 7 ,1 15 198 4.:

168 670 11 37 209 57 23 .634 858 4 2 0 ,3 924 33 73 8 3 ,9 20 3 ,3 287 16 211 4.:

11

1

1

79

2

7

86

56

267

1

116

104

1

37

2 34 4

16

4

4 .9

1 .9

209

8

15

2

529

17

6

110,1

4 ,0

1 ,8

18

2

2

1 0 ,4

0 ,2

1 ,0

252

11

7

66

14

2

1*0

31

7

3.

- - - - - - __ ' - _ - - - — - - - - — - -

1 .383 11.435 686 6 .673 2 .856 472 110.715 4 .6 6 6 662 2 .0 2 6 ,8 61 .338 2 .9 1 7 1 ,2 8 4 779 ,2 434 4 .551 4 .1 0 8 748 2 .677 63.:



Atti Parlamentari — 36 — Senato deVa Repubblica — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ART. 10. -  Case per coltivatori diretti: assegnazioni; richieste d ’intervento;
provvedim enti di concessione del contributo statale.

(Situazione al 31 marzo 1963)

( importi espressi in m ilioni di tire)

Domande presentate Decreti d ’impegno

Reoioni
Assegna­

zioni
n.

spesa
preventiv. n.

spesa
ammessa

im porto
contributi

I , L. L. L.

P ie m o n te .............................. 1 .499 654 3.811 257 1 .194 558

680 483 2.314 258 945 411

Lom bardia . . . . . . . . . 1 .349 355 2.072 156 710 315

V e n e t o ........................................... I . 476 894 4.331 506 1 .879 848

Friuli Venezia G. . . . . . . 340 146 728 65 273 135

lianiìia e R ...................................... 2.103 1 .989 11.512 731 3. 160 1.457

M a r c h e ........................................... 777 759 3.501 350 1.429 616

Toscana .............................. .... 1 .245 692 3.614 331 1. 162 557

U m b r ia .............................. 572 614 2.466 191 617 297

Lazio ................. .... 858 455 1 .608 282 - 717 334

C a m p a n ia ....................................... 841 61 1 1.702 167 418 195

A b ru z z i........................................... 1.037 813 3.058 386 1.194 558

P a g l i e ................. ......................... 796 283 944 226 611 300

Basilicata .......................... 644 491 2.019 164 545 r 272

C a lab ria .................................. .... . 333 48 101 6 11 6

Totali . . . 14.550 9.487 43.781 4.076 14.865 6.859

Le di sponibilità finanziarie dell’;irticolo 10 rei ative ai primi
tre esercizi finanziari am m ontano a lire 18.000 milioni.

r autonome a statuto spe­
ciale

Valle d ’A o s ta ................................ 90

Trentino A. A.................. .... 540

S ic ilia ......................•........................ l . 695

Sardegna ......................................... 1.125

I t a l i a  . . . . 18.000

Nota: Non sono indicati i dati relativi alle domande presentate e ai decreti d ’impegno ado tta ti per le Re­
gioni a sta tu to  speciale, in quanto le stesse operano autonom am ente.
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ART. 11. -  L aghetti artificiali e relativ i im pianti irrigui: assegnazioni; richieste 
d ’in tervento; provvedim enti di concessione del contributo stata le .

(Situazione al 31 marzo 1963)

(importi espressi in  m ilioni di lire)

Assegna­
zioni

Domande, presen tate D ecreti d ’impegno

Regioni
n.

spesa
preventiv. n.

spesa
ammessa

im porto
contributi

L. L. L. L.

P iè m o n te ....................................... 630 125 1.698 74 576 309

L ig u r i a ........................................... 100 16 109 2 31 11

L o m b a r d i a ................................... 140 31 250 3 22 11

Veneto .............................................. 150 6 173 1 30 22

Friuli ............................................ — — — — — —

Em ilia e R ...................................... 1.300 793 4.625 403 1.762 884

M a r c h e ........................................... 850 494 1.763 274 674 396

T o scan a ........................................... 1.660 328 4.665 158 1.302 665

U m b r ia ............................................ 370 68 594 44 276 135

Lazio ............................................ 170 8 481 3 30 14

C a m p a n ia ....................................... 130 2 130 — — —

A bruzzo............................................ 900 130 1.155 93 717 363

P u g l i e ............................................ 100 — — — — —

B a s il ic a ta ....................................... 100 — — — — —

C alabria ........................................... 110 1 2 — — —

T otali . . . 6.700 1.992 15.705 1.055 5.410 2.755

Regioni autonome a statuto spe­
ciale

Le dis 
esercizi fini

jonibilità  fina 
m ziari ammor

nziarie dell’ar 
Ltano a L. 9.(

t. 11 relative 
)00 milioni.

ai prim i tre

Valle d ’A o s ta ................................ 45

Trentino A. A................................ 320

S icilia ................................................ 915

S ard eg n a ......................................... 540

I t a l i a  . . . . 8.530

N o ta : Non sono indicati i d a ti re la tiv i alle domande presentate e ai decreti d ’impegno ad o tta to  per le Regioni
a s ta tu to  speciale, in  quanto le stesse operano autonom am ente.
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ART. 27 M.F. -  M iglioramenti fondiari riguardanti proprietà contadine che hanno fruito 
dei benefici di cui alla legge 24 febbraio 1943, n. 114 e successive modificazioni: assegna­
zioni, richieste di intervento, provvedim enti di concessione del contributo statale,

(Situazione al 31 marzo 1963)

( importi espressi in  m ilioni di lire.)

Assegna­
zioni

L.

Domande presentate D ecreti d ’impegno

R e g i o  n i n.

spesa

preventiv . n.
spesa

ammessa

L.

im porto
contributi

L,

P ie m o n te ....................................... 264 602 2. 165 187 523 242

L ig u r i a ........................................... 130 324 . i .092 138 273 106

L o m b a r d i a ................................... 388 638 2.666 254 741 276

V e n e to .......................... .... 406 755 2.498 306 362 350

F riu li . ...................... .... 87 156 506 77 207 88

Em ilia e R .  . . ................................... 570 1.809 6.797 470 1.448 510

M a r c h e ................. .......................... 206 577 1.586 159 391 163

T o scan a ........................................... 522 1.214 3.764 366 941 434

U m b r ia ........................................... 105 470 1.263 54 145 67

Lazio ............................................ 244 276 847 175 425 193

C a m p a n ia ....................................... 375 1.041 2.303 398 675 285

A bruzzo ............................................ 192 209 693 106 303 144

P u g l i e ........................................... 293 537 800 421 4.52 221

B a s i l ic a ta ....................................... 88 139 398 50 122 61

C a lab ria ........................................... 24 — — — _

Totali . . . 3.894 8.764 27.383 3.161 7.508 3.142

Regioni autonome a statuto spe­
ciale

Valle d ’A o s ta ........................, . 24

T rentino A. A. . . . . . . . 150

S ic ilia ...............................................

S a r d e g n a .......................................

432

300

I t a l i a  . . . . 4.800

Nota: N on sono indicati i d a ti relativ i alle dom ande presentate e ai decreti di impegno ad o tta ti per le R e­
gioni a sta tu to  speciale, in quanto le stesse operano autonom am ente.
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II. — Miglioramenti fondiari: credito di miglioramento
(articoli 9-12)

ART. 9. -  Credito di miglioram ento: assegnazioni; richieste di in tervento ; nulla osta 
emessi per la concessione dei m utu i a tasso agevolato.

(Situazione al 31 marzo 1963)
(importi in  m ilioni di lire)

Assegnazioni Domande presentate N ulla osta emessi o riconferm ati

Regioni
concorso 

sta ta le  negli 
interessi N.

Spesa
preven­
tiv a ta N.

Spesa
ammessa

presumibile 
concorso s ta ­
tale annuo

L. L. L. L.

P ie m o n te ....................................... 128 2.200 11.782 1.456 6.562 148,9

L ig u r i a ........................................... 26,5 455 2.384 265 875 22,0

L o m b a r d i a ................................... 111 544 6.460 404 4.045 99,9

V e n e to ............................................ 52 307 3.582 228 2.455 62,0

Friuli-V enezia G........................... 7,5 44 272 28 135 3,4

Em ilia e Rom agna .................. 156 743 7.794 521 4.351 101,0

M a r c h e ........................................... 21,5 97 771 47 312 8,4

T o sc a n a ........................................... 156,5 1.621 15.810 801 5.126 124,5

U m b r ia ........................................... 23,5 130 1.047 78 639 17,0

L a z i o ............................................... 40 188 1.774 100 809 23,0

C am p an ia ....................................... 36 132 1.325 50 462 16,0

Abruzzi e M olise.......................... 22 80 617 49 271 9,6

P u g l i e ........................................... 15,5 29 189 21 94 3,3

B a s i l ic a ta ....................................... 4. 2 30 1 6 0 ,2

C alabria ........................................... 9 48 183 11 17 0,6

Compet. m in is te r ia le ................. 496,5 228 23.522 142 12.495 281,1

Totali . . . 1 .305,5 6.848 77.542 4.202 38.654 920,9

Regioni autonome a statuto spe­
ciale

Valle d ’A o s t a .............................. 4 ,5 Le disponibilità finanziarie dell’a rt. 9 relative ai prim i tre

T rentino-A lto  Adige

Sicilia..........................

Sardegna ...................

ITA LIA  .

40

90

60

1.500

esercizi finanziari am m ontano a lire 1.500 milioni

Nota: N on sono s ta ti indicati i d a ti relativ i alle domande presentate ed ai nulla osta a d o tta ti per le R e ­
gioni a s ta tu to  speciale, in quanto le stesse operano autonom am ente. L’assegnazione riservata  alla competenza m ini­
steriale è destinata, in  gran parte , a  finanziare gli im pianti collettivi di conservazione e trasformazione di p ro ­
d o tti agricoli, assistiti da soli m utu i agevolati (art. 9) o da contribu ti e m utu i in teg ra tiv i (art. 20).
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A R T . 9 -  Credito di miglioramento -  Riepilogo delle operazioni per categoria di aziende.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(importi in m ilioni di lire)

Domande N ulla osta

N. Im porto N. Im porto

A) -  Singole aziende:

-  C oltivatori d i r e t t i ....................................... 2.230 9.544 1.310 4.222

-  Piccole aziende ............................................ 1.639 10.324 1.079 4.978

-  Medie aziende ........................................... 1.809 20.279 1.094 9.996

-  G randi a z i e n d e ........................................... 711 13.207 450 6.771

Totale . . . 6.389 53.354 3.933 25.967

B) -  Pluralità di aziende: 459 24.188 269 12.687

Totale generale . . . 6.848 77.542 4.202 38.654
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LEGGE 25 LUGLIO 1952, JN. 949 — CAPO H I -  A m m ontare dei M utui concessi 

nel periodo dal 1" luglio 1961 al 30 giugno 1963,

(cifre espressa in m ilioni di lire)

Edifici rurali Im pianti irrigui In  complesso

R egioni e  ripartizioni geografiche

N.
Im porto

m utui N.
Im porto
m utui N.

Im porto
m utui

P ie m o n te ............................................................ 1
' 402 1 .088 4 2 406 1.090

Valle d ’A o s t a ...................................................

L ig u r ia ................................................................ 370 ' 857 7 3 377 860

L o m b a r d ia ....................................................... 609 2.994 20 48 629 3.042

Trentino-A lto A d ig e ......................................

Veneto .................................................................
1

1.356
l

7.046 41 93 1.397 7.139

Friuli-Venez. G iu lia ........................................

E m ilia -R o m a g n a ....................... ....

\

1.141 6.512 102 122 ' 1.243 6.634

Marche ................................................................ 374 1.046 14 18 388 1.064

Toscana................................................................ 257 923 6 4 263 927

Umbria ............................................................ 94 370 1 2 95 372

L a z io .................................................................... 153 867 50 31 203 898

Campania ........................................................ 44 82 10 22 54 104

Abruzzi e Molise............................................... 3 11 1 4 4 15

P u g l i e ................................................................. 20 43 9 38 29 80

Basilicata ............................................... " • — — _ — _ —

C a la b r i a ............................................................ 1 4 — — 1 4

S i c i l i a ................................................................ 17 32 19 34 36 66

Sardegna ............................................................ 14 39 6 8 20 47

Italia . . . 4 .855 21.913 (1) 290. 429 5.145 22.342

(1) Di cui lire 3.200 milioni circa per im pianti collettivi.
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AKT. 16 — LETT. B) — M utui per lo sviluppo zootecnico: assegnazioni; richieste di 
in tervento; nulla osta emessi per la concessione dei m utu i a tasso agevolato.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(importi in m ilioni di lire)

Assegnazioni Domande presentate N ulla osta emessi

R egioni

concorso 
sta ta le  negli 

interessi N.

Spesa
preven­
tivata N.

Spesa
ammessa

concorso s ta ­
tale annuo

--------------—- ----------- ---- .......------
L.

-------------
L. L. L.

P ie m o n te ....................................... 84,5 184 1 .346 98 830 30,2

L i g u r i a ..................... .... a 5 16 2 4 0,2

L o m b a r d i a ...................... 62 75 674 43 319 11,6

75 100 1 .057 70 749 27,2

Friuli-V enezia G........................... 12,5 . 19 108 10 51 1,8

Emilia e Rornagno ................. 85 129 I .524 68 793 - 28,8

M a r c h e ........................................... 26,5 41 269 8 54 1,9

T o sean a ........................................... 80,5 151 1.866 61 670 24,4

U m b r ia ........................................... 29 40 380 25 237 8,6

L a z i o ............................................... 30,5 24 195 .13 99 3,7

C a m p a n ia ....................................... 20 _ — — -

Abruzzi e M olise.......................... 28 8 28 1 1 0,1

Puglie ........................................... 28 — _ — _ _
B a s i l ic a ta ....................................... 12 — — — — —

C alab ria ........................................... 17 1 7 — — —

Compet. m in is te r ia le ................. 70 11 1.337 1 73 2,9

Totali . . . 677,6 788 8.807 400 3.880 141,4

Regioni autonome a statuto spe­
ciale

Valle d ’A o s t a ..............................

T ren tino-A lto  A d ig e .................

4 ,5

36
Le disponibilità finanziarie dell’a rt. 16/B relative ai primi 

tre  esercizi finanziari am m ontano a lire 900 milioni.

S icilia ................................................ 90

Sardegna ......................................... 60

I t a l i a  . . . 868

N ota : Non sono indicati i da ti relativi alle domande presentate ed ai nulla osta emessi ad o tta ti per le R e­
gioni a sta tu to  speciale, in quanto le stesse operano autonom am ente.
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A RT. 16 — LETT, A) -  P res titi per lo sviluppo zootecnico -  Riepilogo delle opera­
zioni per categoria di aziende

(Situazione al 31 marzo 1963)

(importi in  m ilioni di lire)

Domande N ulla osta

N. Im porto N. Im porto

A) — Singole aziende:

— C oltivatori d i r e t t i ......................................... 5.327 4.514, 4.103 2.964

— Piccole a z i e n d e ........................................... 1.883 2.606 1.388 1.561

-  Medie aziende ............................................ 1.438 4.169 1.159 2.939

— G randi a z i e n d e ........................................... 495 1.930 399 1.459

Totale . . . 9.143 13.219 7.049 8.923

B) -  Pluralità di aziende: 52 322 42 193

Totale generale . . . 9.195 13.541 7.091 9.116
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III. — Credito iper iniziative zootecniche

(articolo 16)

ART. 16 — LETT. A) -  P res titi per lo sviluppo zootecnico: assegnazioni; richieste • 
d ’intervento; nulla osta emessi per la concessione dei p restiti a tasso agevolato.

(Situazione al 31 marzo 1963)
(importi in  m ilioni di lire)

Assegnazioni 
concorso s ta ­
ta le  negli in ­

teressi

Domande presentate N ulla osta emessi presumibile

R e g i o n i N.
Spesa

preventivata N.
Spesa

ammessa

concorso
statale
annuo

L. L. L. L.

P ie m o n te .......................... 118 563 938 444 650 21,6

Liguria . . .  » . .......................... 12 14 9 11 6 0,2

Lom bardia . . ...................... 145 811 1,505 579 1.032 34,4

V en e to .............................................. 180 1.039 1,634 859 1.258 42,0

Friuli-Venezia G. .................. 47 426 636 364 461 15,3

Emilia e Rom agna . . . . 196 704 1.482 504 1.000 33,3

Marche . . . . .  .................. 73 408 480 354 384 12,8

T o scan a .............................. .... 153 622 1.176 567 919 30,6

U m bria ............................................ 41 277 329 234 259 8,6

L a z i o ............................................... 98 461 631 398 458 17,0

C am p an ia ....................................... 127 1.281 1.836 784 886 35,4

Abruzzi e M olise.......................... 117 1.210 862 956 581 23,2

P u g l i e ..............................  . . 106 592 753 516 504 20,2

B asilicata ....................................... 49 304 358 189 202 8,0

C alabria ................................... ....  . 85 440 760 341 489 19,6

Compet. m in is te r ia le ................. 20 3 152 1 27 1 , 0

T otali . . . 1.567 9.195 13.541 7.091 9.116 ' . 323,2

Regioni autonome a statuto spe­
ciale

Valle d ’A o s t a .......................... . 12 Le disponibilità finanziarie dell’a rt. 16/A relative ai prim i 
tre  esercizi finanziari amm ontano a lire 2.250 milioni.

T rentino—Alto Adige . . . . . 60

S icilia ................................................ 210

Sardegna ......................................... 150

I t a l i a  . . . 1.999

N o ta : Non sono ind icati i d a ti re la tiv i alle dom ande presentate ed ai nulla osta emessi ad o tta ti per le R e­
gioni a s ta tu to  speciale, in  quanto le stesse operano autonom am ente.
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A R I'. 16 — LETT. B) -  M utui per lo sviluppo zootecnico.
Riepilogo delle operazioni per categoria di aziende.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(importi in milioni di lire)

Domande Nulla osta

N. Im porto N. Im porto

A) - Singole aziende:

- C oltivatori d i r e t t i ......................................... 186 820 85 326

_ Piccole a z i e n d e ........................................... 165 942 59 294

- Medie aziende . . . . .......................... 246 2.682 141 1.579

- G randi a z i e n d e ........................................... 159 2.668 106 1.498

Totale . . . 756 7.112 391 3.697

B) - Pluralità di aziende: 32 1.695 9 183

Totale generale . . . 788 8.807 400 3.880

IV. — Meccanizzazione

(articoli 12-18)

LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949 -  CAPO II I . -  Ammontare dei prestiti concessi nel periodo dal 1-7-61 al 30-6-1963.

(importi espressi in  m ilioni di lire)

R e g i o n i

Macchine agricole

n. importo prestiti

P ie m o n te ................. 8.512 9.608
Liguria . . . . . . 534 243
Lombardia . . . . 9.913 9.832
V e n e to ..................... 13.027 11.089
Emilia-Romagna . . 12.490 11.044
M a rc h e ..................... 2.058 2.181
Toscana ................. 2.789 3.314
U m b ria ..................... 818 1.266
L a z io ......................... 3.251 2.993
C am p an ia ................. 1.173 1.395
Abruzzi e Molise 1.198 1.173
Puglie . . . . . . 2.863 3.794
B a s il ic a ta ................. 250 .348
Calabria ................. 837 958
S i c i l i a ..................... 869 1.077
Sardegna ................. 35 63

I t a l i a  . . . 60.617 60.378
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ART. 18. -  Contributi per la meccanizzazione a favore di coltivatori diretti, piccole aziende e categofie assimilate; asse­
gnazioni, richieste di intervento, provvedim enti di concessione e liquidazione del contributo statale.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(im porti espressi in milioni di lire)

R e g i o n i Assegnazioni
L.

Domande presentate Decreti di concessione e liquidazione

n.
spesa

preventivata
L.

n.
spesa

accertata
L.

contributo
liquidato

P i e m o n t e ...................................... 1.103 14.075 12.035 1.500 1.030 217

L i g u r i a .......................................... 153 2.712 890 1.135 368 99

L o m b ard ia ...................................... 1.113 9.647 7.691 3.070 1.661 358

Veneto .......................... 1.224 15.591 9.979 4.711 2.363 520

Friuli-Venezia G i u l i a ................. 242 2.147 1.742 633 437 108

E m ilia -R o m a g n a ......................... 1.205 20.185 11.602 4.085 2.259 473

M a r c h e .......................................... 476 5.362 3.481 1.257 799 208

T o s c a n a .......................................... 902 6.973 6.190 2.093 1.559 404

U m b r i a .......................................... 250 1.456 1.139 385 278 67

L a z i o ............................................... 549 4.068 2.676 1.097 662 201

C a m p a n ia ...................................... 571 3.233 2.464 894. 678 201

Abruzzo e M olise ......................... 611 6.693 4.259 2.029 906 274

P u g lia ......................... .... 750 4.459 3.420 1.192 691 205

B a s i l i c a t a ...................................... 268 585 723 275 387 115

C a la b r ia .......................................... 363 1.386 1.249 558 431 128

Totali . . . 9.780 98.572 69.540 24.914 14.509 3.578

Regioni autonome a statuto speciale

Valle d’A o s t a .............................. 60

Trentino-Alto Adige ................. 300

Sicilia . ........................................... 1.080

Sardegna ...................................... 780

I t a l i a  . . . 12.000

j Coltivatori diretti 89.344 59.777 22.229 11.954 2.886
Totale nazionale suddi- i

viso per categoria di < Piccole aziende 8.215 7.490 2.356 1.807 485
a z i e n d e ..................... i .

I Aziende associate 1.013 2.273 329 748 207

46-A — 4.
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ART. 18. -  Contributi per la  meccanizzazione a favore di medie e grandi aziende: assegnazioni, richieste d’intervento, 
provvedim enti di concessioni e liquidazione del contributo statale.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(im porti espressi in milioni di lire)

R e g i o n i
Assegnazioni

L.

Domande presentate Decreti di concessione e liquidazione

n.
spesa

preventivata
L.

n.
spesa

accertata
L.

contributo
liquidato

L.

P i e m o n t e ....................................... 196 609 1.263 57 87 7

Liguria ........................................... 21 13 21 3 2 0,2

L o m b a rd ia ......................... .... 201 607 1.021 159 185 * 17

Veneto .......................................... 170 347 697 107 129 11

Friuli-Venezia G i u l i a ................. 37 54 111 21 24 2

E m ilia -R o m a g n a ......................... 247 485 707 92 110 11

M a r c h e .......................................... 94 129 314 10 22 2

T o s c a n a .......................................... 218 687 1.409 153 289 28

U m b r i a ........................................... 61 119 272 23 • 45 4

L a z i o ............................................... 142 301 719 30 63 6

C a m p a n ia ...................................... 93 87 152 14 23 2

Abruzzo e M o lise ......................... 103 81 162 17 30 3

P u g l ie ............................................... 137 114 182 40 59 5

B a s i l i c a t a ...................................... 52 50 99 13 20 2

C a la b r ia .......................................... 99 140 323 51 107 11

Totali . . . 1.871 3.823 7.452 790 1.195 111 ,2

Regioni autonome a statuto speciale

Valle d’A o s t a .............................. 15

Trentino-Alto Adige ................. 63

S ic i l ia ............................................... 228

Sardegna ...................................... 150

I t a l i a  . . . 2.327

Totale nazionale suddi- l Medie aziende 2.936 5.362 610 854 81,0
viso per categoria di <
a z i e n d e ..................... f Grandi aziende 887 2.090 180 341 30 ,2
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V. — Credito di conduzione
(articolo 19)

ART. 19. -  P restiti di conduzione: assegnazioni, p restiti concessi.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(im porti espressi in milioni di lire)

R e g i o n i

Assegnazioni 
concorso negli 

interessi

L.

Operazioni
effettuabili

L.

Operazioni effettuate

N.
Im porto

L.

P ie m o n te .................................................................... 863 ,0 23.300 11.955 11.668 ,0

L ig u r ia ........................................................................ 75,0 2.030 814 614,5

L o m b a r d ia ......................... ...................................... 1 .435,0 38.470 19.553 22.488 ,2

V e n e to ........................................................................ 1 .315,0 35.500 25.184 22.134,7

Friuli-Venezia G iu lia ............................................... 235 ,0 6.350 5.988 3.390,5

Emilia e Romagna ............................................... 1.856 ,0 50.110 29.836 35.419,0

T o s c a n a .................................................................... 452 ,5 12.220 14.777 5.378 ,4

M a rc h e ........................................................................ 204,0 5.510 6.403 2.721 ,8

U m b ria ......................................................................... 157,5 4.250 6.004 2.774 ,9

Lazio ........................................................................ 528,0 13.730 29.940 7.468,5

Abruzzi e Molise ................................................... 370 ,0 9.250 18.253 2.843 ,7

C am p an ia .................................................................... 434,0 10.850 23.960 4.417 ,9

P u g l i e ........................................................................ 888,5 22.110 21.495 11.133 *6

B a silic a ta ............................................... ..................... 274,0 6.850 9.348 2.239 ,3

C a l a b r i a .................................................................... 391,5 9.790 13.687 4.136 ,2

Totali . . . 9.479 ,0 250.320 322.197 138.829,2

Regioni autonome a statuto speciale

Valle d’A o s t a ........................................................... 50 — — —

Trentino-Alto A d ig e ............................................... 300 8.100 2.865 4.439,1
S i c i l i a ........................................................................ 1.080 27.000 23.277 6 .966 ,4
Sardegna .................................................................... 750 18.750 11.393 2.923 ,2

I t a l i a  . . . 11.669 304.170 269.732 153.157,9

Le disponibilità finanziarie dell’art. 19 relative ai primi tre esercizi finanziari ammontano a L. 12.000 milioni.

Nota. -  Non sono indicati, per la  Valle d’Aosta, i da ti relativi alle operazioni effettuabili ed effettuate, in quanto i dati
medesimi non sono sta ti trasmessi dagli Is titu ti che operano nella Regione.
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VI. — Impiantì collettivi di lavorazione, trasformazione di prodotti agricoli

(articoli 20-9-12)

ARTT. 20-9-12. -  Im pianti di conservazione, lavorazione e trasformazione dei p rodotti agricoli inclusi nel programma 
stralcio, nel primo e nel secondo programma d’intervento.

(Situazione al 31 marzo 1963)
(im porti espressi in milioni di lire)

R egioni

Im pianti ammessi 
alle sole agevolazioni 

creditizie

Im pian ti ammessi 
alle agevolazioni 

creditizie e contribut.
Nel complesso

n.

Presunto
importo

investimenti

L.

n.

Presunto
importo

investim enti

L.

Im pianti

n.

Presunto
importo

investim en ti

L.

P resunto  im ­
porto  contri­
butivo in ca­

pitale (art. 20)
L.

P re s u n to  im ­
p o r to  m u tu o  
in te g r .  ( a r t t .

9 e 12)

L.

Piem onte . . . 50 3.718 11 1.095 61 4.813 471 449

Lombardia . . . 38 2.972 21 1.915 59 4.893 824 786

Liguria . . . . 1 26 7 142 8 168 61 58

Veneto . . . . 32 2.935 55 6.069 87 9.004 2.609 2.488

Emilia . . . . 105 9.044 68 7.117 173 16.161 3.060 2,921

Toscana . . . . 1 29 18 1.714 19 1.743 736 701

Marche . . . . 3 138 6 949 9 1.037 408 389

Umbria . . . . 4 178 6 480 10 658 207 197

Lazio . . . . . 6 520 21 1.421 27 1.941 710 654

Campania . . . — — 2 463 2 463 231 213

Abruzzi . . . . — — 13 798 13 798 399 367

P u g l ie ................. 3 150 23 1.717 26 1.867 858 790

Basilicata . . . 1 34 1 186 2 220 93 86

Calabria . . . . 1 35 1 140 2 175 70 64

T otali . . . 245 19.785 253 24.206 498 43.991 10.737 10.163

A favore delle Regioni autonome a sta tu to  speciale sono sta te  disposte le seguenti assegna-
zioni a valere sugli stanziam enti dei prim i tre  esercizi finanziari dell’art. 20:

— Valle d’Aosta 90

— Trentino Alto Adige . . . . 660

— Sardegna . . . 750

— Sicilia 1.350

T o t a  le . . . 2.850

Le disponibilità finanziarie dell’art. 20 relative ai prim i tre  esercizi finanziari amm ontano a L. 15.000 m ilioni.

Nota. -  I l program m a stralcio riguarda iniziative -  ammesse alle agevolazioni creditizie -  le cui istruttorie vennero com­
piute in epoca antecedente alle direttive di applicazione del a  Piano Verde» m a i cui provvedimenti formali di con­
cessione sono sta ti emessi in epoca successiva alle direttive medesime. Si tr a tta , nel complesso di n. 113 im pianti 
per un investimento complessivo di lire 12.388 milioni.

I l primo programma riguarda n. 198 im pianti per una spesa prevista di lire 17.907 milioni; i relativi prov­
vedim enti sono sta ti in gran parte  em anati.

I l  secondo programma riguarda n. 185 im pianti per una spesa di lire 13.240 milioni; le relative pratiche sono 
in corso di is tru tto ria  presso gli Ispetto ra ti agrari com partim entali.
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VII. — Proprietà contadina

(.articolo 27)

ART. 27. -  M utui per acquisto di terreni destinati alla formazione e arrotondam ento di proprietà contadina, ai sensi 
della legge 24 febbraio 1948, n. 114: assegnazioni, richieste d’intervento, nulla osta ai fini della concessione di m u tu i 
a tasso agevolato.

(Situazione al 31 marzo 1963)
(im porti espressi in milioni di lire)

Assegnazione Domande presentate Nulla osta  emessi

R e g i o n i
concorso sta­
tale negli in­

teressi L.
n.

importo m u­
tu i richiesti 

L.
n.

importo m u­
tu i ammessi 

L.

presumibile 
concorso s ta ­
tale annuo L

P i e m o n t e ...................................... 246,5 3.399 14.285 2 468 7.184 239
L i g u r i a .......................................... 26 319 1.270 258 816 27
L o m b a rd ia ...................................... 106 945 5.500 732 3.231 109
V e n e t o ........................................... 190,5 2.582 9.754 1 277 5,520” 184
Friuli-Venezia G i u l i a ................. 17,5 201 900 124 464 16
E m ilia -R o m a g n a ......................... 429,5 5.104 29.263 3 007 11.945 398
M a r c h e .......................................... 65 925 3.061 569 1.468 49
T o s c a n a .......................................... 105 1.176 4.326 878 1.975 66
U m b r i a .......................................... 39,5 406 1.703 287 867 29
Lazio ............................................... 60 573 2.705 376 1.439 48
C a m p a n ia ...................................... 98,5 1.036 4.339 451 1.399 46
Abruzzo e M o lise ......................... 27,5 255 983 186 539 18
P u g lia ............................................... 65 437 2.001 320 1.207 40-
Basilicata ...................................... 15 ,5 152 535 58 171 5
C a la b r ia .......................................... 31 418 1.771 153 479 16
Competenze M inisteriali . . . 16 46 3.443 25 1.818 60

Totali . . . 1.539 17.974 85.839 11 634 40.522 1.350

Regioni autonome a statuto speciale
Valle d’A o s t a ..............................
Trentino-Alto Adige .................
S ic i l ia ...............................................
Sardegna . . . . . . . . . .

I t a l i a  . . .

6
30

120
105

1.800

Categorie interessate agli acquisti

domande nulla osta

n. importo m utui 
richiesti n. importo m utui 

ammessi

a) Formazione:

b r a c c i a n t i ........................................................... 1.047 5.192 640 2.129
mezzadri e c o lo n i ............................................... 4.781 23.423 3.083 10.773
com partecipanti ............................................... 282 2.561 131 581
a f f i t tu a r i ................................................................ 3.189 17.659 2.122 9.257
coop era tiv e ............................................................ 64 3.162 37 1.660

9.363 51.997 6.013 24.400

b) Arrotondamento:

proprietari coltivatori d i r e t t i ......................... 8.561 32.625 5.600 15.805
co o p era tiv e ................................................... .... . 50 1.217 21 317

8.611 33.842 5.621 16.122

T o t a l i  . . . 17.974 85.839 11.634 40.522
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ART. 27. -  Contributi per acquisto di terreni destinati alla formazione e arrotondam ento di proprietà  contadina, ai sensi 
della legge 24 febbraio 1948, n. 114: assegnazioni, richieste d’intervento, provvedim enti di concessione e liquidazione 
del contributo statale.

(Situazione al 31 marzo 1963)

(im porti espressi in milioni di lire)

Domande presentate Decreti di concessione e liquidazione

R e g i o n i Assegnazioni
L. n.

spesa
preventivata

L.
L.

spesa
ammessa

L.

importo 
contributi 
Concessi 

e liquidati

Piem onte ...................................... 58 1.4.20 1.406 160 212 20
L i g u r i a .......................................... 16 i ■ 26 67 15 29 3
L o m b a rd ia ...................................... 110,5 t  723 1.813 300 767 57
Veneto .......................................... 88 987 2.639 317 789 68
Friuli-Venezia G i u l i a ................. 16,5 B 181 455 . 52 120 11

E  m ilia -R o m a g n a ......................... 297 3.550 10.447 594 1.580 118
M a r c h e ...................................... .... 113 1.029 2.776 245 554 45
T o s c a n a .......................................... 104 794 1.623 361 792 63
U m b r i a .......................................... 29 344 520 83 145 13
L a z i o ............................................... 45 '• 297 602 111 239 22
C a m p a n ia ...................................... 237 5.145 6.203 876 1.217 85
Abruzzo e M o lise ......................... 135 1.769'-. 2.560 538 890 67
P u g l ia ............................................... 177 3.839 4.142 618 936 73
B a s i l i c a t a ...................................... 51 1.786 1.116 85 100 10
C a la b r ia .......................................... 23 210 221 45 72 6

Totali . . . 1.500 22.100 36.590 4.400 8.442 661

Regioni autonome a statuto speciale

Valle d’A o s t a ..............................
Trentino-Alto Adige .................
S ic i l ia ...............................................
Sardegna ......................................

I t a l i a  .  .  . 1.500

Categorie interessate agli acquisti

domande decreti di concessione e liquidazione

n. spese
prevent. n. spesa

ammessa
imp. contrib. 
conc. e liq.

a) Formazione:
b r a c c i a n t i ........................................................... 1.289 2.461 180 432 34
mezzadri e c o lo n i............................................... 2.957 8.103 693 1,853 147
compartecipanti ............................................... 170 429 20 40 3
a f f i t tu a r i ................................................................ 1.886 4.901 420 1.249 98
coopera tive ................................................... 2 24, — — —

6.304 15.918 1.313 3.574 282
b) Arrotondamento:

proprietari coltivatori d i r e t t i ......................... 15.795 20.668 3.087 4.868 379
co o p era tiv e ............................................................ 1 4 — — —

15.796 20.672 3.087 4.868 379

T o t a l i  .  .  . 22.100 36.590 4.400 8.442 661
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Le segnalazioni statistiche indicate han­
no evidentemente notevolissima im portan­
za apprezzata da tu tti gli interessati, tanto 
ohe i fondi si sono dim ostrati di igran lunga 
inferiori alle necessità proprie di una decisa 
azione di rinnovam ento delle stru tture azien­
dali e di formazione deH’im presa fam iliare 
coltivatrice. Ne è prova il fatto  che — no­
nostante le notevoli limitazioni poste dal 
Ministero in sede am m inistrativa — le ri­
chieste già presentate dagli operatori agii 
Organi decentrati, superano, in larga misura, 
le possibilità di finanziamento determinate 
dalle assegnazioni disposte -nei prim i tre 
esercizi finanziari e da quelle che andranno 
presum ibilm ente a disporsi nei restanti due 
esercizi; situazione, questa ohe, peraltro, 
non riguarda gli interventi di cui agli a rti­
coli 10 (nuove case per coltivatori diretti), 
11 (-aghetti artificiali) e 16 (prestiti e m u­
tui per iniziative zootecniche) per i quali 
le disponibilità appaiono adeguate alle ne­
cessità sin qui em erse e, talora, anche esu­
beranti rispetto alle stesse. Da rilevare però 
la necessità di riesam inare opportunam ente 
i criteri di valutazione, nella adesione alle 
iniziative, da parte degli Organi accentrati, 
criteri che, nella fattispecie, debbono ten­
dere ad  assicurare la continuità operativa 
della famiglia deH'operatore coltivatore di­
retto, sia nello spazio come nel tempo. Vin­
colare la costituzione di un fabbricato ru­
rale per le necessità fam iliari all’ampiezza 
del fondo iè un non senso.. Oggi che anche 
i braccianti agricoli hanno la possibilità, at­
traverso validissime agevolazioni concesse 
opportunam ente dallo Stato, di costruirsi 
una comoda abitazione, si nega una casa, 
alla famiglia del coltivatore diretto che in­
tende rim anere sulla te rra  da coltivare e 
tecnicamente da  potenziare.

La storia della necessità della grande 
azienda più idonea alle esigenze economiche 
e della produzione, crediamo abbia fatto  il 
suo tempo. È senz'altro una necessità di con­
tingenza, quella determ inata dall'esodo del­
la popolazione rurale; esodo forzato dallo 
stato d’abbandono in cui vengono a trovarsi 
alcune contrade per l’assoluta assenza dei 
più elementari servizi propri del vivere ci­
vile.

È questo il mom ento di aderire a conces­
sioni senza vincoli limitativi riguardanti sia 
■l'uso delle strutture, sia l ’ampiezza delle 
unità aziendali della categoria 'dell’im presa 
coltivatrice diretta. Va senz’altro emendata, 
nel senso più largo, la norm a che tende 
alla organizzazione della maglia poderale 
nei limiti concessi dall’assorbimento della 
mano d’opera familiare.

Assicurare l ’uso di larghe estensioni di 
terra anche ad una sola famiglia, indipen­
dentemente dal rapporto terra-forza lavora­
tiva, significa restringere o fronteggiare il 
fenomeno della terra im produttiva perchè 
abbandonata. Significa stim olare l'attenzio­
ne e l'interesse di validi operatori capaci 
pertanto di provvedere con oculati inter­
venti alla organizzazione della produzione 
secondo le necessità sociali, significa in ul­
tim a analisi contribuire ad elevare il red­
dito deH’agricoltura.

Per quanto riguarda l’articolo 19 (presti­
ti di conduzione) è da osservare che le esi­
genze di credito a breve term ine sono state 
in questo periodo am piamente fronteggiate 
anche in conseguenza del ritardo  eoo cui l'a t­
tività stessa è iniziata rispetto al previsto 
e delle limitazioni poste 'dalla stessa legge 
per coloro che non siano coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni e cooperative agricole; li­
mitazioni peraltro, m olto discutibili, avuto 
riguardo al particolare tipo di credito ed 
a!le finalità che attraverso l’agevolazione 
statale si intendono perseguire (incremento 
nell’uso di sementi selezionate, mangimi 
antiparassitari eccetera).

Evidentemente occorrono sensibili aumen­
ti dei limiti di impegno nell’esercizio finan­
ziario che ci riguarda.

Riteniamo pertanto  possibile form ulare le 
seguenti proposte non senza precisare che le 
stesse intendono soltanto sopperire a talu­
ne esigenze aventi carattere più urgente e 
che assumono particolare rilievo sotto il 
profilo economico e sociale.

Articolo 9 (credito di miglioramento):

aumento da lire 500 milioni a lire 1.000 
milioni del lim ite di impegno relativo al­
l’esercizio 1963-64.
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Osservasi che: con l ’esercizio 1961-62 è 
venuto a cessare Io stanziamento plurien­
nale di carattere ordinario; per le medie e 
grandi aziende — praticam ente escluse dai 
contributi in conto capitale — la form a cre­
ditizia è l ’unica possibilità loro offerta per 
le trasformazioni fondiarie; per i m utui in­
tegrativi previsti daH'articolo 2 per gii im­
pianti collettivi di conservazione, lavora­
zione e trasform azione dei prodotti agrico­
li non è contemplato dal « Piano Verde » 
alcun particolare stanziamento.

Articolo 12 (« fondo di rotazione » di cui 
alla legge 25 luglio 1952, n. 949):

ulteriore anticipazione di lire 15 mi­
liardi per l ’esercizio finanziario 1963-64.

Osservasi che le disponibilità del « fon­
do » per il detto esercizio s;i prevedono in 
lire 40 m iliardi (30 m iliardi costituiti dai 
« (rientri » più 10 m iliardi costituiti dal se­
condo stanziamento della legge 14 gennaio 
1963, n. 22), m entre le richieste di prestiti 
e m utui si rapporteranno a non meno di 60 
miliardi, soprattu tto  in relazione al cre­
scente sviluppo della meccanizzazione a tu t­
ti i livelli ed in tu tte  le zone. Si calcola — 
al presente — ohe vi siano già presso gli 
Istitu ti di credito domande di finanziamento 
per circa (25 miliardi sulle quali i compe­
tenti Ispettorati provinciali si sono espres­
si favorevolmente con i prescritti pareri.

Articolo 18 (contributi per l’acquisto di 
macchine agricole da parte di coltivatori di­
retti e categorie assimilate):

aum ento da lire 4.000 milioni a lire
8.000 milioni dello stanziamento relativo al­
l’esercizio finanziario 1963-64.

Si consideri che al 31 marzo scorso risul­
tavano già presentate agli Ispettorati do­
mande di sussidio par acquisti com portanti 
una spesa nell’or dine di 115 m iliardi ai qua­
li presuntivam ente corrisponde un onere a 
carico dello Stato di non meno di 22 miliar­
di, m entre gli stanziam enti dei prim i tre 
esercizi finanziari si ragguagliano a com­
plessive lire 12 m iliardi (da cui vanno de­

dotte le quote riservate alle Regioni spe­
ciali a  statuto autonomo).

È superfluo aggiungere che la fortem ente 
dim inuita disponobilità di m ano d'opera 
agricola e l'inderogabile necessità di ridurre 
i costi di produzione, pongono le esigenze 
della meccanizzazione a d  un livello priori­
tario rispetto  a quelle di altri settori.

Articolo 21 (m utui agevolati per la for­
mazione di proprietà contadina):

aumento da lire 600 milioni a lire 1.000 
milioni del limite d ’impegno relativo allo 
esercizio finanziario 1963-64.

In attesa delle preainnunciate nuove prov­
videnze a favore della proprietà contadina 
è opportuno — anche so tto  il profilo stret­
tamente politico — non scoraggiare le ini­
ziative assunte da piccoli affittuari coltivato­
ri diretti, coloni e mezzadri e lavoratori 
agricoli in genere, ai fini della costituzione 
di imprese fam iliari e ddl'am pliam ento di 
quelle esistenti.

In tal senso pervengono vivissime solle­
citazioni ail’Amministrazione da parte delle 
provincie — e sono le più — nelle quali 
giacciono inevase num erosissim e richieste 
di m utui al tasso del 2 per cento-, richieste 
a  fronte delle quali non infrequentem ente 
gli interessati hanno già assunto prelim ina­
ri impegni contrattuali con i venditori ve­
nendosi con ciò a trovare in una situazione 
delicata ove non potessero ottenere i m utui 
■richiesti.

Articolo 27 (contributi per miglioramenti 
fondiari in fondi acquistati con i benefici 
della proprietà contadina):

aumento da lire 1.600 milioni a lire 5.000 
milioni dello stanziamento relativo aU’eser- 
cizio 1963-64.

Il consolidamento delle aziende contadine 
di recente formazione è obiettivo di fonda­
mentale im portanza ed a perseguirlo occorre 
che io Stato sostenga validamente gli sforzi 
di quei piccoli im prenditori che intendono 
adeguare le stru ttu re  fondiarie ed agrarie 
attraverso opere e lavori di varia natura.
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In atto si trovano presso gli Ispettorati 
agrari progetti inevasi per oltre 15 miliardi.

•k V?

Nei riguardi dei contributi in  conto capi­
tale per l’esecuzione di miglioramenti fon­
diari per così dire di carattere generale 
(fabbricati rurali, sistemazione di terreni, 
im pianti irrigui strade poderali ed interpo- 
derali, allacciamenti e linee elettriche, prov­
viste e distribuzione di acqua potabile, ec­
cetera), il divario esistente tra  disponibilità 
ed investimenti per i quali è richiesto l’inter­
vento statale — divario che andrà via via ad 
accrescersi — è così rilevante da rendere pra­
ticam ente inoperante un incremento che non 
fosse adeguato alle vaste dimensioni dei pro­
blemi connessi al settore d'intervento.

Si tenga presente, infatti, che al 31 mar­
zo scorso i progetti presentati agli Organi 
decentrati (con la limitazione di 10 milioni 
per i miglioramenti aziendali e con quella 
di 30 milioni per i miglioramenti interazien­
dali) riguardano investimenti per una spesa 
di oltre 200 miliardi, con un presunto one­
re a carico dello S tato  non inferiore ai 100 
miliardi, m entre i fondi relativi ai prim i 
tre esercizi finanziari — al netto delle quote 
riservate alle Regioni a  statuto speciale — 
ammontano a 44 miliardi. Ove, poi, si con­

sideri la situazione in term ini territoriali, si 
constata come il rilevato divario sul piano 
nazionale viene ad assumere proporzioni ben 
maggiori per il Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto l'Emilia, le Marche, la Toscana, la 
Umbria e la Campania.

La questione, comunque, va sottoposta 
alla cortese attenzione dell'onorevole Mini­
stro anche perchè, in relazione a quanto si 
è accennato, si pone il problem a — non più 
dilazionabile — di sospendere l'accettazione 
di nuove domande mancando qualsiasi pos­
sibilità di fa r fronte alle aspettative che in­
sorgono a seguito della presentazione dei 
progetti. È questa una decisione che implica 
una valutazione politica, decisione che per 
quanto riguarda il Mezzogiorno la « Cassa -» 
ha già adottato, almeno in via temporanea.

•k k  "k

Un esame più dettagliato del settore ope­
rativo dell'agricoltura-pone in rilievo che i 
mezzi tecnici meccanici vanno via via esten­
dendosi nell'uso per ovvie ragioni di p ra ti­
cità, di orientam ento tecnico e di sistem a di 
conduzione. La meccanizzazione dell'azienda 
è una realtà voluta dalle attuali necessità e 
posta in evidenza dalle cifre. Per la conferma 
di quanto accennato basterà lim itare la se­
gnalazione al parco tra ttric i che presenta 
la seguente consistenza num erica :

T ipi
1959
N.

1960 1961 1962

N. Var. %  
1959 N. Var. %  

1960 N. Var. %  
1961

N a z io n a l i .............................. 148.639 169.225 +  13,8 190.529 +  12,6 218.187 +  14,5

E s t e r e .................................. 76.585 79.760 +  4,1 i 82.320 +  3,2 86.706 +  5,3

D e r i v a t e .............................. 14.020 13.270 -  5,4 12.517 —  5,7 11.530 —  7 ,9

T otale . . . 239.244 262.255 +  9,6 285.366 +  8,8 316.423 +  10,9

Nel 1962 sono sta te  im matricolate 34.667 
tra ttr ic i nuove di fabbrica.

La potenza riguardante le trattric i nazio­
nali ed estere — escluse le derivate — risul­

ta  nel 1962 di cavalli vapore 10.020.920 pari 
in term ini percentuali al 214 per cento della 
potenza disponibile nel 1959 e dal 400 per 
cento riferita  al 1955.
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Comprese le macchine semoventi e moto­
ri vari il parco m otori agricoli oltrepassa le
700.000 unità con una potenza completa di 
oltre 13.000.000 di cavalli vapore.

Nel quadro degli investimenti agricoli deb­
bono annoverarsi anche quelli riguardanti la 
bonifica, senza dubbio fra i più im portanti, 
rappresentando essi la continuità dell’ope­
ra  miglioratrice dello Stato con la collabo- 
razione dei privati.

È la bonifica infatti fra i fattori di mag­
giore interesse per lo sviluppo economico 
del Paese, essa ha sempre rappresentato un 
ruolo di prem inente importanza, anche come 
presupposto di p iù  vaste finalità economi- 
co-sociali.

In passato si sono potute affermare civil­
tà  originariam ente agricole, anche di rilievo, 
soltanto laddove le condizioni di ambiente 
risultavano favorevoli.

Ogni qualvolta il fenomeno di espansione 
economica e sociale o civile, in genere, ten­
deva ad interessare più vasti territori, sor­
geva la necessità di rendere favorevoli le 
condizioni ambientali; da ciò l'intervento ra­
dicale dell'uomo per rimuovere cause osta­
tive locali come nel caso delle sistemazioni 
idrauliche, o per apprestare i mezzi dello 
sviluppo produttivo e della intensificazione 
colturale, come nel caso dell’irrigazione.

Senza richiam are le antiche civiltà medi- 
terranee, basterà ricordare che il nostro Pae­
se vanta un'antica tradizione nel campo del­
la bonifica sia per gli aspetti idraulici, sia 
per gli aspetti irrigui, sia infine per le altre 
opere ed attività volte alla valorizzazione 
generale di determ inati ambienti. Memora­
bile è stata l'opera dei benedettini nel basso 
medio evo. Essi non hanno soltanto pro­
mosso lo sviluppo dell'agricoltura in senso 
produttivistico; m a hanno ricondotto gli 
uomini alle campagne abbandonate ed in­
selvatichite e con la diffusione di partico­
lari contratti a miglioria, hanno elevato gli 
antichi servi della gleba ad una condizione 
poco diversa da quella di piccolo proprieta­
rio, favorendo nel contempo gli scambi fra 
campagna e città e preparando l'avvento del­
le civiltà comunali. L'opera di bonifica fu 
anche umana : furono elevate le condizioni 
della terra, m a furono elevate anche le con­
dizioni del lavoro umano dedicato alla terra. I

| Se si lim ita l'esame a quanto è stato  realiz­
zato dall'epoca della unificazione d 'Italia ad 
oggi, si po trà  avere la m isura precisa del 
cammino percorso e del progresso raggiun­
to. Basteranno, a questo riguardo, pochi dati 
essenziali.

Indagini compiute intorno al 1860-70 met­
tono in evidenza come le terre paludose e 
quelle scarsamente produttive a causa della 
m alaria e di grave disordine idraulico era­
no valutate in 2.300.000 ettari (valli, m arem ­
me, stagioni, terreni paludosi), che corri­
spondono al 40 per cento della pianura ita­
liana. Inoltre le terre irrigate a quell'epoca 
si estendevano ad ettari 1.350.000, di cui
1.050.000 concentrate in Piemonte e in Lom­
bardia.

Alla distanza di un secolo, il risanam ento 
idraulico delle terre — che nel frattem po 
si è esteso ad una superficie m olto maggio­
re di quella indicata, e precisam ente a circa 
ettari 6.500.000 — è stato  realizzato. Nella 
sola Emilia si sono restitu iti alla coltura 
oltre 500.000 etari. Per liberare dalle acque 
un milione di ettari quasi perennem ente som­
mersi perchè in gran parte  soggiacenti al 
livello del mare, si sono dovuti costruire 510 
stabilimenti idrovori che danno la potenzia­
lità di sollevare oltre 2.000 m etri cubi di 
acqua al minuto secondo.

I grandiosi interventi idraulici che hanno 
caratterizzato un periodo della nostra sto­
ria si possono considerare compiuti. Ma 
l ’opera bonifìcatrice di quelle terre non è 
ultim ata, in quanto la bonifica rappresenta 
uno strum ento elastico di progresso e di 
affinamento in relazione all'evolversi delle 
forme di utilizzazione della te rra  e degli in­
sediamenti um ani su di essa.

Per il conseguimento di queste opere 
idrauliche lo Stato ha speso, secondo i risul­
tati di una recente indagine, dal 1923 al 1962, 
m iliardi 734 di lire al valore 1960, compre­
si i fondi erogati a mezzo della Cassa per 
il Mezzogiorno.

Col risanam ento delle terre  e la scom­
parsa della m alaria sono stati eliminati gli 
ostacoli che impedivano o ritardavano lo 
sviluppo dell’agricoltura ed è . stato assicu­
rato  il suo inserimento in un moderno si­
stem a economico. Doveva però essere affi­
dato aH’irrigazione il compito di superare le
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barriere del clima e dei terreni, di promuo­
vere il rinnovamento dei vecchi ordinamen­
ti produttivi e di assicurare all’Italia la pos­
sibilità di una specializzazione di una qua­
lificazione sempre più spinta dei suoi pro­
dotti caratteristici e di pregio. Dagli origi­
nari 1.350,000 ettari irrigui siamo passati 
nel 1962 a 3.100.000 ettari. Con i program m i 
in corso di sviluppo la superficie irrigata 
sarà ulteriorm ente increm entata di un mi­
lione di ettari.

L’onere sostenuto dallo Stato per l’irri­
gazione nel quarantennio predetto, in lire 
1960, è di 352 m iliardi (compresa Cassa) cui 
si debbono aggiungere altri 328 m iliardi per 
l’esecuzione di opere civili come borgate ru­
rali, acquedotti, strade, eccetera particolar­
mente richieste ove si diffonde l ’irrigazione.

Nel quarantennio che va dal 1923 al 1962 
gli investimenti in opere pubbliche di bo­
nifica, compresa la Cassa per il Mezzogior­
no, hanno raggiunto la cifra di 1.465 mi­
liardi di lire in m oneta 1960, con una media 
di circa 80 m iliardi annui nell'ultim o de­
cennio.

Non v'è in questa sede la possibilità di 
scendere in  analisi di dettaglio nella valu­
tazione dei risu ltati conseguiti. In  tesi ge­
nerale si può osservare che l'attiv ità com­
piuta ha rappresentato un fattore insosti­
tuibile per la civiltà ed il progresso. Quasi 
tu tti i te rrito ri sui quali si è intensamente 
operato sono diventati sede, non solo di rile­
vante attività agricola, m a anche industriali 
e commerciali e di nuove correnti di traffi­
co e turism o. A titolo di esempio, basterebbe 
citare le spiaggie adriatiche, le maremme, 
l’agro Pontino, le pianure del Garigliano e 
del Volturno, le piane del Seie, del Metapon­
to, di Crotone, eccetera; tu tte  zone queste 
coperte da comprensori di bonifica.

*  *  *

Di fronte ai nuovi problemi, che sono alla 
base del processo di rinnovamento dell’agri­
coltura italiana, la bonifica è oggi chiama­
ta ad assolvere compiti sempre più impegna­
tivi. In  una economia aperta a liberi scam­
bi, le coltivazioni necessarie si orientano

verso quelle produzioni che possono essere 
esitate a prezzi più remunerativi. In  partico­
lare, il problem a della specializzazione di­
venta fondamentale e, con esso, sul piano 
nazionale e com unitario, il problem a della 
definizione delle stru ttu re  di ambiente, allo 
scopo di evitare da una parte posizioni con­
correnziali antieconomiche e di consentire 
dall’altra  che i singoli Paesi possano stabili­
re chiari orientam enti produttivi. L’esodo 
dalle campagne si inserisce poi, come poten­
te fattore di acceleramento della modifica 
delle stru ttu re  agricole, in quanto esse so­
no chiamate a condizionare il reddito ed il 
grado di civiltà ambientali. Determinano, 
cioè, le condizioni che possono sollecitare le 
popolazioni a consolidarsi ovvero a cercare 
altrove migliori livelli di vita.

Sotto tali aspetti, gli interventi in frastru t­
turali e stru tturali rientrano nella concezio­
ne unitaria della bonifica ed esercitano un 
ruolo che va perseguito senza indugio, per­
chè in agricoltura i tem pi di maturazione 
degli effetti degli interventi non possono es­
sere abbreviati entro determ inati limiti. Oc­
corre, pertanto, prevedere i tem pi di svi­
luppo e intervenire tempestivamente in gui­
sa da apprestare situazioni che risultino ma­
ture al momento opportuno.

D’altro  canto, è da notare che la costru­
zione di una strada di bonifica, la provvista 
di acqua potabile, la forn itura di energia 
elettrica, l’apertura di scuole, eccetera, quan­
do siano previste in piani organici e realizza­
te in coordinazione di tempi e di interventi, 
non rispondono soltanto all’esigenza della vi­
ta economica m a anche della vita sociale, col 
vantaggio di porre le premesse per altri svi­
luppi.

* * *

Il piano quinquennale per lo sviluppo del­
l’agricoltura — legge 2 giugno 1961, nu­
mero 454 — autorizzando la spesa di 40 mi­
liardi per opere di irrigazione ha inteso in­
crem entare quelle di più im m ediata produt­
tività, possibili dove sussistono condizioni 
ambientali idonee. È peraltro  da  tenere pre­
sente che le opere irrigue non possono esse­
re considerate isolatam ente bensì in un qua­
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dro più ampio, quali opere che hanno la 
prem essa in altre opere dì bonifica e che 
costituiscono a loro volta la base per un., 
più intensa attività ai fini deH’incremc.ì. 
della produttività, della riconversione delle 
colture, della valorizzazione della poduzio- 
ne agricola e dello sviluppo economico.

L'attuazione delle opere irrigue è stata 
perciò intimamente coordinata con quella 
relativa a tu tte le altre opere di bonifica 
mediante la formulazione di un programm a 
quadriennale a carattere unitario. Ogni fon­
te finanziaria è divenuta, per ogni consorzio 
di bonifica, la componente dì un unico pro­
gramma. Ne è derivato che sono compieta- 
mente esaurite sia le disponibilità finanzia­
rie previste da tale legge, sia quelle sulla bo­
nifica ordinaria (legge n. 667) e sulle aree 
depresse (legge n. 635).

Per lo svolgimento di fu ture attività, il Mi­
nistero dell'agricoltura ha predisposto una 
prim a rilevazione indiziaria dei fabbisogni 
generali per opere pubbliche di bonifica. 1 
risultati IdeU’indagine hanno messo in eviden­
za che per il completamento dei program m i 
irrigui in atto  — compresi quelli della Cassa 
per il Mezzogiorno — e per l’esecuzione di 
u lteriori opere previste in piani generali, il 
fabbisogno finanziario si conguaglia in tor­
no ad 810 m iliardi di lire di cui 452 per il 
compimento dei program m i irrigui.

A tale cifra devesi aggiungere l’im porto di 
lire 350-400 m iliardi per la Sicilia e la Sar­
degna (gli accertam enti sono in corso).

Nella somma globale sono compresi i fab­
bisogni per i completamenti dei program­
mi in corso a cura della Cassa per il Mez­
zogiorno (150 miliardi).

Se tali program m i complessivi si realiz­
zano in 12 anni il fabbisogno è di lire 10? 
miliardi. Debbono essere considerati i fab­
bisogni per contributi di bonifica relativi ad 
opere private connesse alle opere pubbliche.

Occorrerebbe poi una ulteriore dotazione 
ordinaria che permetesse anche di fronteg­
giare ricorrenti necessità causate da cala­
m ità e da eventi straordinari sfavorevoli. 
Sarebbero così evitati gli attuali inconve­
nienti della m ancata tem pestività degli in­
terventi; nonché quello dell’abbandono mo­
m entaneo di certe opere nell'attesa della 
emanazione di specifiche leggi.

Per quanto concerne la manutenzione del­
le opere pubbliche e la sistemazione idrauli­
co-forestale nei bacini m ontani, pe r il cor­
rente esercizio finanziario era stata chiesta 
l'iscrizione di 5 m iliardi sul capitolo 127 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'agricoltura e delle forèste.

È stata, invece, iscritta  la somma di lire 
925 milioni.

Al riguardo, si ritiene necessario illustra­
re, sia pure brevemente, l'intero problema, 
nella sua dura e grave realtà.

La consistenza complessiva delle opere di 
bonifica si può così sintetizzare:

48.000 chilometri di arginature e di si­
stemazioni di corsi di acqua;

26.000 chilometri di canali di irriga­
zione;

21.000 chilometri di strade;
5.000 chilometri di acquedotti;
7.000 chilometri di elettrodotti;
305 fra centri di servizio e borgate rurali.

Il valore supera largam ente i 2.000 mi­
liardi.

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 17 
del regio decreto 12 febbraio 1933, n. 215, 
restano a carico dello Stato, dopo la di­
chiarazione di compimento, le manutenzio­
ni relative a talune opere, come: sistema­
zione di corsi d'acqua, canali ed argini, via­
bilità stradale e fluviale, eccetera.

Limitando l'esame alle opere dichiarate 
compiute o che possono ritenersi tali, si 
può ritenere che il loro valore sia superiore 
a 13.300 miliardi.

La spesa occorrente per opere di manu­
tenzione ordinaria e straordinaria è l'I per 
cento; il che vorrebbe dire circa 13 miliardi 
l ’anno.

A fronte di questa cifra complessiva, lo 
stanziamento dello Stato è, invece, di un 
miliardo l'anno; e questo anno di 925 mi­
lioni.

Sovviene, invero, la contribuenza di bonifi­
ca da parte dei consorziati, i quali nel com­
plesso versano oltre 13 miliardi. Ma è da ri­
cordare che questi debbono, in prim o luogo, 
provvedere alla manutenzione delle opere 
irrigue, di sistemazione dei terreni, nonché
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all’esercizio di tu tte le opere, la cui spesa 
non è a carico dello Stato.

Ne deriva che, essendo scarsissimi i mez­
zi destinati alla manutenzione, pur con il 
concorso della proprietà privata per opere 
di competenza statale, il patrim onio di bo­
nifica è destinato ad un degradamento con­
tinuo. Ciò, tra  l ’altro, rappresenta per io 
Stato un enorme dispendio, perchè occorre 
spesso program m are opere di rifacimento 
(basti guardare quanto ha speso di già la 
Cassa per il Mezzogiorno a questo titolo). 
Nè si può fare a meno, giacché gran parte 
di innumerevoli contrade d 'Italia  e quasi 
tu tte le pianure sono rette dalla bonifica. 
Ove non funzionassero le opere idrauliche 
del Veneto, dell’Emilia, della Toscana, della 
Campania, del Lazio, della Lucania, delia 
Sicilia, per indicare le regioni più largamen­
te interessate, gran parte del territorio  di 
quelle regioni, ivi comprese grandi città, 
grandi centri industriali e tu tte  le litoranee, 
degraderebbero alle antiche condizioni di 
terre palustri, m entre andrebbero del tutto  
perdute, le terre sottese ai livelli delle acque 
marine o fluviali.

Sull'anzidetto miliardo, gravano le spese 
di manutenzione delle opere fatte in passato 
e di quelle che si fanno ancora oggi in ap­
plicazione delle "leggi sulle aree depresse, 
sulla Cassa del centro-nord, sulla Cassa del 
Mezzogiorno, sulla montagna, eccetera.

Riforma fondiaria

A differenza delle riforme fondiarie attua­
te in passato, tendenti a realizzare una sem­
plice redistribuzione della terra , la riform a 
fondiaria intrapresa nel dopoguerra in Italia 
ha inteso rispondere alle seguenti, ben più 
ampie, finalità:

trasform are la terra, attrezzandola per 
dar vita ad aziende familiari, capaci di ospi­
tare progrediti ordinam enti produttivi;

valorizzare sul piano economico-mercan- 
tile la produzione;

migliorare l'uomo, sotto il profilo civile 
e sociale.

Per tendere ad obiettivi di sì vasta por­
tata, la riform a non ha potuto esaurirsi in 
una semplice operazione redistributiva dei

terreni espropriati, ma ha dovuto porre in 
essere complessi interventi che hanno carat­
terizzato la integralità della sua azione.

La riform a fondiaria ha operato su com­
prensori che abbracciano, nel loro insieme, 
circa un quarto della superficie nazionale.

Detti territori, ricadenti per lo più nel 
Mezzogiorno e nelle isole oltre che nel Cen­
tro  Italia e nel Delta del Po, erano rim asti 
a ttardati nello sviluppo tecnico-civile, eco­
nomico e sociale rispetto al resto del Paese. 
Vi figuravano ampie superfici latifondistiche 
del tu tto  prive, o dotate in m isura assolu­
tam ente insufficiente, di investimenti fon­
diari, nel quadro di una generale deficienza 
di servizi è di in frastru tture. Gli ordina­
m enti produttivi erano basati principalm en­
te sulla cerealicoltura o sulla pastorizia no­
made. Di rado la  proprietà attendeva alla 
conduzione diretta delle terre; queste veni­
vano per lo più cedute per piccole quote di 
pascolo o di seminativo nudo a numerosi e 
poveri contadini.

La popolazione rurale viveva in massima 
parte accentrata nei grossi villaggi, assai di­
stanti dai luoghi di lavoro. Pressoché inesi­
stenti le attività extragricole; elevato il gra­
do di disoccupazione e di sottoccupazione.

Tutto l'am biente — in definitiva — era 
caratterizzato da un accentuato e generale 
stato di depressione.

Solo un’azione integrale e vigorosamente 
condotta avrebbe potuto rim uovere il com­
plesso delle cause che concorrevano a de­
term inare il quadro di depressione ora tra t­
teggiato.

Con la riform a fondiaria si è voluto ren­
dere protagonisti del processo di edificazio­
ne delle campagne, gli stessi lavoratori del­
la terra, elevandoli dal rango di braccian­
ti diseredati a quello di im prenditori e di 
proprietari : sicuri di poter attendere con 
tranquillità al lavoro su te rra  propria e li­
beri di essere artefici della propria fortuna.

Dopo la fase prelim inare di espropriazio­
ne della te rra  e dopo quella susseguente del­
l'assegnazione, hanno cominciato a prendere 
vita le aziende contadine cui una serie (per 
altro  non ovunque completa) di interventi 
fondiari hanno via via conferito le necessa-. 
rie attrezzature per l’esercizio di u n ’agri­
coltura intensiva ed attiva. Si costruiscono
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case e relativi proservizi (n. 43.500); si esten­
dono acquedotti (chilometri 719); ed elet­
trodotti (chilometri 358); si aprono strade 
poderali ed interpoderali (chilometri 7.400); 
si rendono irrigui vasti territori (ettari 40 
mila); si im piantano in coltura specializ­
zata vigneti (ettari 16.230); oliveti (ettari 
7.930); agrumeti (ettari 1.360); fru tte ti (et­
tari 1.500) ed, in coltura promiscua, vigne­
ti oliveti (ettari 9.970) eccetera.

Parallelamente, in breve volgere di anni, 
dalla cerealicoltura estensiva e dalla pasto­
rizia nomade si passa ad ordinam enti basati 
sulla coltura di piante ortensi ed industria­
li, sulla zootecnica, sulla arboricoltura, sul­
l’allevamento di razze da reddito. E ciò in 
perfetta intesa con le direttive del Parla­
m entare e del Governo, m iranti a realizzare 
una riconversione delle colture, secondo le 
esigenze imposte dalla stessa integrazione 
economica europea. Dal 1953 al 1961, si re­
gistra non solo l’aumento della produzione 
lorda vendibile, che passa da lire 71.300 a 
lire 141.720 ad ettaro, m a si assiste ad un 
aum ento della partecipazione delle colture 
arboree e degli allevamenti al valore com­
plessivo della produzione lorda vendibile 
con una incidenza che sale dal 17 per cento 
al 42 per cento.

In  pari tempo, l'economia aziendale evol­
ve dall'autoconsum o — che caratterizzava 
le imprese precarie contadine viventi sul 
latifondo — verso più intensi scambi con 
l’esterno, secondo gli schemi di una moder­
na economia. Significativo, a tale riguardo, 
il rilievo che l'autoconsumo nelle aziende 
della riform a raggiunga solo il 15,5 per cen­
to del prodotto lordo vendibile, risultando, 
cioè, inferiore alla stessa media nazionale 
che è del 21 per cento.

Nè può .essere sottovalutato il fatto  che 
nei comprensori nei quali ha operato la ri­
form a (com prensori — è bene ricordarlo — 
che attingono bassi livelli economici) il rit­
mo di sviluppo della produzione ha regi­
strato  in questo ultimo decennio valori più 
elevati rispetto al restante territorio  italia­
no: 9,2 per cento contro 3,2 per cento medio 
annuo. Segno evidente della influenza eser­
citata dalla riform a i cui effetti non si esau­
riscono e non si circoscrivono nelle terre
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espropriate, m a si slargano verso più ampie 
zone.

Prova di questa « irradiazione » di servizi 
è la partecipazione, in  m isura veramente 
notevole, degli agricoltori non assegnatari 
alle cooperative prom osse dalla riform a. Nel 
settore della valorizzazione del prodotto, la 
riform a ha intrapreso una considerevole at­
tività im posta dalla stessa destinazione mer­
cantile della produzione agricola che ora si 
realizza in quelle terre. Ortaggi, fru tta, oli­
ve, uva, la tte , barbabietole, eccetera, sono 
oggetto di elaborazione industriale curata 
dagli stessi p roduttori organizzati in coope­
rative, e tu tta  la produzione in genere viene 
collocata in m isura crescente dalle organiz­
zazioni cooperative di vario grado.

Sviluppo

L'esperienza politica agraria del decennio 
1950-1960, im postata — per il settore delle 
s tru tture — sulla bonifica e sulla riform a 
fondiaria, è stata assai valida anche perchè 
ha gettato il seme di una nuova politica ter­
ritoriale.

Nel nostro Paese, come del resto in tu tti 
i Paesi in via di sviluppo, il progresso eco­
nomico generale trascina con sè, inevitabil­
mente, la formazione di squilibri che si ac­
centuano vieppiù con la crescita economica. 
La lievitazione, non procede in modo unifor­
m e ma con velocità diversa da punto a pun­
to, con formazione di dislivelli, che possono 
divenire anche incolmabili ove non soccorra 
una adeguata politica di riequilibramento.

Si tra tta  di squilibri settoriali e di squili­
bri territoriali.

I prim i, sono afferenti alla inferiorità eco­
nomica dell'agricoltura nei confronti degli 
altri settori produttivi. Detta inferiorità si 
compendia nella constatazione che al settore 
agricolo, il quale impegna il 28 per cento cir­
ca della popolazione attiva, compete soltanto 
il 18 per cento come reddito nazionale.

I secondi, sono afferenti alla arretratezza 
di determinate aree, che rimangono su posi­
zioni stazionarie o che pur progredendo non 
reggono al ritmo di sviluppo del rim anente 
territorio.

46-A — 5.
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In  questa tem atica — lumeggiata dalla 
stessa Conferenza nazionale del mondo ru ­
rale e idell'agricoltura — i Governi demo­
cratici hanno apprestato strum enti nuovi o 
ristru ttu ra to  esistenti organismi operativi.

Con il Piano Verde si è inteso svolgere una 
azione im m ediata ed a largo raggio per to­
nificare il settore agricolo su tu tto  il, te rri­
torio. A tale fine è stato concepito — in una 
visione per la prim a volta organica e com­
pleta — un complesso di interventi indiriz­
zati alle diverse fasi di produzione agricola, 
lungo l’arco che va dalla te rra  al mercato: 
sperimentazione, assistenza tecnica, istru­
zione professionale, miglioramento fondia­
rio, valorizzazione industriale e commerciale 
dei prodotti, eccetera, sono tu tti interventi 
previsti e finanziati congiuntamente idal Pia­
no Verde.

Nello stesso tempo in cui si predisponeva 
tale complessa azione — destinata come si 
è detto a tu tto  il territorio nazionale ma con 
prevedibile maggiore efficacia nelle aree più 
pronte per ulteriori progressi — il legisla­
tore del Piano Verde avvertiva la necessità 
di attrezzare idonei Organismi .per operare 
nelle aree meno pronte. A questo fine dele­
gava, con gli articoli 31 e 32, il Governo ad 
em anare disposizioni aventi vigore di legge 
per affidare nuovi compiti agli Enti di ri­
forma, e per accrescere la funzionalità dei 
Consorzi di bonifica, in rispondenza alle ag­
giornate situazioni economiche e sociali dei 
comprensori.

Si sono avuti, così, i decreti del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1962, n. 947 e 
n. 948.

Con il primo, oltre alla emanazione di nuo­
ve norme sul sistema elettivo dei Consorzi, 
sui poteri della pubblica amministrazione 
nei confronti dei medesimi sulla esecuzione 
idei lavori, viene sancita la facoltà dei Con­
sorzi stessi di assistere e facilitare l ’iniziativa 
privata nelle procedure per il conseguimento 
delle provvidenze statali, nonché quella di 
realizzare iniziative necessarie alla valoriz­
zazione economico-agraria.

Con il secondo, si dà facoltà agli Enti di 
riform a di intervenire in zone agricole (par­
ticolarm ente depresse, m a suscettibili di va­
lorizzazione, . mettendo in opera interventi
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diretti a realizzare l'aum ento 'del reddito ed 
il miglioramento delle condizioni di vita, 
nonché ad eliminare o ridurre esistenti 
squilibri.

L 'attività così dem andata agli Enti di ri­
forma è di natu ra complessa. Muove dalla 
compilazione di un piano di valorizzazione 
per ciascuna zona idi intervento e può com­
prendere operazioni di riordinam ento fon­
diario (ove necessarie ai fini dello sviluppo), 
oltre ad interventi di assistenza economica 
e sociale in tema di trasformazione fondia­
ria, di formazione professionale, credito 
agrario, cooperazione e valorizzazione della 
produzione agricola; sono considerati, altre­
sì, interventi a carattere sociale, sempre allo 
scopo di suscitare lo sviluppo delle aree in­
teressate.

La necessità di disporre di detti appositi 
strum enti operativi per la valorizzazione di 
specifici territori, discende dal fatto che solo 
una azione strettam ente concentrata e coor­
dinata è capace di rimuovere il complesso 
ideila negatività che con effetto di accumulo 
vi determ ina livelli — economici e sociali — 
depressivi.

Come aveva m ostrato l’esperienza in pre­
senza di aree così caratterizzate, occorreva 
affidare ad uno specifico organismo lo studio, 
l’apprestam ento e l'attuazione degli inter­
venti in una visione e con una operatività 
unitaria.

Occorreva fare ricorso all’azione realizza­
trice di un Ente iper a ttuare quella ricompo­
sizione fondiaria che fino ra  è sta ta  attesa, 
vanamente, come iniziativa spontanea da in­
traprendersi — a norm a del Codice civile — 
[dagli stessi proprietari. Anche parchè questi 
non avevano i mezzi — di cui invece sarà 
dotato l’Ente di sviluppo — per. l’aoquisi- 
zione della te rra  necessaria a conferire una 
adeguata dimensione alle aziende ricom­
poste.

L'esperienza della riform a aveva, poi, già 
avvertito che per assicurare alle aziende l’ef­
fettivo accesso al credito è indispensàbile 
che l'Ente presti garanzia fidejussoria, non 
potendo le aziende stesse — in particolare 
quelle piccole e quelle impegnate negli oneri 
della trasformazione — offrire sufficienti ga­
ranzie agli Istitu ti bancari. Del credito han­
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no maggiore necessità proprio le aziende nel­
le quali si vadano introducendo moderni or­
dinamenti produttivi; e funzione principalis­
sima di credito devono svolgere le coopera­
tive, per poter effettuare le anticipazioni sui 
prodotti conferiti.

Nei comprensori di loro competenza, i 
Consorzi di bonifica continuano ad assolvere 
alla loro fondamentale funzione di appresta- 
tori di opere fondiarie.

Nelle zone di valorizzazione, gli Enti di 
sviluppo sono chiamati eminentemente a 
produrre servizi.

Si ha così, pur se non tassativa, una sud- 
idivisione di compiti che oltre ad evitare in­
terferenze, duplicazioni e .contraddizioni, as­
sicura a ciascun organismo, con la specia­
lizzazione del lavoro, un continuo affina­
mento dei mezzi e delle tecniche operative.

Detta suddivisione non è di natura terri­
toriale, in quanto le aree di valorizzazione
— da delim itarsi con appositi (decreti — pos­
sono anche coincidere, in tutto  o in parte 
con i comprensori di bonifica. Anzi, al ri­
guardo, è da prevedere tale coincidenza per 
le aree che verranno delimitate per primo, 
in quanto la produzione dei servizi, dem an­
data all'Ente d i Sviluppo, può divenire effi­
cace solo in presenza di una stru ttu ra  am­
bientale già soddisfacentemente attrezzata 
dalla bonifica. In  un secondo momento, 
l'Ente di Sviluppo, po trà  intervenire in altre 
aree che intanto siano state apprestate dai 
Consorzi o eventualmente dagli stessi Enti 
di sviluppo i quali — a norm a del citato 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 948 — assumono le funzioni di Con­
sorzi di bonifica nei com prensori nei quali 
non siano costituiti Consorzi ovvero l ’azione 
dei medesimi sia carente.

Il Governo si accinge ad adottare i prov­
vedimenti di determinazione delle zone di 
sviluppo, ma queste non possono essere 
identificate nelle giuste dimensioni, se non 
si conosce la m isura dei finanziamenti, per 
iniziare una azione, sia pure di tipo cam­
pionario, nelle varie regioni.

È, pertanto, necessaria una sicura previ­
sione di finanziamento per un certo numero 
di anni, sì da consentire, con la determina­
zione delle zone, la formulazione concreta 
dei prim i piani e programmi.

Uno stanziamento annuale, sia pure vi­
stoso, di volta in volta deciso, non avrebbe 
senso, perchè gli interventi di sviluppo deb­
bono necessariamente essere p ro ietta ti nel 
tempo. Le opere, infatti, vanno realizzate con 
la necessaria ed organica gradualità, ed i 
fatti economici e particolarm ente quelli so­
ciali, tra  cui l’istruzione, presuppongono una 
ininterrotta continuità di azione.

Le zone di valorizzazione debbono essere 
determ inate con decreti ministeriali." Esse di 
regola possono ricadere nei territo ri di ri­
forma, m a anche fuori;

. non sembra che possa essere dichiarata 
zona idi valorizzazione una in tera regione, 
politicamente definita, giacché il legislatore 
parla di zone depresse da  valorizzare. E 
queste zone evidentemente corrispondono a 
realtà fisiche che possono essere anche a 
cavallo di più regioni o di più provincie, 
come generalmente avviene per i compren­
sori di bonifica e come è per i territori di 
riform a i quali comprendono, appunto, real­
tà fisiche (ad esempio: Delta Padano, che 
comprende parte del Veneto e dell’Emilia; 
Maremma tosco-laziale che comprende par­
te della Toscana e del Lazio; eccetera;

nelle zone si debbono ritrovare condi­
zioni di base per svolgere una attività di 
sviluppo. Queste condizioni possono essere 
apprestate dall'uomo, come nei comprensori 
d i bonifica, o naturali, atteso che l'attività 
degli Enti è precisam ente quella di determi­
nare processi di sviluppo ove esistano i pre­
supposti, e non di consolidare situazioni che 
non possono rimuoversi o di compiere opera 
di semplice manutenzione o conservazione.

Ne consegue che la coincidenza delle zone 
di valorizzazione con i com prensori di bo­
nifica deve ritenersi auspicabile per la con­
fluenza di due specie di attività che si in­
tegrano.

L'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1962, n, 948, non 
postula incom patibilità tr a  Enti di sviluppo 
e Consorzi di bonifica, m a chiarisce che i 
compiti di bonifica possono essere assunti 
dagli Enti nei comprensori in cui non siano 
costituiti Consorzi ovvero quando l'attività 
dei Consorzi sia assorbita dalla esecuzione di
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opere pubbliche, ovvero non sia adeguata in 
tu tto  o in parte ai fini della valorizzazione 
economica e sociale. E l’inadeguatezza non 
va nemmeno intesa nel senso di incapacità, 
ma nel senso che i Consorzi non siano nè 
possono essere adeguati per taluni aspetti 
alle funzioni della valorizzazione. Vedasi ad 
esempio i compiti relativi alla assistenza 
creditizia anche a favore ideile imprese coo­
perative, ai provvedimenti in favore delle 
attività extra agricole, alla commercializza­
zione, eccetera, nonché all’assistenza. Questa 
ultim a va intesa non nel senso di form a­
zione di capacità im prenditoriali ed ha co­
m unque carattere integrale perchè è ad un 
tempo tecnica e sociale, economica e credi­
tizia.

Le anzidette funzioni difficilmente possono 
essere assunte da consorterie d i proprietari 
in quanto esse investono ben altre e più 
vaste categorie ed esigenze di carattere eco­
nomico e sociale.

Sul problema della integrazione e della 
funzionalità tra  Enti e Consorzi è da ricor­
dare che i prim i sono prevalentemente pro­
duttori di servizi e i consorzi restano preva­
lentemente produttori idi opere.

Anzi, è da notare che nei comprensori 
dove non vi siano Consorzi ed è l’Ente che 
ne assume le funzioni, potrà determinarsi la 
necessità di promuovere la  istituzione di 
Consorzi atteso che l'Ente non potrà assu­
mere la funzione di gestire im pianti di in­
teresse precipuo dei consorziati come, ad 
esempio, gli im pianti irrigui.

Situazione aziendale

In questo periodo di riordinamento tec­
nico-produttivo, im portanza determinante ha 
il fattore lavoro al quale va attribuito  un 
costo sociale e non di mercato. È anche 
questa la ragione che consiglia gli organi 
responsabili ad attuare opportuni interventi 
con finalità di potenziamento agricolo per 
ridurre sempre più m arcatam ente il rapporto 
capitale-produzione, il che significa far cor­
rispondere una più elevata produzione alla 
unità di capitale.

Le forze del lavoro umano in agricoltura 
sono invece in fase decrescente. Nel quadro 
nazionale, per regioni geografiche e per ra­
mi di attività, dette forze presentano la se­
guente distribuzione:

(migliaia di unità)

Agricoltura Industria Altre a tt. Non occup. Totale

Piemonte ............................. 447 926 477 25 1 875
Valle d’Aosta ..................... 15 22 13 — 50
L i g u r i a .................................. 91 276 316 16 699
L om bardia . . . . . . . 772 1.923 953 54 3 302
Trentino-Alto Adige . . . 92 109 120 8 329
Veneto .................................. 432 695 492 41 1 660
Friuli-Venezia Giulia . . . 126 234 191 13 564
E m ilia -R o m a g n a ................. 584 645 532 37 1 798
Marche .................................. 302 192 158 10 662
T o s c a n a .................................. 301 645 439 37 1 422
U m b r i a .................................. 147 112 89 11 359
L a z i o ...................................... 302 452 716 48 1 518
C a m p a n ia ............................. 614 610 556 56 1 838
Abruzzo e M o lise ................. 358 215 150 14 737
P u g l ie ...................................... 624 366 302 33 1 325
B a s i l i c a t a .................................. 133 82 39 5 259
C a la b r ia .................................. 316 254 180 29 779
S ic i l ia ...................................... 548 531 471 57 1 607
Sardegna ............................. 165 145 141 14 465

T o t a Ee ' .  . . 5.969 8.434 6.337 ■ 508 21 .248

Forze occupate 20.740 . . 28,78 % 40,66 % 30,56 %
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Le Marche, gli Abruzzi e Molise, la Puglia 
e la Calabria presentano incidenze superio­
ri al 40 per cento; la Basilicata supera il 50 
per cento.

Forse è anche utile ricordare che il carico 
tributario  riferito allenterò settore ascende 
a 306 miliardi e 716 milioni di lire, che i pa­
gamenti ed incassi per spese di bilancio di­
stinti per m inisteri e regioni presentano dif­
ferenze passive per l’Umbria, il Lazio, gli 
Abruzzi e Molise e per tu tta  la zona meridio­
nale e insulare, che la stima dei capitali del­
l’agricoltura riferita al periodo settembre-ot­
tobre del 1961 è di 13.787 m iliardi di lire, sti­
ma comprendente il capitale agrario (bestia­

me, macchine e attrezzi, capitali di scorta, ca­
pitali d ’anticipazione e il capitale fondiario, 
con le seguenti incidenze in term ini percen­
tuali 75 per cento al capitale fondiario il 25 
per cento al capitale agrario; e per zone geo­
grafiche rispettivam ente 71 e 29 nell’Italia 
settentrionale; 68 per cento e 32 per cento 
nell’Italia centrale; 83 per cento e 17 per cen­
to nell’Italia meridionale ed insulare ed infi­
ne che in Italia esistono 4.299.863 aziende per 
classi di ampiezza da un ettaro ad oltre 50 
ettari.

Per detta segnalazione è bene specificare 
più dettagliatam ente la distribuzione per am­
piezza, per forma di conduzione per titolo di 
possesso del terreno:

Distribuzione delle aziende agrarie

Aziende Superfici Azienda
C l a s s i

--------------- --------------- media
numero 0//o ettari % Ha

A )  per ampiezza

fino a I Ha
1.01-3,00 .
3.01-5,00 .
5.01-10,00 .

10.01-25,00 .
25.01-50,00 . 
oltre 50 . .

T o t a l e

1.421.510 33 ,06 714.087 2,69 0,50
1.296.556 30,15 2.460.367 9,25 1,90

566,811 13,18 2.239.934 9,42 3,95
560.330 13,03 3.972.722 19,94 7,09
332.563 7 ,74 4.994.683 18,78 15,08

73.483 1 ,71 2.508.771 9,43 33,74
49.610 1.13 9.708.388 36 ,50 199 ,72

4.299.863 100 ,00 26.298.352 100 ,00 6,19

B) per forma di conduzione

Conduzione d iretta  dal coltivatore 
Con salari e/o compartecipazione . 
A colonia parziaria appoderata . . 
A ltra forma di conduzione . . . .

T o t a l e

3.491.899 81,21 13.248.442 49,81 3,79
329.956 7 ,67 9.154.023 34,42 27 ,74
316.580 7.36 3.126.468 11,75 9,88
161.428 3,76 1.094.419 4,02 6,62

4.299.863 100 26.598.352 100 6 ,19

C) per titolo di possesso del terreno

Solo p ro p r ie tà ......................................
Solo a f f i t t o ..........................................
Parte  in proprietà parte in affitto 
Altri t i t o l i ..........................................

T o t a l e  .  .  .

3.180.512 73 .97 19.416.819 73 ,00 6,10
371.515 8,64 2.217.736 8,34 5 ,97
514.911 11 ,98 3.546.633 13,33 6,89
232.925 5 ,41 1.417.164 5 ,33 6,08

4.299.863 100 26.598.352 100 6,19
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Per la form a di conduzione prevale quella 
d iretta del coltivatore, eccezione fatta per le 
Marche, ove la prevalenza va attribuita alla 
« colonia parziaria appoderata » nella m isura 
del 50,47 per cento, ma il sistema della con­

duzione diretta del coltivatore raggiunge il 
44,69 per cento.

Ed ecco infine un bilancio globale form u­
lato considerando tu tto  il territorio  agrario 
nazionale come una sola azienda:

(in miliardi di lire)

S p e s e

E

P R O D O T T O  N E T T O

1958 .1959 1960 1961
P r o d u z i o n e

l o r d a

V E N D I B I L E

1958 1959 1960 1961

Acquisto di beni e Coltivazioni agricole 2 .2 2 4 ,9 2.185 ,3 2.097 ,5 2 .404 ,3
s e r v i z i ................. 502 ,8 517 ,7 548 ,0 561,6
Concimi e antipa­ Erbacee (a) . . . 1.274 ,2 1.257,1 1.167,6 1 .322 ,0

rassitari . . . 126 ,5 129 ,5 143,5 136 ,0
Sementi selezionate 30,5 30,5 31,9 34,4 Legnose ................. 930,5 909,0 910,6 1.057,1M angimi e spese

di stalla . . . 190,5 202,1 223 ,3 228,5
Altre spese . . . 155,3 155 ,6 149,3 162 ,7 Foraggere . . . . 20,2 18,3 19,3 25 ,

Ammortam enti . . 247,4 250 ,4 257,6 262 ,5 Allevamenti . . . . 1 .158,0 1.232 ,5 1.308,8 1.307 ,7
Prodotti zootecnici

Totale spese . . . 750,2 768,1 805 ,6 824,1 alimentari . . . . 1.147 ,0 1.221,8 1.296,9 1.294 ,8
Prodotti zootecnici

Prodotto netto  . . 2.632,7 2.649,7 2.600 ,7 2.887 ,9 non alimentari 11,0 10,7 11,9 12,9

T o t a l e  a  p a r e g g i o 3.382 ,9 3.417 ,8 3.406 ,3 3 .712,0 T o t a l e  .  .  . 3.382 ,9 3.417,8 3.406 ,3 3 .712 ,0

(a) Escluse le foraggere.

'Riassumendo in term ini conclusivi (quan­
to detto è possibile trarre  le seguenti elo­
quenti cifre:

reddito netto par unità attiva:

Agricoltura-.
a n n u o .........................L. 567.000
giornaliero . . . »  1.550

Altri rami:

annuo . . . . .  L. 889.000
giornaliero . . . »  2.435

'!< *  <V

Riprendiamo le sparse fila del discorso 
e riordiniamo idee. Quello che necessita 
assolutamente conoscere è la realtà sulla 
situazione della nostra agricoltura: produ­
zione e produttività, risparmio e investi­
menti, reddito e spesa, form a di conduzio­
ne, problema della mezzadria, differenza fra  
redditi deU'ktdustria e commercio e redditi

deH’agricoltura, rapporti dcH'agricoltura ita­
liana con il M.E.C., prezzi e flessioni ricor­
renti, necessità di opportune provvidenze 
atte ad equilibrare i livelli di redditività per 
ram i di attività (industria,, agricoltura e at­
tività terziarie), credito, assistenza tecnica, 
organizzazione, trasformazione e distribu­
zione di prodotti. Con ciò non si vuole orien­
tare le argomentazioni verso una visione 
am m inistrativa del mondo rurale, ma sta­
bilire la consistenza degli strum enti tecnici 
e giuridici proprio per motivi di finalità po­
litica. E quando accenniamo al M.E.C. non
lo facciamo solo in funzione economica ma 
soprattutto politica nel desiderio di stabi­
lire orientamenti di attività comune in una 
gradita visione di ucn mondo più solidale 
più unito più umano. Si tende, a norma 
degli accordi di Roma, ad arrivare cauta­
mente ad una totale liberalizzazione degli 
scambi.

Il consiglio quindi agli agricoltori di ri­
vedere le s tru ttu re aziendali risponde sì alla 
necessità di un riesame teenico-amministra-
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tivò de'ìte aziende @ delle imprese, ma non 
può essere sòti&èiìitò il significato politico 
d-eg'i interventi.-

Comunque, Sei momento, presente fiiirita 
particolare attenzione 1 iflvltò agii operatori 
ad aum entare la produzione della eàftìé.-

Là logicità della segnalazione si ricollega 
alle espansioni del C0»stMUO carneo; per la 
carne boviina detto consumò risulta di 14 
chilogrammi pro capite il ohe com porta Una 
impeiriaziòfla di carne bovina di 1.113.000 
quintali annui data la produzione interna di 
quintali 6.200,000.

Per Jë èatórti ovine e capring 11 consumo 
unitario è di kg. 0,9y alim entato da una di­
sponibilità di q.li 440.000, di eiii q.li 26,000 
di importazione. La segnalazione vale an­
che per tu tte le diverse categorie di produ­
zione zootecnica.

AU'lllevàmanto ovino si riallaccia il pro­
blema delia montagna é dell’alta collina: 
restituire il gregge âllâ sua sede naturale, 
sia pure con alcune fondam entali varianti 
nel sistema di allevamenti.- Occorre agevo­
lare il m iglioramento dei pascoli, l ’alleva­
mento stanziale e semistarizlile,- assicurare 
nel periodo invernale adeguate -riserve forag­
gere, organizzare le produzioni. Sottoporre 
a rimboschimento igli appezzamenti mon 
adatti al pascolo. Il rimboschimento ripetia­
mo è un provvedimento di enorme impor­
tanza!

Il -territòrio italiano comprend-d 13 mi­
lioni di ettari di zorià montana; là (superficie 
boscata è 5.847 ettari leggermente inferiore 
a quella del 1938 (Ha. 5.884). Nel decennio 
ultimo si è vetrificato un aumento globale di
200.000 ettari compresi 50.ÔÛÛ ettari di piop­
peto e di eucalipteto. Attualmente la superfi­
cie boscata accusa il 19 per cento della su­
perficie territoriale e per il 61 per cento è 
collocata in montagna.

La produzione legnosa comprende:

me. 3.255.197 di legname da lavoro; 
q.li 37.869.240 di legna da ardere; 
q.li 1.064.562 di carbone.

Per riassestare la montagna, economica­
mente e fisicamente, occorrono quindi rim ­
boschimenti, ricoveri per il bestiame rifor­
nimenti idrici, strade, elettrodotti.

Conviene oggi il consolidamento dei greg­
gi nelle zone appenniniche e piccoli alleva­
m enti poderali in «molte zone -del piano, spe­
cialmente in quelle della riform a fondiaria 
ohe può riproporre il problem a della tran­
sumanza, come afferma il professor De Si- 
mone, che andrebbe eventualm ente affron­
tato con îa costituzione di form e coopera­
tivistiche, atte  a  curare la  monticazione e la 
demonticazione dei greggi e ciò anche allo 
Scopo di evitare l'impoverim ento della mon­
tagna.

Per la produzione di carne ovina occorre 
favorire, specie nell’Appennino centro-meri­
dionale, l'incrocio industriale della pecora 
del piccolo allevamento stanziale con arieti 
di razze specializzate per la carne onde ot­
tenere, per effetto dell’eterosi, agnelli di 
peso più elevato, riportandoci al quadro ge­
nerale della consistenza patrim oniale zoo­
tecnica. È utile sapere che ci sono buone 
possibilità di miglioramento negli scambi 
dei prodotti, è assolutam ente indispensabile 
però allontanare la diffidenza specialmente 
deH'operatore straniero che non può non 
avere sari dubbi sulla situazione sanitaria 
delle consistenze zootecniche.

Adottare decise m isure profilattiche con­
tro le più temibili alterazioni patologiche 
che com prom ettano la vita economica del 
settore.

Problemi vari

Altri problemi riguardano gli usi civici: 
ma di ciò sarà bene parlarne in sede specifi­
ca dato l'argom ento vastissimo e giuridi­
camente complesso.

Si ritiene a chiarimento delle cognizioni 
legislative riportare la data e il numero delle 
leggi e decreti di im portanza fondamentale:

regio decreto-legge 22 maggio 1924 nu­
mero 751. — Riordinam ento degli usi civici 
nel (Regno;

legge 16 giugno 1927, n. 1766. — Con­
versione in legge del regio decreto 22 mag­
gio 1924. n. 751, riguardante il riordinam en­
to degli usi civici nel Regno, del regio decreto 
28 agosto 1924, n. 1484, che modifica l’arti­
colo 26 del regio decreto 22 maggio 1924,
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n. 751 e del regio decreto 16 maggio 1926, 
n. '895, che proroga i term ini assegnati dal­
l'articolo 2 del regio decreto-legge 22 mag­
gio 1924, n. 751;

legge 10 luglio 1930, n. 1078. — Defini­
zione delie controversie in m ateria di usi 
civici;

regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332.
— Approvazione del regolamento per la ese­
cuzione della legge 16 iugno 1927, n. 1766, 
sul riordinam ento degli usi civici nel Regno;

regio decreto 15 novembre 1925, n. 2180.
— Approvazione del regolamento per la li­
quidazione delle competenze ai delegati tecni­
ci, agli is tru tto ri iad ai periti incaricati delle 
operazioni di riordinam ento degli usi civici 
nel Regno;

rego decreto 16 giugno 1927, n. 1255. — 
Determinazione delle circoscrizioni territo­
riali degli uffici dei commissari per il rio r­
dinamento degli usi civici nel Regno;

regio decreto 30 maggio 1929, n . 1019.
— Passaggio delle provincie di Pesaro Ur­
bino, Ancona e M acerata alla circoscrizione 
territoriak. del Commissario per il riordina­
mento degli usi civici dell'Emilia;

legge 16 marzo 1931, n. 377. — Norme 
per la  coordinazione della legge sugli usi 
civici con quelle sulla bonifica integrale;

regio decreto 13 aprile 1939, n. 677. — 
Trasferimento della provincia di Prosinone 
dalla circoscrizione del Commissariato per 
gli usi civici di Roma a quella del Commis­
sariato per gli usi civici di Napoli;

decreto legislativo luogotenziale 19 ot­
tobre 1944, n. 284. — Acceleramento della 
procedura di ripartizione delle terre di uso 
collettivo fra i contadini;

decreto legislativo luogotenenziale 3 
maggio 1945, n. 401. — Modificazioni alle 
norme relative alla liquidazione dei compen­
si in favore degli incaricati di operazioni de­
maniali;

decreto del Capo provvisorio dello Sta­
to 23 agosto 1946, n. 99. — Aggregazione del 
territorio  della provincia di Belluno alla 
circoscrizione territoriale del Commissaria­
to per il riordinam ento degli usi civici della 
Venezia Tridentina, con sede in Trento;

Decreto legislativo del Ca,po provvisorio 
dello Stato 22 agosto 1947, n. 1052. — Mo­
dificazione alla competenza del Commissa­
riato per la liquidazione degli usi civici in 
Sardegna;

Decreto legislativo del Ca,po provvisorio 
dello Stato 9 ottobre 1947, n. 1279. — Modi­
ficazioni alle norm e relative alla liquidazio­
ne delle retribuzioni in favore degli incari­
cati di operazioni demaniali;

Decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 27 dicembre 1947, n. 1703. — 
Determinazione della circoscrizione territo­
riale del Commissariato per il riordinam en­
to degli usi civici della Venezia Giulia ed 
Alto Veneto, la cui sede è trasferita a Ve­
nezia;

decreto legislativo 3 maggio 1948,, nu­
mero 1104. — Disposizioni concernenti le 
Regole Cadorine;

legge 15 dicembre 1949, n. 1050. — Mo­
dificazioni alle norm e relative alla liquida­
zione delle retribuzioni in favore degli in- 

' caricati delle operazioni di riordinamento 
degli usi civici nel territorio  della Repub­
blica;

legge 1° luglio 1952, n. 701. — Norme in 
m ateria di revisione di canoni enfiteutici e 
di affrancazione;

legge 17 aprile 1957, n. 278. — Costitu­
zione dei Comitati per l'am m inistrazione se­
parata dei beni civici frazionali.

Altri argomenti di attualità  riguardano la 
viticoltura, la olicoltura, la tabacchicoltura, 
la bieticoltura. Essi sono stati tra tta ti però 
recentemente e dispensano da particolari in­
terventi di ordine analitico.

Basta al riguardo richiam are l'attenzione 
j dagli organi competenti e responsabili sulla 

necessità di dare pratica applicazione alle 
norme sulla denominazione di origine dei 
vini, e sulla produzione degli oli e sul­
l'intensificazione della lo tta contro le fro­
di. Per la bieticoltura e la tabacchicoltura 
il problem a è di carattere organizzativo sia 
per la lotta contro le m alattie sia per la 
difesa del prodotto.

L’uso dei mezzi tecnici nell'intero ramo 
operativo deve essere più am piamente dif­
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fuso, m a qui il ragionam ento si sposta al 
settore del credito che, ripetutam ente esami­
nato, ha posto in evidenza non graditi ral­
lentamenti e contrattem pi esiziali alla tem­
pestività degli interventi.

È noto che m entre in. un prim o tempo 
non furono m olti coloro ohe si avvalsero del­
le provvidenze di cui alle due ultime leggi di 
incentivazione, e ciò sia perchè non ancora 
convenientemente divulgate, sia anche per 
l’indifferenza dim ostrata dagli interessati, 
successivamente, grazie anche alla maggio­
re snellezza nella istru ttoria e quindi ad un 
più rapido perfezionamento, moltissime do­
mande vennero inoltrate agli Ispettorati pro­
vinciali dell'agricoltura.

Mentire fino a poco tempo fa tutte le p ra­
tiche ebbero il loro corso normale, con sod­
disfazione dagli interessati, oggi, quando 
più necessario si appalesa la legge per fron­
teggiare le richieste, si verifica il grave fatto 
di un ferm o nell'applicazione delle leggi r i­
chiamiate a causa di mancata erogazione di 
fondi da parte  del Ministero.

Di conseguenza si va diffondendo un sen­
so di m arcato pessimismo fra  gli agricolto­
ri, nel m entre anche gli Istitu ti di credito 
si trovano nella non felice situazione di 
aver numerose pratiche approvate le cui 
somme non- possono essere però erogate con 
conseguenti reazioni da parte degli aventi 
diritto.

A rimuovere gli ostacoli e per seguitare 
a rendere operanti leggi di indubbia conve­
nienza sarebbe opportuno assegnare agli 
Istitu ti di credito, auorizzati ad operare sui 
fondi di finanziamento, al momento stesso 
dello stanziamento da parte del Ministero 
del tesoro dei fondi, somme identiche da ri­
partire in m isura proporzionale alle presu­
mibili operazioni da effettuare da ciascun 
Istituto. Ogni Istitu to  dovrebbe essere auto­
rizzato ad operare con fondi propri nei li­
miti delle singole assegnazioni e da parte 
del Ministero dovrebbe essere data esplicita 
autorizzazione al riguardo al momento del 
deposito della somma assegnata, che reste­
rebbe ferm a sino allo sblocco.

Le somme poste a disposizione degli Isti­
tu ti di credito, provincialmente, restereb­
bero infruttifere.

Assistenza tecnica agricola 
fra le masse rurali

I notevoli progressi della scienza e della 
tecnica, i continui, solleciti contatti fra i 
popoli, l’entrata in vigore del Mercato co­
mune ed il conseguente profilarsi di parti­
colari correnti di im portazione e di espor­
tazione dei prodotti agricoli, nonché la ne­
cessità di ridurre sia i costi di produzione, 
che il divario dei redditi fra  l’agricoltura e 
gli a ltri settori produttivi, reclamano, per le 
masse rurali, u n ’intensificata assistenza 
tecnica conforme ai tem pi ed alle attuali, 
molteplici esigenze.

Tale assistenza non può consistere, come 
nel passato, solo nell’insegnamento di sem­
plici norme colturali e neH’im pianto di ele­
m entari prove dim ostrative, m a essa deve 
dilatarsi estendersi a form e più ampie e 
moderne, assistendo gli operatori agricoli in 
tutto  ciò che riguarda la trasform azione di 
ordinam enti colturali, la possibilità di in tro ­
durne dei nuovi, la convenienza di adottare 
rotazioni e consociazioni più rispondenti fra  
le diverse piante sia erbacee .che arboree, la 
specializzazione delle colture, la sistemazio­
ne e l'irrigazione dei terreni, la meccanizza­
zione dei vari lavori, la sostituzione di indi­
rizzi zootecnici ed altri, la lotta più vasta 
e razionale contro le avversità parassitarie 
e meteoriche, il controllo delle sementi e 
delle piante da vivaio, eccetera.

Inoltre dovranno essere propagandate fra 
gli interessati le diverse forme associative 
e cooperative, unico e potente mezzo per 
valorizzare le lim itate risorse dei singoli, 
rendendo così possibili e convenienti tan ti 
sforzi e tante opere, specie nel campo del­
la lavorazione, della conservazione, e dello 
smercio dei prodotti. Dovranno essere effi­
cacemente illustrate le provvidenze legisla­
tive via via in atto, affinchè i diversi ope­
rato ri possano adeguarsi ed usufruire di 
quanto è previsto a vantaggio della produ- 
■-zione.

Ma perchè l’assistenza tecnica possa riu­
scire efficiente e feconda di risultati deve 
avere;
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1. — Unità di indirizzo, cioè ispirarsi a 
precise direttive e a determ inati program ­
mi, pu r nella indispensabile autonomia ed 
elasticità di svolgimento, per evitare sban­
damenti e sfasamenti pericolosi;

■i: —- Organicità d ’azione, onde Svolgere 
l'attività, complessa e varia, anche per le 
diverse circostanze di tèmpo ë luògo; -iri tina 
visiëiîè generale ed arm onica per non per­
dere mai di vista l'intim o nesso che lega 
fra loro i molteplici problemi ed aspetti del 
processo produttivo;

3. — continuità, poiché non subisca re­
more o peggio ancóra iritèrfiraBni, ë sia 
presente ed operante in tu tte le fasi e cir­
costanze del fenomeno agricolo;

4; — obiettività, cioè tenuta lontana da 
ogni presupposto fazioso come da ogni in­
teresse commerciale od altro, perchè così 
degradata sminuirebbe la sua vera funzione 
ed il suo vero valore.

Per tu tti i motivi suddetti ogni Stato mo­
derno, veramente geloso delle proprie ina­
lienabili prerogative, ha provveduto o sta 
provvedendo, con particolare cura, ad una 
adeguata organizzazione dei suoi servizi tec­
nico-agricoli.

In Italia vi si è provveduto prim a con le 
Cattedre Ambulanti e poi, dopo là loro im­
missione nello Stato avvenuta nel 1937, con 
gli Ispettorati Agrari, che delle prim e sono 
stati gli eredi d iretti e legittimi. E sìa alle 
une che agli altri va, a  buon diritto, accre­
ditai o il notevole, profondo progresso con­
seguito dall’Italia in tu tti i settori agricoli, 
principalm ente in quello granario. E gli 
Ispettorati continuano con zelo encomiabile 
nella loro opera benemerita, che negli ulti­
mi anni si è acresciuta di molte incomben­
ze per lo espletamento di numerose disposi­
zioni legislative, che vanno da quelle riguar­
danti le complesse opere di migiloria fondia­
ria alle altre concernenti la piccola proprie­
tà  contadina, lo svolgimento dei servizi zoo­
tecnici, le indagini di statistica agraria ed 
economica, eccetera.

È stato accennato, sia pure sommaria­
mente, alla situazione presente dell'agricol­

tura italiana, alle particolari esigerìze dì re­
visione economica del settore, in vista spe­
cialmente , del riordinamenito imposto da­
gli obblighi défiVâtiti dagli accordi per il 
Mercato comune europeo.

Sono stati approvati i regolamenti per 
alcune branche della produzione comune 
fra cui quella del frùtoentò; Prévisto l'uso 
di prezzi inciìcàÌivi e Û  ìtìièffètìtò éaridé Ìuò-' 
gò ad un valido sistema d ’affiancàmeritó dèl­
ie operazioni economiche in via di graditale 
sistemazione su basi di equilibrata cortipe- 
titività. Sono anni ormai che viene lancia­
to l'invitò a rivedere la situazione generale 
deiragricoltura avviandola verso una piti 
efficiente redditività, snèÌle0dO>là nei siste­
mi di conduzioni, semplificandola nei eolife- 
gamenti di mercato, agevolandola nei rap’- 
porti finanziari concernenti il credito, di­
fendendola dagli appesantim enti rallentato- 
ri che alterano fortem ente i rapporti reddi­
to-spesa , ri spar mio-in vestimento.

Per la verità il settore dell'agricoltura in­
teressa un po’ tu tti: operatori, 'competenti, 
meno competenti, appassionati; nessuno 
praticam ente è digiuno dì nozioni inerenti 
l'agricoltura vista, sia pure, sotto i vari pro- 
fili: economico, tecnico, sociale; è per que­
sto, forse, che qualche vòlta îâ via da per­
correre non si presenta sufficientemente li­
bera e le deviazioni, ritenute in buona fede 
valide, creano contrattem pi non sempre fa­
cilmente rimediabili.

Occorre, una volta per sempre, affrontare 
i vari problemi nella loro completezza e ri= 
solverli con decisione senza limitazioni di 
mezzi con visione unitaria senza soste, ma 
dando vita ad una situazione produttivisti­
ca più stabile capace di provocare aum enti 
di risparm io e  quindi maggior volume di 
rivestimento, di facilitare altresì spostam en­
ti d ’assestamento nei vari ram i settoriali 
di produzione usufruendo di appropriata 
organizzazione economica come indispensa­
bile organo strum entale di sostegno e di tu t­
ta  fiducia.

Quanto accennato può ottenere rapida 
e pratica attuazione chiamando indiscri­
m inatam ente tu tti gli interessati alla più ef­
ficace ed efficiente lavoro collaborativo. Ri­
tiene la ottava Commissione perm anente del 
Senato che gli interventi dello Stato dovreb­
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bero essere a ttuati con criterio estrem am en­
te estensivo sì da ottenere, per quanto possi­
bile, la contem poraneità dei miglioramenti 
zonali attraverso un principio di adesione 
generale a determ inati indirizzi di potenzia­
m ento economico.

In  ultim a analisi oon sarebbe da respin­
gere o quanto meno potrebbe essere oppor­
tunam ente esaminato il sistema che, nella 
na, intesi come sostegno all’iniziativa priva­
ta, riesca ad utilizzare gli organismi esisten­
ti, riordinandoli, nelle funzioni, in una si­
stem atica operativa in cui produzione, tra ­
sformazione e distribuzione, itrovino l’opti­
m um  strumentale. E tu tto  'questo senza in­
terferenze, duplicazioni di interventi, con 
esiti fortem ente dispersivi ,ma collabora­
zione di uomini di buona volontà, autocon­
trollo per tu tte  le operazioni al collocamen­
to, sicurezza di manovra, autom atica ed 
assoluta certezza della difesa del prodotto 
in un àmbito concorrenziale sempre più 
vasto.

Per passare dal concetto generale a pra­
tiche proposte di studio è bene intanto co­
noscere che il carico tributario  complessivo 
del settore agricolo ascende a 306 miliardi 
716 milioni con indice 111 considerato indice 
base 1938 = 1 .

Gli accenni agli indirizzi di un valido ri­
dimensionamento deiragricoltura nazionale 
sono stati ripetutam ente fatti. Occorre un 
riesame delle iniziative incentivanti, sosti­
tuendole, se se ne ravvisa la opportunità, con 
provedimenti nuovi al fine di stimolare, 
vieppiù, lo spirito di collaborazione degli ope­
ratori di tu tti i settori di intervento.

Cosa vuole l'agricoltore in generale? Pro­
durre in un ambiente di serena sicurezza ; 
provvedere alla trasformazione dei suoi pro­
dotti e alla loro distribuzione attraverso un 
sistema unitario di fasi operative successive 
e collegate, comprendente l’intero arco del­
l ’attività settoriale ed usare strum enti tecni­
ci posti a disposizione dalla collaborazione 
statale.

Si prospetta così la vera utilità della for­
mulazione di un program m a non impositi­
vo, ma di impostazione sociale ed econo­
mica, dandone il compito di favorirlo ;

a) agli Enti di sviluppo, per quanto con­
cerne la.trasformazione e la distribuzione dei

prodotti, stimolando autom àtiëàm ëntè il sèn­
so organizzativo dell’operatore nel campo 
del lavoro1 e della produzione ;

/>) agli Ispettorati dcli’agn.cohura per 
l’assistenza e l'eventuale amministrazione 
delle leggi di potenziamento produttivistittì-.

Automaticamente o meglio con ràpida gra­
dualità, l’assestamento desiderato diverreb­
be certezza e le attività degli enti di sviluppò 
con le specifiche funzioni accennate, unite à 
quelle d ’istitu to , potrebbero assumere aspet* 
ti estrem amente positivi.

Il lavoro iniziale varrebbe agevolato da uh 
sensibilissimo alleggerimento fiscale sì da 
rendere possibile l'intervento diretto di tu tti 
gli interessati nel dar vita ad  un fondo na­
zionale per le necessità della organizzazione 
aziendale. Si tratterebbe in definitiva . di. 
estendere la norm a dell'accordo mezzadrile 
del 24 giugno 1947, nella parte relativa alla 
utilizzazione del 4 per cento della produzio­
ne lorda vendibile per miglioramenti della 
azienda mezzadrile ; tu tte  le unità poderali 
ed aziendali dovrebbero invece essere tenute 
ad* effettuare versamenti unitari al fondo ac­
cennato pe|r l ’increm ento ed il miglioramen­
to della produzione agricola ; versamenti cal­
colati sulla base del reddito dominicale e di 
quello agrario iscritti a ruok> allorché tali 
redditi risultino aggiornati, oppure sulla ba­
se di essi riferiti al 1939 e maggiorati, a ti­
tolo di conguaglio, applicando determinati 
coefficienti.

Un istituto nazionale di credito di diritto 
pubblico dovrebbe fungere da organo collet­
tore ed il fondo am m inistrato da un Comi­
tato nazionale con la collaborazione di co­
m itati provinciali. La sua entità potrebbe 
raggiungere la non indifferente cifra di oltire 
70 miliardi annui capaci di dar vita ad inve­
stimenti, con la concessione 'di particolari 
elevati contributi in conto interessi, per 1.500 
miliardi.

Il sistema potrebbe ottenere risultati inspe­
rati, quando si pensi che gli incrementi glo­
balmente considerati non superano oggi i 
500 miliardi.

La forma di reperimento dei fondi favo­
rirebbe inoltre la possibilità di realizzare la 
desiderata e indispensabile anagrafe agraria 
ai fini di pqrre in essere una razionale e si­
stem atica economia.
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BILANCIO E NOTE CONCLUSIVE

Il bilancio comporterebbe un esame appro­
fondito nei. sucri vari aspetti : giuridico, poli­
tico, sociale, economico e am m inistrativo 
contabile ; m a il periodo di tempo a disposi­
zione non perm ette tanto. Ci limiteremo a 
constatare che le previsioni di spesa ordi­
naria  e straordinaria e per movimento di ca­
p itali ascendono a 100 m iliardi e 631,8 mi­
lioni, con una differenza in meno, nei con­
fronti dell'esercizio precedente, di 7 miliardi 
e 248,5 milioni. Sono stati però accantonati 
negli appositi fondi speciali del Ministero 
del Tesoro milioni 35.529,5 per la  parte ef­
fettiva ed a milioni 37.039,2 per il movimen­
to di capitale.

Inoltre la spesa effettiva sarà  increm entata 
nel eoirso deH’esercizio di milioni 85.450 per 
le assegnazioni che saranno effettuate ai sen­
si della legge 2 giugno 1961, n. 454 riguar­
dante il piano di sviluppo dell’agricoltura.

Per questa ragione è per motivi che si rife­
riscono all’articolo 44 della legge indicata la 
cui applicazione non perm ette un rapido af­
flusso di mezzi finanziari, i capitoli 128, da 
132 a 142 inclusi, 161, 169, 174, 175, 177, 183, 
186, 188, 194, saranno impinguati, come già 
detto, nel corso dell’esercizio.

A noi il compito di brevi considerazioni di 
carattere particolare.

•k * Ve

A seguito delle politiche, instaurate nei 
vari Paesi, di adeguamento delle strutture 
agricole, si registra ovunque un particolare 
impegno programmatico, tendente alle se­
guenti finalità :

a) assicurare un migliore ambiente, in 
cui possano vivere le popolazioni rurali (me­
diante opere di viabilità, edifici pubblici ed 
infrastrutture sociali in genere) ;

b) assicurare una migliore rispondenza 
dei terpeni all’esercizio delle pratiche agri­
cole (mediante opere idrauliche, irrigue, ecc.).

Tali politiche vengono realizzate partico­
larm ente nelle cosiddette aree depresse per 
eliminare o ridurre sul piano internazionale 
e sul piano nazionale condizioni d i squiiibirio

tra le popolazioni, non più tollerabili nei tem­
pi moderni e che rappresentano la causa pri­
m aria di esodi rurali, disordinati e non be- 
benèfici.

È infatti vero che, nella libertà di movi­
mento delle popolazioni lavoratrici e stante
lo sviluppo raggiunto da altri settoiri, le mi­
gliori forze di lavoro tendono ad evadere dal­
l ’agricoltura, perchè negli altri settori è più 
facilmente conseguibile un migliore livello di 
vita sociale ed un maggiore reddito.

Questo fenomeno è inevitabile e risulterà 
sempre più accentuato finché, come abbiamo 
accennato, i redditi di lavoro agricolo risul­
teranno inferiori a quelli degli altri settori, 
m entre l'agricoltura, richiede un sempre 
maggiore impegno operativo, una più ele­
vata qualificazione, in conseguenza anche 
delle conversioni colturali verso prodotti di 
più alto pregio.

Maggiore risalto acquista questa disparità 
di retribuzione, ove si pensi che l'operatore 
agricolo è sottposto ad alee particlari deri­
vanti dalle variabili condizioni atmosferiche 
stagionali e dalle contingenti 'difficoltà ed 
incertezze dei mercati, senza tener conto di 
tu tte le altre pericolosità connesse alla biolo­
gia vegetale.

Vero è che sul piano dell’equilibrio delle 
popolazioni lavoratrici si tende ancora a ri­
durre quella agricola in Italia, m a è altresì 
vero che questa riduzione non deve aver luo­
go con la  perdita, daH’agricoltura, delle for­
ze migliori.

La validità delle politiche di cui si è in­
nanzi parlato, trova esplicita conferm a in 
Italia, dove maggiori sono, per cause geogra­
fiche e storiche ambientali, le ragioni di squi­
librio e dove quindi è p iù  avvertita la  neces­
sità di armonizzare la vita sociale fra  i vari 
settori e nelle varie zone, sicché anche per 
l'agricoltura vi sia l ’aspirazione dei capaci ad 
inserirsi e a progredire.

* * "k

In Italia dal 1950 sono state poste in es­
sere particolari politiche tendenti a questo 
fine (legge sulla Cassa per il Mezzogiorno ; 
sulle aree depresse del Centro-Nord, sulla 
bonifica e irrigazione, ' sulla informa fondia­
ria, sugli Enti dii Sviluppo, ecc.),
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Allo stato attuale però si verifica una dif­
ficile situazione di funzionamento (a prescin­
dere dai vari problemi di coordinamento) per 
ragioni d;i carattere finanziario, in  ordine al­
le quali si ritiene opportuno fornire alcune 
particolari inform azioni.

A) B o n ific a

1) Aree depresse centro-fiord (capitolo
170)

Sulla legge delle aree depresse per il perio­
do (29 luglio 1957, n. 635) erano, riservate al­
la  competenza del Ministero dell'agricoltura 
lire 63 m iliardi per il settennio 1957-64.

I programmi finora approvati dal Comitato 
dei m inistri per il -centro nord, su proposta 
dell'Agricoltura, raggiungono un im porto di 
lire 77 m iliardi 890 milioni, con un conse­
guente sbilancio di 14 miliardi 890 milioni 
che si (ritiene debba elevarsi a circa 20 mi­
liardi in conseguenza di adeguamento dei 
prezzi (alcuni progetti sono del 1957-59).

Da alcuni mesi, il Comitato dei m inistri ha 
comunicato che non si procederà ad ulterio­
ri approvazioni esecutive oltre la cifra di 65 
miliardi, già raggiunta e ciò anche se l'im ­
pegno programmatico, come innanzi detto, 
raggiunge la somma di 77 miliardi 890 mi­
lioni.

II fabbisogno fu turo  per i prossimi sette 
anni sì può valutare in 105 m iliardi e il 
fabbisogno per esigenze immediate è di lire 
20 miliardi.

2) Bonifica ordinaria (capitolo 168)

Per la bonifica ordinaria, con legge n. 667 
del 30 luglio 1957 furono stanziati 50 miliardi 
poi ridotti per storni a lire 49.450 milioni. 
Tale somma è sta ta  ripartita  tra  i vari Enti 
concessionari in esecuzione di apposito pro­
gramma, salvo qualche ulteriore possibilità 
marginale. Una valutazione dei fabbisogni fu­
turi, per portare  le attuali stru tture ad un li­
vellò di soddisfacente funzionalità, fa ascen­
dere il fabbisogno a lire 360 miliardi.

Nei prossimi sette anni l 'occorrenza si va­
luta intorno a lire 140 miliardi. Il fabbiso­
gno per spese urgenti ascende a lire 15 mi­
liardi.

3) Irrigazione (Piano Verde - capitolo
169)

In esecuzione del Piano Verde, legge nu­
mero 454 del 2 giugno 1961, sono stati stan­
ziati per il quinquennio 1960-65, lire 40 mi­
liardi di cui 32,5 per opere pubbliche e 7,5 
per opere private.

Al riguardo si deve fa r  rilevare che il fab­
bisogno preventivato per i soli completamen­
ti era stato di 70 m iliardi riferito al Nord, 
dove aveva operato la precedente legge. Per 
il Sud operava la Cassa per il Mezzogiorno 
e quindi non v e ra  il problem a dei completa­
menti.

Tutto il fondo è stato ripartito  in ragione 
del 60 per cento al Nord e del 40 al Sud. Poi­
ché era possibile su di esso fare assegnazioni 
in favore delle Regioni a S tatuto speciale, le 
somme a queste assegnate sono state le se­
guenti :

Trentino-Alto Adige . . . 0,500
Val d’A o sta ..................................  —
S i c i l i a ........................................ 3,200
S a r d e g n a ................................... 1,500

Una valutazione dei fabbisogni futuri per 
completare gli im pianti iniziati e realizzare 
alcuni altri im portanti complessi specie nel 
Meridione e nelle Isole fa ascendere il fabbi­
sogno a lire 452 miliardi.

Nei prossimi sette anni l'occorrenza si va­
luta a tìre 175 miliardi. Il fabbisogno per le 
esigenze immediate è di lire 20 miliardi.

4) Manutenzione (capitolo 127)

Il fabbisogno minimo per le manutenzio­
ni è stato valutato, invece, in ragione di cin­
que miliardi annui.

L’assegnazione è stata sempre, nel massi­
mo, di un miliardo.

In conseguenza di tale deficitaria situazio­
ne deriva:

che molte opere, la cui manutenzione 
per legge è a totale carico dello Stato (ope­
re idrauliche, viabilità, edifici pubblici ecc.) 
non vengono mantenute, con gravissimo dan­
no per il patrim onio dello Stato;
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che in non pochi casi, si provvede con 
contribuzioni a carico della proprietà pri­
vata, la quale, pur essendo tenuta per legge 
alla manutenzione di opere di diretto in te­
resse dell'esercizio agricolo, è costretta a 
concorrere anche per le spese relative ad 
opere di interesse generale.

Per far luogo ad una integrazione di fon­
di non occorre una apposita legge di auto­
rizzazione di spesa, rientrando la m ateria 
nella parte ordinaria del bilancio. Pertanto, 
è sufficiente un provvedimento di variazione.

5) Territori vallivi Delta Padano (ca­
pitolo 176).

Con la legge 9 luglio 1957 n. 600 fu dispo­
sto un prim o stanziamento, per il quinquen­
nio 1956-1963, di 20 m iliardi per la bonifica 
dei territori vallivi del Delta Padano.

Tale somma è stata interam ente program ­
mata.

Trattandosi di un'opera a carattere uni­
tario , è necessario assicurarne la continua­
zione per il prossimo esercizio 1963-64; ma 
manca ogni disponibilità.

È da avvertire, al riguardo, che dopo l’in­
vestimento effettuato di 20 miliardi, essen­
do la bonifica in istato avanzato, ove non si 
potesse continuare ad operare, si potrebbero 
verificare gravi inconvenienti anche di or­
dine igienico-sanitario.

L’ulteriore fabbisogno deve valutarsi in­
torno a circa 20 miliardi.

Il fabbisogno minimo per l'esercizio pros­
simo è di lire 3.750.000.000.

6) Argini a mare Delta Padano (capi­
tolo 240).

A seguito del noto fenomeno di bradisi­
smo negativo, nel Delta Padano, nei decor­
si anni, sono stati disposti lavori di ringros- 
so e rinforzo degli argini a mare delle boni­
fiche.

In conseguenza, è stata evitata la sommer­
sione di quasi 100.000 ettari sui quali gravi­
tano le Provincie di Rovigo particolarm ente 
e di Ferrara.

Il provvedimento ebbe carattere provvi­
sorio, essendo inteso ad assicurare la con­
servazione di quei suoli e la incolumità del­
le popolazioni, finché non fosse compiuto 
lo studio sulle cause del bradisismo. Si rin ­
viò quindi ad un secondo tempo l'esecuzio­
ne di argini a carattere definitivo.

Gli studi compiuti hanno accertato che il 
bradisism o ritrova la sua ragione fondamen­
ta le  nelle estrazioni metanifere.

In conseguenza, il Ministero deU’industria 
ha disposto la sospensione di quasi tu tti 
gli im pianti di estrazione del metano.

Bisognerebbe ora procedere ai definitivi 
ringrossi e rialzi degli argini, così come fu 
stabilito nel 1957-58.

Queste opere non am mettono ritardi, so­
p ra ttu tto  perchè gli argini progettati nel 
1957-58 ebbero delle sagome atte ad assicu­
rare una resistenza per circa 5 anni.

Essendo tale fermine decorso, risulta che 
lo sprofondamento dei terreni, sia pure at­
tenuato, ha ridotto  durante i decorsi 5 an­
ni, gli argini ai limiti minimi di sicurezza ed, 
in alcuni tra tti, a limiti inferiori.

L'occorrenza minima di tali interventi, in 
aggiunta a 5 m iliardi a suo tempo spesi, è 
di 6 miliardi e mezzo dei quali 2 m iliardi e 
mezzo occorrenti con carattere di immedia­
tezza.

B) E n t i  d i  r i f o r m a  — Sviluppo ( c a p i t o l i
141-174).

Per la riform a fondiaria sono stati com­
plessivamente assegnate lire 637.750.000.000 
con varie leggi.

Tali somme sono state integralm ente im­
pegnate per i vari Enti di riform a fondiaria.

Di recente, con legge 3 febbraio 1963, n. 110 
sono stati assegnati 20 m iliardi soltanto per 
oneri generali e di funzionamento.

Tale somma era stata prevista dal Mini­
stero soltanto per gli Enti di riforma, di cui 
alle leggi Sila e stralcio, m entre per l'ERAS 
era sta ta  chiesta una particolare dotazione 
di 20 miliardi, in applicazione della legge 
regionale. Senonchè il provvedimento ema­
nato previde complessivamente 20 miliardi 
per tu tti gli Enti, compreso l'ERAS.
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Anche tale somma è stata assegnata.
Con essa si doveva provvedere alle occor­

renze fino al 30 giugno 1963. Peraltro, pre­
vedendosi da tempo la im possibilità di ot­
tenere entro tale data un rifinanziamento, 
si è cercato di assicurare attraverso vari 
provvedimenti di ridimensionamento degli 
impegni, il fabbisogno indispensabile per il 
pagamento delle retribuzioni al personale de­
gli Enti fino al prossimo 30 settembre.

Nonostante tali provvedimenti, però, per 
un Ente (Sezione Puglia e Lucania) non si 
è potuto provvedere alla integrale copertura 
di tale fabbisogno; m entre vi è u n ’istanza di 
ulteriori 400 milioni per l’ERAS, a favore 
del quale era stata già concessa una integra­
zione di 600 milioni.

L’occorrenza per spese generali e di fun­
zionamento di tu tti gli Enti si aggira sui 20 
miliardi, cui debbono aggiungersi circa 15 
mliardi relativi a spese di attività, che si 
estrinsecano in prestazioni di opere profes­
sionali (assistenti cooperazione, zootecnici, 
sociali ecc.).

A tali somme si deve aggiungere una occor­
renza di 46 m iliardi per completamento di 
opere di riform a fondiaria per gli Enti ope­
ranti a term ini delle leggi stralcio' e Sila, e 
di quasi 20 m iliardi per l’ERAS.

Inoltre, è da considerare che da un  anno 
è in vigore il D.P.R. 23-6-1962, n. 948, che af­
fida compiti di sviluppo agli Enti di r i­
forma.

Per tale attività di sviluppo una previsio­
ne di massima ridottissim a fa ascendere il 
fabbisogno a lire 100 m iliardi annui, m a si 
ritiene che, nella fase iniziale, possano esse­
re sufficienti circa 30-40 m iliardi annui.

per le opere ed attività d i . sviluppo si 
dovrebbe provvedere con apposita legge di 
autorizzazione di spesa il cui im porto, per 
i prim i due esercizi, potrebbe essere di 80 
miliardi, anche perchè la spesa dipenderà 
dall’identificazione delle zone di sviluppo e 
dalla definizione più precìsa degli interventi 
da effettuarsi.

In ogni caso, ove non si voglia, sia pure 
in via sperimentale, dare inizio alle attività 
di sviluppo, appare necessario ed imprescin­
dibile che si conservi l’organizzazione e l’ef­

ficienza degli Enti, e si dia im mediato inizio 
ad attività prelim inari di studio e di rileva­
zione le quali sono il presupposto di ogni 
tipo di intervento. In tal modo la spesa di 
conservazione avrebbe indubbio valore di 
investimento operativo.

I provvedimenti concernenti le stru ttu re 
hanno particolare im portanza anche per 
altre ragioni di carattere esterno ed interno.

In  sede di Mec l’Ita lia  è stata chiam ata a 
riferire sui problem i di s tru ttu re  nel giudi­
zio comparativo sulle politiche regionali di 
sviluppo.

La assoluta deficienza di mezzi finanziari 
in tale settore toglierebbe titolo all’Italia ad 
invocare aiuti dai fondi internazionali che 
si prevedono in linea concreta.

Sul piano interno è da tenere presente, 
inoltre, che la Cassa per il Mezzogiorno ha 
esaurito le proprie dotazioni.

Si aggiunge, infine, che i finanziamenti di 
cui si parla,, sotto altri aspetti, hanno- parti­
colare im portanza perchè essi vengono' con­
centrati in zone di sviluppo o comprensori 
di bonifica che coincidono con le aree de­
presse suscettibili di sviluppo. Valgono quin­
di ad eliminare o ridurre gli squilibri zonali 
che, sul piano generale, le politiche di sola 
incentivazione tendono naturalm ente ad ac­
centuare per la capacità che hanno le zone 
più m ature a predisporre progetti ed a ri­
chiamare direttam ente i benefici dello Stato.

L’azione degli Enti o dei Consorzi infatti 
nelle zone di sviluppo tende a porre dette 
zone in condizioni di attivazione e quindi a 
rendere ai singoli operatori la possibilità di 
estrinsecare le proprie capacità con risul­
tati produttivistici.

In relazione a  quanto innanzi esposto, han­
no carattere di prim a straordinaria urgenza 
i finanziamenti relativi a:

sviluppo: per oneri gene­
rali di funzionamento . L. 35.000.000.000

argini a m a re .....................» 2.500.000.000
v a l l i ....................................» 3.750.000.000
m anutenzion i.................... » 5.000.000.000

L. 46.250.000.000
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A questa cifra deve ag­
giungersi l ’im porto di L. 80.000.000.000 
che si ritiene necessario 
per dare avvio alle a tti­
vità di sviluppo. L’im­
porto preventivo si cal­
cola possa essere suf­

ficiente per il primo 
biennio.

L. 126.250.000.000

Segue il prospetto generale dei fabbisogni, 
in cui sono compresi quelli innanzi indicati.

O g g e t t o
Fabbisogno per prossimo 
programma (milioni di lire)

Fabbisogno per esigenze 
immediate (milioni di lire)

A) B O N IF IC A  
1) Aree depresse -  legge 27-7-1957 n. 635 (capitolo 170) 105.000 20.000
2) Bonifica ordinaria -  legge 30-7-1957, n. 667 (capitolo 168) 140.000 15.000
3) Irrigazione Piano Verde -  legge 2-6-1961, n. 454 (capitolo 

1 6 9 ) .............................................................................................. 175.000 20.000
4) Manutenzione (capitolo 127) ............................................... 5.000 5.000
5) Valli -  legge 9-7-1957, n. 600 (capitolo 1 7 6 ) ................. 20.000 3.750
6) Argini a mare -  legge 24-7-1959 n. 622 (capitolo 240) 6.500 2.500

Totali Bonifica . . . 451.500 66.250

B) SV IL U P P O  
7) Oneri generali e di funzionamento -  legge 3-2-1963, 

n. 110 (capitolo 173-6is) . . ............................................... 35.000
8) A ttività di s v i h i p p o ................................................................ 80.000

Totale Sviluppo . . . 115.000

C) R IF O R M A  F O N D IA R IA .'................  ..... ~

9) Completamento opere (legge stralcio) .............................. 46.000
0) Sicilia ......................................................................................... 20.000

T o t a l e  g e n e r a l e  .  .  .

66.000

247.250

Da rilevare inoltre anìche le seguenti im­
mediate necessità del settore agricolo e fo­
restale:

A) Opere pubbliche di bonifica montana 
3.500.

B) Finanziamento per ridurre i costi di pro­
duzione delle aziende agrìcole, allo sco­
po di accrescere il grado di competiti­
vità sul mercato.

1. — Capitali fondiari

credito' agrario di miglioramento (artì- 
ticolo 9 del piano di sviluppo agricolo).

Con l’esercizio 1961-62 è venuto a cessa­
re lo stanziamento pluriennale ordinario, e 
poiché i fondi dal Piano verde sano in fatto 
utilizzati a favore delle piccole aziende, è 
rim asta preclusa la  possibilità di sostenere 
finanziariamente investimenti fondiari delle 
grandi e medie aziende. Così pure è rim asta 
preclusa la possibilità di concedere concor­
so negli interessi dei m utui per la costruzio­
ne di im pianti collettivi per la conservazione 
e la trasform azione dei prodotti agricoli.

Si chiede la concessione di un lim ite di 
impegno di lire cinquecento milioni.

Contributi nella spesa per opere di miglio­
ram ento fondiario in fondi acquistati con i
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benefici della proprietà contadina (articolo 
27 del piano verde).

Allo scopo di attuare il potenziamento del­
la proprietà contadina di recente formazione 
mediante investimenti fondiari, occorre ac­
crescere le attuali possibilità di intervento 
(lire 1.600 milioni all’anno) con una nuova 
autorizzazione di spesa di almeno 3.400 mi­
lioni. (Presso gli ispettorati v ’è una giacenza 
di progetti per 15 miliardi).

Interventi a favore della olivicoltura, pre­
visti dalla legge 26 luglio 1956, n. 839 e dalla 
legge 28 luglio 1961, n. 829: si chiede l'au­
torizzazione di spesa di lire 2.000 milioni.

2. — Capitali di esercizio.

Per la espansione della meccanizzazione 
agricola.

Per ridurre i costi di produzione e poten­
ziare le possibilità di lavoro dei contadini 
che rimangono alla cura dei campi, esigenza

quanto mai sentita per com pensare, o quan­
to meno attenuare, l’effetto del trasferim en­
to della mano d’opera ad  altre attività pro­
duttive, occorre incoraggiare la meccanizza­
zione. A tal fine si chiede:

aum ento del fondo di rotazione di cui 
alla legge 25 luglio 1952, n. 940, (articolo 12 
dèi piano di sviluppo agricolo) m ediante un 
nuovo apporto di lire 15 m iliardi, che con­
sentirà di portare  a 38 m iliardi la disponibi­
lità per la concessione di p restiti per l’acqui­
sto di macchine m otrici ed operatrici per la 
agricoltura.

Artìcolo 18 del piano di sviluppo agrico­
lo. Si chiede l'autorizzazione di spesa di lire
4.000 milioni per la concesione di contributi 
nel prezzo di acquito di macchine agricole da 
parte di coltivatori d iretti e categorie assi­
milate.

Tale autorizzazione di spesa congiunta- 
mente alla disponibilità consentita dal Piano

Riepilogo delie autorizzazioni di spesa e dei limiti d’impegno necessari

Uscite effettive (in milioni) Categoria II  
Uscite per movi­
mento di capitali

(in milioni)
Autorizzazioni di

spesa Lim iti di impegno

A )  Opere pubbliche bonifica m ontana ......................... 3.500

B) Finanziamento per ridurre i costi di produzione 
• delle aziende agricole

— capitali fondiari

concorso nel pagamento di interessi di mutui
sussidi in conto c a p i t a l e ..................... ....
interventi per l’o liv ico ltu ra ..................................

3.400
2.000

500 _

C) Capitali di esercizio

— per la meccanizzazione
— nuovo apporto al fondo di rotazione . .
— contributi nell’acquisto di macchine agri­

cole ai coltivatori d i r e t t i .............................
— risanam ento degli a l le v a m e n ti .....................
— interventi f i to s a n i ta r i ............................. .... .

400
2.000
2.000

_
15.000

D) In terventi di carattere sociale

— limite d’impegno per concorso nel pagamento 
di interessi di m utui fondiari per la  forma­
zione di proprietà c o n ta d in a ............................. — 400

13.300 900 15.000

46-A — 6.
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verde, consentirà al Ministero la concessio­
ne di contributi per lire 8 miliardi, e  quindi 
di assistere acquisti di macchine per l’im por­
to complessivo di lire 24-25 miliardi.

'Risanamento degli allevamenti zootec­
nici dalla tubercolosi e brucellosi (legge 27 
novem bre 1956, n. 1367 e legge 12 giugno 
1962, n. 903). Si chede l ’autorizzazione di 
spesa di lire 2.000' milioni.

Interventi nel campo fitosanitario, per la 
erogazione dei contributi ai consorzi fitosa­
nitari che intraprendono lo tte  a m alattie e 
parassiti, che maggiormente danneggiano le 
nostre produzioni, limitandone spesso lo 
smercio su mercati esteri. (Si chiede l'au to ­
rizzazione di spesa di lire 2.000 milioni.

D) Interventi di carattere sociale {-art. 27 del 
piano di sviluppo agricolo).

Si chiede il limite di impegno di lire 400 
milioni, per elevare da 600: a 1.000 milioni di 
lim ite di impegno dell’esercizio finanziario 
corrente destinato alla concessione di con­
corso nel pagam ento degli interessi di m utui 
per l’acquisto di terreni per la formazione 
di proprietà contadine.

'Per la parte che riguarda la produzione 
agricola, si ritiene utile anche un breve cen­
no illustrativo sulla natura degli interventi.

Cap. 49. — Contributi e spese per inco­
raggiare lo sviluppo della fru ttico ltura e del­
l'orticoltura nazionale nonché per il progres­
so della viticoltura e dell’enologia (leggi 3 
aprile 1921, n. 600 e 30 giugno 19654, n. 493).

Stanziamento .........................L. 75.000.000

Con lo stanziamento di cui tra ttasi il Mi­
nistero provvede per:

lire 50.000.000 ad assegnazioni in favore 
degli Ispettorati Provinciali dell'agri col tura 
per iniziative dirette ad incoraggiare lo svi­
luppo1 della viticoltura, della fru tticoltura e 
dell'orticoltura nazionale.

lire 25.000.000 alla concessione di contri­
buti, sempre per il progresso della fru ttico l­
tu ra  ed enologia, in favore di Istitu ti ed Enti 
che operano nel settore.

Cap. 51. -— Contributi e spese per l'incre­
mento deH’olivicoltura e per le esperienze 
volte al progresso della elaiotecnica (decre­
to-legge 12 agosto 1927, n. 1754, convertito 
nella legge 18 novembre 1928, n. 2690 e legge 
30 giugno 1954, n. 493).

Stanziamento .........................L. 83.000.000

Con lo stanziamento in parola il Ministero 
provvede per:

lire 73.000.000 airassegnazione, in favore 
degli Ispettorati provinciali deU’agrieoltura 
per l'attuazione di iniziative volte all'incre­
mento deH’alivicoltura ed al progresso della 
elaiotecnica;

lire 10.000.000 alla concessione di con­
tributi, sempre per le finalità di cui sopra, in 
favore di Istitu ti ed Enti che operano nel 
settore olivicolo.

Cap. 53. — Spese e contributi per la di­
struzione dei nemici e dei parassiti delle 
piante e  dei prodotti agricoli. - Servizio fito- 
patologieo. - Osservatori per le m alattie del­
le piante. - Studi ed esperienze sulle m alat­
tia ed altre avversità delle piante e dei pro­
dotti agricoli e sui mezzi per com batterli 
(leggi 18 giugno 1931, n. 987 e 30 giugno 1954, 
n. 493).

Stanziamento .........................L. 500.000.000

Con i predetti fondi il Ministero, in  appli­
cazione delle vigenti disposizioni fitosanita- 
rie, provvede al finanziamento dei program­
mi concernenti gli studi sui parassiti delle 
colture agrarie di maggiore importanza, e 
sui mezzi per combatterli, l'attuazione di 
azioni dimostrative di difesa fitosanitaria e 
della lo tta  contro le cavallette, la divulgazio­
ne delle istruzioni per com battere e preveni­
re le malattie.

L 'attività in parola, svolta attraverso gli 
Osservatori per le m alattie delle piante in 
collaborazione con gli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura, rappresenta un valido mez­
zo sia per la individuazione dei più efficaci si­
stemi di lotta, sia per diffondere tra  gli agri­
coltori la conoscenza dei procedimenti di di­
fesa individuati e via via perfezionati in  ba­
se airesperienza derivante dalle ripetute ap­
plicazioni pratiche.
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Cap. 54. — Spese concernenti la discipli­
na della coltivazione, della raccolta e del com 
mercio delle piante officinali (legge 6 gen­
naio 1931, n. 99).

Stanziamento .....................L. 6.000.000

L'intervento del Ministero si concreta nel­
la concessione di contributi per lo svolgimen­
to di corsi di erboristeria presso le Universi­
tà degli Studi, e di corsi, tram ite  gli Ispetto­
rati provinciali deU'agricoltura, volti a dif­
fondere la conoscenza delle piante officinali 
da parte di m aestri delle scuole elementari, 
dì raccoglitori e coltivatori di dette piante.

Cap. 63. — Contribuiti per incoraggiare, 
aum entare, migliorare e tu telare  la produ­
zione zootecnica nazionale di ogni specie 
(legge 29 giugno 1929, n. 1366). - Industria 
lattìfera, alimentazione del bestiame, rico­
veri e concimaie, sperimentazione, libri ge­
nealogici. - Industria del freddo. Contributi 
per gli Istitu ti zootecnici (legge 6 luglio 1912, 
n. 832 e successive modificazioni ed ag­
giunte). .

Stanziamento .................... L. 600.000.000

I fondi assegnati con detto capitolo sono 
utilizzati per il finanziamento dei programmi 
delle iniziative zootecniche, deliberate dalle 
Camere di commercio ed attuate dagli Ispet­
torati dell’agricoltura, per l’incremento 'del­
le varie specie: bovini, polli, suini, ovini e 
caprini. Vengono, inoltre, finanziati pro­
grammi svolti dagli Istitu ti pe r incremento 
ippico relativi al potenziamento della pro­
duzione equina.

Infine con i fondi sopra indicati vengono 
'assegnati contributi agli Istitu ti zootecnici 
vigilati da questo Ministero, nonché alle Or­
ganizzazioni di allevatori per attività collega- 
te  con i programmi in questione.

È stato richiesto, in sede di previsione di 
bilancio, che lo stanziamento del Cap. 60 ve­
nisse elevato da lire 600.000.000 a lire 4 mi­
liardi per rendere possibile il potenziamento 
delle iniziative zootecniche a carattere ordi­
nario.

Tale integrazione si rende necessaria per 
perm ettere il finanziamento di quel comples­
so di iniziative che ha ormai assunto carat­

tere di continuità (Libri genealogici, Albi 
avicoli, Controlli funzionali, Controlli gene­
tici, Centro meccanografico per l ’elaborazio­
ne dei dati dei controlli) e ciò anche al fine 
di non distogliere per a ttiv ità  a carattere es­
senzialmente ordinario i fondi che la legge
2 giugno 1961, n. 454, destina ad attività di 
sviluppo generale dell’economia agricola e 
zootecnica.

Cap. 61. — C ontributi per il funziona­
mento degli Istitu ti di incremento ìppico 
comprese le spese di manutenzione e siste­
mazione dei locali (articoli 2 e  3 del testo 
unico approvato col regio decreto 14 settem ­
bre 1931, n. 1175 e decreto del Presidente 
della Repubblica 22 settem bre 1955, n. 1298).

Stanziamento .................L. 60.000.000

Lo stanziamento del predetto capitolo vie­
ne integralm ente utilizzato per la concessio­
ne di contributi di funzionamento agli Is ti­
tuti Increm ento Ippico.

Cap. 62. — Spese per il controllo della 
produzione e del commercio del seme bachi 
da seta (legge 28 giugno 1923, n. 1512).

Stanziamento ................ L. 4.000.000

Lo stanziamento viene utilizzato per spese 
per il controllo sulla produzione ed il com­
mercio del seme bachi da seta.

Poiché le predette spese consistono quasi 
esclusivamente nelle liquidazioni delle in­
dennità di missione ai funzionari incaricati 
dei controlli, si è reso necessario chiedere 
l ’integrazione dello stanziamento di detto ca­
pitolo da lire 4.000.000 a lire 6.000.000 in 
considerazione che le già ricordate indenni­
tà. di missione sono aum entate (legge 15 apri­
le 1961, n. 291). L'integrazione richiesta, co­
me è noto, non è stata concessa.

Cap. 63. — Apicoltura: incoraggiamenti; 
premi e sussidi; trasporti; osservatori; ac­
quisto di attrezzi ed esperimenti.

Stanziamento .........................L. 10.000.000

I fondi del Cap. 63 sono destinati per il fi­
nanziamento di un programma annuale svol­
to dall'Istituto nazionale di apicoltura dì Bo­

46-A — 7.
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logna rivolto al potenziamento delTapicoltu- 
ra  (difesa dalle m alattie delle api, corsi pro­
fessionali, analisi di laboratorio e conces­
sione di contributi ai Consorzi provinciali 
apistici).

È stato chiesto di elevare lo stanziamento 
in parola a lire 15.000.000 per intensificare 
l'azione di difesa degli allevamenti apistici, 
nonché quella di assistenza agli apicoltori, 
m a il disegno di legge sul bilancio non ap ­
porta variazioni allo stanziamento dello scor­
so esercizio finanziario.

Cap. 64. — Spesa e contributi per l'appli­
cazione della legge sulla caccia, per il riordi­
namento della vigilanza e per le zone di ri- 
popolamento e di cattu ra  e relativa vigilan­
za tecnica. - Contributi per gli Osservatori 
ornitologici ed oasi di protezione della fauna
- Contributi e sussidi ad enti e privati per 
attività svolte neH’interesse della caccia. - 
Studi e  pubblicazioni. - Sussidi per infortuni 
neH'esercizio della vigilanza agli agenti e 
loro famiglie (art. 93 del testo  unico appro­
vato con regio decreto 5 giugno 1939, nu­
mero 1016).

Stanziamento .........................L. 40.000.000

Con i fondi stanziati su detto capitolo si 
provvede alle erogazione di contributi:

alle Amministrazioni provinciali per lo 
assolvimento delle attribuzioni ad  esse tra­
sferite col decentramento autarchico (art. 41 
del decreto del Presìdenite della Repubblica
10 giugno 1955, n. 987);

ai Comitati provinciali della caccia per 
l'espletam ento del servizio di vigilanza in 
m ateria venatoria e per la  gestione delle zo­
ne di ripopolamento e cattura (compreso il 
pagamento delle indennità a favore dei pro­
prietari dei terreni compresi nelle zone stes­
se in caso di danni alle colture agricole);

agli Osservatori ornitologici per il loro 
funzionamento;

al pagam ento di premi di incoraggia­
mento agli agenti di vigilanza;

a l (pagamento di spese per studi com­
piuti in m ateria venatoria.

Non è stato sinora possibile concedere con­
tributi e sussidi ad enti e privati per a tti­

vità svolte neirinteresse della caccia nè si 
è potuto intervenire con sussidi a favore dei 

’ guardacaccia e loro famiglie nei frequenti 
casi d: infortunio stante l'esiguo stanziamen­
to che non consente di far fronte alle neces­
sità del servizio.

Cap. 65. — Somma corrispondente ai 19/
20 del provento complessivo delle soprat­
tasse sulle licenze di caccia e di uccellagio­
ne, su quelle e ttaria lì per le riserve di caccia 
e su quelle per le tabelle perim etrali, da ero­
gare per contributi all'Ente assistenziale pro­
duttori di servaggina; ai Comitati provincia­
li della caccia per il loro funzionamesnto e 
per l'adempim ento dei compiti ad  essi affi­
dati; alla Federazione italiana della caccia 
e suoi organi periferici per la organizzazione 
dei cacciatori ed al Laboratorio di zoologia 
applicata alla caccia presso l ’Università di

- Bologna (articolo 92 del testo unico appro­
vato con regio decreto 5 giugno 1939, num e­
ro 1016).

Stanziamento .................... L. 135.850.000

Lo stanziamento di detto capitolo varia 
di anno in anno ed è costituito dai 19/20 del 
provento complessivo delle sopratasse sulle 
licenze di caccia e di uccellagione, di quelle 
ettarialì per le riserve di caccia e  di quelle

i per le tabelle perim etrali.
Con ta li fondi vengono erogati contributi: 

all’Ente Produttori Selvaggina per l ’a t­
tuazione di iniziative dirette alla (tutela e al­
la produzione della selvaggina;

ai Comitati provinciali della caccia per 
il loro funzionamento;

alla Federazione italiana della caccia per 
l’organizzazione dei 'cacciatori e per ogni 
iniziativa diretta all’educazione venatoria dei 
medesimi;

al Laboratorio di zoologia applicata al­
la  caccia presso l'Università di Bologna per 
il proprio funzionamento e per ogni attività 
nel campo tecnico e scientifico in m ateria 
venatoria.

Cap. 66. — Somma corrispondente ad 1 /6  
del ricavato complessivo delle tasse ettarialì 
sulle riserve aperte di caccia da erogare per 
premi alle riserve di caccia per l'intensivo
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allevamento della selvaggina (art. 61 del te­
sto unico approvato con regio decreto 5 giu­
gno 1939, n. 1016).

Stanziamento .....................L. 6.666.700

Anche lo stanziamento di detto capitolo 
varia di anno in anno in quanto è costituito 
da 1/6 del ricavato complessivo delle tasse 
ettarialì sulle riserve aperte di caccia.

Con tali fondi si provvede ad ©rogare pre­
mi alle riserve di caccia che si siano distinte 
neH’allevamento intensivo della selvaggina.

Cap. 67. — Somma da erogare per il man­
tenimento dei guardiacaecia e per prem i agli 
agenti che si distinguono maggiormente nel 
servizio di vigilanza ai sensi dell'art. 80 del 
testo unico approvato con regio decreto 5 
giugno 1939, n. 1016).

Stanziamento . . . . .  L. 40.000.000

Lo stanziamento di detto capitolo viene 
determinato di anno in anno dal Ministro 
delle finanze in relazione all am m ontare del­
le somme riscosse nell’anno precedente a ti­
tolo di oblazione o a seguito di condanna per 
contravvenzione alla legge sulla caccia.

Detti fondi sono erogati ai Comitati pro­
vinciali della caccia per il mantenimento in 
servizio dei guardiacaccia.

Cap. 68. — Spese per l'increm ento e la 
disciplina della pesca (articolo 5 della legge
21 maggio 1940, n. 626) - Contributi agli Isti- 

vtuti talassografici (legge 31 luglio 1954, nu­
mero 625).

Stanziamento .................... L. 160.000.000

Con i fondi stanziati sul capitolo si prov­
vede al pagamento di contributi:

agli Istitu ti talassografici, a norm a del­
la  legge 31 luglio 1954, n. 625 concernente il 
(riordinamento degli Istitu ti medesimi, i qua­
li provvedono, con detto  contributo, ai pro­
pri fini ed al proprio funzionamento;

ai Consorzi per la tutela della pesca, per 
il funzionamento dei medesimi e per metterli 
in grado di incrementare e meglio discipli­
nare l ’organizzazione ideila pesca e della pi-

SiGicoltujra nelle acque dolci della propria cir­
coscrizione;'

alle Amministrazioni provinciali per l’as­
solvimento dei compiti e delle attività che 
ad esse sono state trasferite  dal decreto del 
Presidente della Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987, in m ateria di pesca ;

agli Istitu ti dipendenti : Laboratorio
centrale di Idrobiologia di Roma, Stabili- 
menti Ittiogenici di Roma e Brescia, per spe­
se di funzionamento;

agli Ispettorati iripartimentali delle fo­
reste di Roma, Viterbo, Como e Brescia pei' 
le spese di esercizio dei motoscafi assegnati, 
per il servizio di vigilanza sulla pesca ;

ad Enti vari che svolgono particolari a t­
tività nel campo della pesca.

Per l’esercizio finanziario 1963-64 era sta­
to proposto un aum ento di stanziamento di 
liire 140.000.000 per fa r  fronte alle- pressanti 
richieste delle Amministrazioni provinciali.

A detti Enti stante l ’esiguità dell'attuale 
stanziamento, vengono corrisposti contributi 
del tu tto  inadeguati alle esigenze, in parti­
colare dei servizi di vigilanza e di ripopola­
mento.

Cap. 69. — Somma corrispondente al pro­
vento delle soprattasse sulle licenze di pesca 
da ripartire fra  i Consorzi per la tutela della 
pesca, la Federazione italiana della pesca 
sportiva e per premi agli agenti di vigilanza 
(legge 10 dicembre 1954, n. 1164, note al nu­
mero 58 dell’allegato A).

Stanziamento .........................L. 100.000.000

Lo stanziamento è corrispondente al pro­
vento delle soprattasse sulle licenze di pesca, 
ecc.

L’im porto delle soprattasse sulle licenze 
di pesca viene ripartito  tra  i Consorzi per la 
tutela e. l ’incremento del patrimonio ittico, 
la Federazione italiana della pesca sportiva 
e gli agenti di vigilanza.

Cap. 131. — Spese per lo studio e l’attua­
zione dell’azione disinfestatjrice intesa ad as­
sicurare la difesa del patrimonio artistico, 
bibliografico ed archivistico dalle invasioni 
delle term iti (legge 21 febbraio 1961, n. 84).
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Stanziamento .................... L. 4.000.000

L’attività del Ministero si limita, per la 
parte di competenza, all’individuazione dei 
focolai d'infestazione ed alia loro distruzione.

Alla lo tta  contro le term iti sono interes­
sate anche le Amministrazioni della pubbli­
ca is truzione e  dell’interno.

Cap. 312. — Spese e contributi per il mi­
glioramento ed il potenziamento di produ­
zioni pregiate, con particolare riguardo alla 
olivicoltura, agrumicoltura, fru tticoltura e 
viticoltura nelle zone a vocazione viticola 
(legge 2 giugno 1951, n. 454, articolo 14).

Stanziamento .........................per memoria

Lo stanziamento dell’articolo 14 della legge
2 giugno 1961, n. 454, rientra nel « Piano 
quinquennale per lo sviluppo dell’agricol­
tu ra  », ed analogo stanziamento è previsto 
anche per il prossimo esercizio 1964-65 (lire
2.800.000.000).

Con i fondi di cui sopra il Ministero prov­
vede alla assegnazione, in favore degli Ispet­
torati com partim entàli e provinciali della 
agricoltura, nonché a favore delle Regioni 
autonome a statuto speciale, per la conces­
sione di contributi agli agricoltori, con pre­
ferenza ai coltivatori diretti singoli ed asso­
ciati, di sussidi per il miglioramento ed il 
potenziamento idi produzioni pregiate, con 
particolare riguardo alla olivicoltura, agru­
m icoltura, fru tticoltura e viticoltura nelle 
zone a vocazione viticola.

Dall’importo delle singole assegnazioni gli 
Ispettorati provinciali dell’agricoltura, pos­
sono utilizzare una somma non eccedente il
10 per cento deU’assegnazkxne medesima per 
l’attuazione di iniziative dirette, come ad 
esempio campi di orientam ento ed aree di­
mostrative, eccetera.

Oltre alle produzioni pregiate innanzi ac­
cennate vengono incoraggiate altre colture, 
quali l’orticoltura, la  floricoltura e la gelsi- 
coltura, eccetera.

Cap. 133. — Spese per la difesa delle col­
ture da parassiti animali e vegetali, e per la 
concessione di contributi a cooperative, enti, 
associazioni, istituti e singoli agricoltori che 
attuino direttam ente tale difesa (articolo 15

—■ primo comma — legge 2 giugno 1961, 
n. 454).

Stanziamento .....................per memoria

L’articolo 15 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, autorizza la spesa di 10 miliardi in 
ragione di lire 2 m iliardi per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1960-61 al 1964-65 per 
far fronte alle spese di cui sopra.

Con detti stanziamenti si riesce a soppe­
rire, in parte, alla esigenza di difendere le 
colture dai parassiti animali e vegetali su 
vaste zone.

La lo tta è indirizzata particolarm ente ver­
so quei parassiti che maggiormente danneg­
giano le colture agrarie e soprattutto  contro 
quelli che con la loro presenza ostacolano 
il collocamento della nostra produzione orto­
frutticola e floricola sui mercati esteri, in 
quanto costituiscono motivo di rifiuto o di 
speciali restrizioni da parte delle autorità 
fitosanitarie dei Paesi im portatori.

Le iniziative di cui all'articolo 15 sopra 
citato vengono effettuate in due forme:

1) interventi diretti, a totale carico del­
lo Stato, eseguiti dagli Ispettorati provin­
ciali dell’agricoltura su programm a degli 
osservatori fitopatologici;

2) contributi nelle spese di lotte antipa­
rassitarie attuate dà enti, associazioni, ecce­
tera, e singoli agricoltori.

Si pone in evidenza in proposito che è la 
prim a volta che lo Stato interviene, in for­
ma sostanziale, direttam ente e con la con­
cessione di contributi, nella difesa delle 
piante dai parassiti animali e vegetali.

Art. 134. — Contributi a favore di enti ©d 
associazioni di agricoltori per la costruzio­
ne di im pianti e l’acquisto di attrezzature 
di disinfestazione dei prodotti agricoli (arti­
colo 15, secondo comma, della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454).

Stanziamento .................... per memoria

L’articolo 15, secondo comma, della legge
2 giugno 1961, n. 454, autorizza la spesa di 
lire 2 m iliardi in ragione di lire 400 milioni 
per ciascuna esercizio dal 1960-61 al 1964-65.
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Per l’attuazione dell’iniziativa in parola 
sono state im partite, nell’ambito delle dispo­
sizioni legislative, direttive intese a favorire 
la costruzione di im pianti di disinfestazione 
nei valichi di frontiera e nei porti ed a com­
pletare gli im pianti per la raccolta e la sele­
zione dei prodotti agricoli.

Art. 137. — Contributi per l'acquisto di 
bestiame ed interventi per l'attuazione di 
iniziative previste, dalla legge 27 novembre 
1956, n. 1367. Contributi per opere ed attrez­
zature necessarie al funzionamento di nuclei 
di selezione e di centri di allevamento, non­
ché per acquisti d iretti alla costituzione o al 
m iglioramento di allevamenti avicoli (arti­
colo 17 della legge 2 giugno 1961, n. 454).

S ta n z ia m e n to ..........................per memoria

Con lo stanziamento di lire 4.000.000 an­
nui, previsto dall’articolo 17 della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454, vengono assegnati fondi 
agli Ispettorati dell'agricoltura per la con­
cessione di contributi per l'acquisto di be­
stiame e per l'attuazione delle iniziative pre­
viste dalla legge 27 novembre 1956, n. 1367 
(sviluppo zootecnico, risanam ento del be­
stiame, organizzazione della monta, eccetera) 
e per lo sviluppo delle attività riguardanti 
la pollicoltura.

Lo stanziamento' di che tra ttasi viene al­
tresì utilizzato per la concessione, diretta- 
mente disposta daH’Amministrazione centra­
le, di contributi a favore di Enti a carattere 
nazionale per l’attività di miglioramento 
zootecnico da essi svolta.

Art. 193. — Contributi a favore dei colti­
vatori diretti e delle piccole e medie aziende 
agricole nella m isura del 50 per cento del 
prezzo di acquisto di sementi selezionate di 
cereali, di foraggere e di piante orticole 
(leggi 16 ottobre 1954, n. 989 e 10 dicembre 
1958, n. 1094).

S ta n z ia m e n to .................... L. 4.100.000.000

Con lo stanziamento il Ministero provvede 
alla assegnazione di fondi, agli Ispettorati 
provinciali deU’agricoltura, per la concessio­
ne, a favore dei coltivatori diretti, singoli, 
associati, mezzadri, coloni e compartecipan­

ti, per la parte di loro spettanza, e, nelle 
zone con economia agricola depressa, anche 
ad altri im prenditori agricoli che gestiscano 
piccole e medie aziende, di contributi nelle 
spese di acquisto di sementi selezionate, 
quali grano, foraggere, patate, mais, ibridi, 
risone, orticole e cotone.

Oltre alla concessione di contributi nelle 
spese di acquisto delle sem enti, gli Ispetto­
rati, particolarm ente per le sementi orticole 
e per quelle foraggere, provvedono all’acqui­
sto ed alla distribuzione gratuita di sementi 
agli aventi diritto  per un valore comunque 
non eccedente le lire 10.000 pro capite.

Capitolo in corso di istituzione.

Con la legge 3 febbraio 1963, n. 117, è stata 
autorizzata, per ciascuno degli esercizi finan­
ziari dal 1962-63 al 1966-67, la spesa di lire 
250 milioni per la concessione di contributi 
dello Stato nelle spese di lo tta contro le coc­
ciniglie degli agrumi.

La lotta in parola è stata dichiarata ob­
bligatoria ai sensi della legge 18 giugno 1931, 
n. 987, e viene a ttuata  dal Commissariato 
generale anticoccidico di Catania con il me­
todo della fumigazione cianidrica.

Tali contributi m irano ad alleviare le spe­
se di lotta poste a carico degli agricoltori 
che risultano particolarm ente onerose.

Proposte di maggiori stanziamenti:

lire 2.000.000.000 per interventi organici, 
volti al risanam ento degli allevamenti zoo­
tecnici dalla tubercolosi e brucellosi, da at­
tuare in base alle norme previste dalla legge 
27 novembre 1956, n. 1367, e dalla legge in­
tegrativa della stessa 12 giugno 1962, n. 903;

lire 2.000.000.000 per interventi nel 
campo fitosanitario da attuare secondo le 
norme legislative vigenti, attraverso la ero­
gazione di contributi ai consorzi fitosanitari, 
onde consentire piena organicità all’attua­
zione dei piani di lo tta nei riguardi delle ma­
lattie che più gravemente incidono sui costi 
di produzione;

lire 2.000.000.000 per interventi a favore 
della olivicoltura, con un provvedimento che 
richiami le norme previste dalle leggi 26 lu-
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glio 1956, n. 839 e dalla legge integrativa 
della medesima 28 luglio 1961, n. 829, che si 
sono dim ostrate rispondenti, per la snellezza 
della applicazione, alle esigenze di sussidio 
alle aziende interessate.

In relazione alle riduzioni operate ai ca­
pitoli concernenti spese d’investimento o 
connesse, comunque, con la produttività 
agricola, si rileva, in particolare, quanto 
segue.

Settori d ’intervento della produzione agricola

Cap. n. 50. — « Contributi per il funziona­
mento delle cantine e degli istitu ti sperimen­
tali di olivicoltura ed oleificio ».

E ra stato  proposto un aumento di lire
20.000.000 rispetto allo stanziamento del­
l'esercizio in corso di lire 30.000.000.

Cap. n. 52. — « Spese per incoraggiare i 
perfezionamenti della meccanica agraria e la 
diffusione della più utile applicazione idi 
essi ».

Era stato proposto uin aum ento di lire
70.000.000 rispetto allo stanziamento del­
l'esercizio in corso di lire 30.000.000.

Cap. n. 58. — « Spese di propaganda ed 
assistenza per la cooperazione agricola ».

Era stato proposto un aumento di lire
50.000.000 rispetto allo stanziamento del­
l ’esercizio in corso di lire 50.000.000.

Cap. n. 60. — « Contributi per incorag­
giare, aum entare, migliorare e tutelare la 
produzione zootecnica ».

Era stato proposto un aumento idi lire
400.000.000 rispetto allo stanziamento di li­
re 600.000.000 deU’esercizio in corso.

I suddetti aum enti non sono stati concessi 
e pertanto il Ministero si troverà nell’im- 
possibilità d'intervenire adeguatamente in 
detti settori che, in  relazione alle moderne 
impostazioni deU’economia agricola ed alle 
preferenze rilevate dal m ercato dei consumi 
alimentari, sono di particolare importanza.

Cap. n. 64. — « Spese e contributi per la 
applicazione della legge sulla caccia, per il 
coordinamento della vigilanza e per le zone 
di ripopolamento e di ca ttu ra  e relativa vigi­
lanza tecnica ».

II Ministero aveva proposto un aumento 
di lire 410.000.000 per le stesse ragioni per

cui è in corso di esame il noto disegno di 
legge per l’aum ento da lire 40.000.000 a lire
440.000.000 del corrispondente capitolo del­
l'esercizio in corso. A seguito della sentenza 
n. 69 del 7 giugno 1962 della Corte costitu­
zionale, come è noto, la Federazione provin­
ciale della caccia si è trovata neH'impossi- 
bilità di assicurare il mantenim ento in ser­
vizio dei guardiacaccia alle sue dipendenze. 
Il servizio è stato affidato alle Amministra­
zioni provinciali con la concessione di con­
tributi da parte  del nostro Ministero, con­
tributi che, se verranno meno, m etteranno 
in grave difficoltà il servizio cui sono de­
stinati.

Cap. 67. — « ’Somma da erogare per il 
m antenim ento dei guardiacaccia e piremi agli 
agenti ».

Il M inistero aveva proposto un  aumento 
di lire 125.000.000 in relazione al maggior 
gettito dei proventi derivanti dall'applica­
zione della legge 12 luglio 1961, n. 603. Poi­
ché l'am m ontare dei proventi contravven­
zionali ha raggiunto, nel decorso eserci­
zio finanziario, la somma di lire 65.000.000, 
la riduzione non può scendere al di sotto 
di detta cifra senza pregiudizio per l'efficien­
za del servizio, che richiede un migliora­
mento delle prestazioni del personale di 
vigilanza con conseguente aumento di oneri.

Settori d ’intervento dell’ecanamia montana  
e delle foreste

Cap. 94. — « Contributi sussidi e spese 
per incoraggiamento alla silvicoltura ».

Il Ministero aveva proposto un aumento, 
rispetto allo stanziamento di lire 495 mi­
lioni dell’esercizio in corso, di lire 505 mi­
lioni, per poter intervenire più efficacemen­
te in detto settore dove si sono verificate 
particolari carenze con grave danno, in al­
cune zone, per la consistenza del suolo.

Cap. 95. — « Acquisto di terreni e spese 
d ’im pianto ed ampliamento dei vivai fore­
stali ».

Il Ministero aveva proposto un aumento 
di lire 175.000.000 rispetto ai 125 milioni 
dell’esercizio in corso, per poter incremen­
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tare l'attività della silvicoltura e delle pian­
tagioni.

•Cap. 96. — « Spese per indennità di occu­
pazione dei terreni compresi nei perim etri 
di rim boschimenti ».

Il Ministero aveva proposto un aumento 
rispetto allo stanziamento di lire 550.000.000 
deH'esercizio in corso, di lire 575.000.000 
in relazione alle necessità di più vaste occu­
pazioni di terreni per l'estensione delle aree 
da rimboschire.

Cap. 97. — « Spese e contributi per la lot­
ta contro i nemici ed i parassiti delle piante 
e dei prodotti forestali ».

Il Ministero aveva proposto un aumento 
rispetto allo stanziamento di lire 80.000.000 
deH’esercizio in  corso, di lire 120.000.000.

L’aumento è in relazione alle accresciute 
esigenze della lotta fitosanitaria nel settore 
forestale.

Cap. 99. — « Spese per la delimitazione 
delle zone assoggettate al regime dei vincoli 
forestali ».

Il Ministero aveva proposto un aumento 
rispetto allo stanziamento di lire 25.000.000 
dell’esercizio in corso, di lire 30.000.000. Par 
avere la possibilità di operare più estesa­
mente la salvaguardia del patrim onio fore­
stale anche in terreni di proprietà privata.

Cap. 100. — « Spese per la formazione di 
ufficio dei piani economici e contributi agli 
enti e comuni proprietari dei boschi che 
provvedono alla compilazione dei piani me­
desimi ».

È stato ridotto da  lire 30.000.000 a lire
20.000.000 portando la previsione addirit­
tura ad un  .livello inferiore a quello dello 
esercizio in corso.

Di conseguenza l'Amministrazione dovreb­
be ridurre l’attiv ità  in detto settore e nega­
re qualsiasi sostegno ad enti locali.

Cap. 101. — « Spese per l'assistenza, con­
sulenza e propaganda intese a la  prevenzio­
ne ed estinzione degli incendi boschivi ».

Il Ministero aveva proposto un aumento 
di lire 80.000.000 rispetto ai 20.000.000 del­
l'esercizio in corso, per avere la possibilità 
di ovviare alle carenze che si sono manife­
state in detto settore e messe in rilievo an­

che dalla stam pa in  occasione di incendi 
boschivi.

L'aumento è stato accordato per sole lire 
10.000.000 .

Settori d ’intervento detla bonifica 
e colonizzazione

Cap. 127. — « M anutenzione opere pubbli­
che di bonifica e di sistemazione idraulico- 
forestale ».

Per l'esercizio 1963-64 era stato proposto 
uno stanziamento di lire 5.000.000.000, con 
un aum ento rispetto  all'esercizio in corso, 
di lire 4.075.000.000.

Le esigenze della manutenzione delle ope­
re di bonifica sono rilevantissime.

Venendo a  m ancare i mezzi richiesti per 
farvi fronte, il patrim onio delle opere di bo­
nifica continuerà a degradarsi con maggior 
dispendio a carico delio Stato per le con­
seguenti necessità di program m are ed ese­
guire rifacimenti di opere già costruite ma 
non ancora in condizioni di utile e pieno 
funzionamento per po ter essere consegnate 
agli enti di .pertinenza.

Settori d ’intervento dei miglioramenti 
fondiari e dei servizi speciali

Cap. 196. — « Mutui per il bonificamento 
dell’Agro Romano, dell’Agro Pontino e di 
altre zone ».

Lo stanziamento di lire 40.000.000 era sta­
to  proposto dal M inistero in relazione agli 
accordi intervenuti con la Cassa depositi e 
prestiti, in virtù  dei quali possono essere 
concessi, per tale settore, mutui per un cor­
rispondente im porto. La spesa trova una 
contropartita  in un apposito capitolo della 
parte entrate del M inistero del tesoro, cui 
affluiscono gli accreditam enti disposti dalla 
stessa Cassa depositi e prestiti. La riduzione, 
pertanto, renderebbe inoperante un settore 
di attività creditizia alimentato da fondi 
della Cassa depositi e prestiti.

Cap. 200. — « Somme dovute alla Cassa 
depositi e prestiti in dipendenza dei versa­
menti fa tti dai m utuatari dell’Agro Romano 
e di altre zone ».
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Lo stanziamento è stato ridotto da lire
50.000.000 a  lire i25.000.000.

La proposta del M inistero aveva tenuto 
conto dalle somme che semestralmente deb­
bono essere rim borsate alla Cassa depositi 
e prestiti in base a precisi impegni, nonché 
in relazione ai versamenti per le anticipate 
estinzioni chieste dai m utuatari. Si tra tta  
di una spesa obbligatoria, m a non di una 
vera e propria spesa dello Stato, in quanto 
le somme pagate sono in corrispondenza a 
quelle versate dai m utuatari che affluiscono 
ad un apposito capitolo di en tra ta  dello 
stato >di previsione.

Per il ripristino delle variazioni proposte 
in precedenza daH'Amministrazione o pel­
le riduzioni parziali approvate dal 'Consi­
glio dei m inistri, in  relazione ai capitoli so­
pra indicati, occorre un maggior fabbisogno 
rispetto  alle risultanze della deliberazione 
del Consiglio dei m inistri stesso.

Circa le riduzioni di spesa (concernente il 
funzionamento degli Uffici e l’efficienza delle 
stru ttu re  tecniche e professionali del Mini­
stero si form ulano le seguenti osservazioni:

Settori d ’intervento della Direzione generale 
degli amministratori generali e del personale

Cap. 21. — « Spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei corsi di formazione ed ag­
giornamento professionale dei funzionari ».

Lo stanziamento di lire 50.000.000 è stato 
ridotto a lire 30.000.000. Detta riduzione 
com prom ette seriamente l’efficienza del ser­
vizio cui si riferisce, in quanto viene a m an­
care la possibilità di m igliorare la prepa­
razione dei funzionari, specie dei nuovi as­
sunti, in un momento particolare in cui è 
in corso il potenziamento dalle stru tture in 
applicazione della legge 15 dicembre 1961, 
n. 1304, concernente l ’istituzione ■dell’agro- 
nomo di zona.

Cap. 30. — '« Fitto locali per gli uffici del­
l'Amministrazione centrale e degli Uffici pe­
riferici ».

L’aumento di lire 110.000.000 proposto dal 
Ministero rispetto allo stanziamento di lire
510.000.000 dell’esercizio in corso trova giu­
stificazione nel fa tto  che, per effetto della

graduale cessazione del regime di blocco dei 
fitti occorre aum entare i canoni in corso.

Inoltre è cresciuto anche il fabbisogno di 
locali per la sistemazione degli uffici perife­
rici e di zona.

Direzione Generale della Tutela Economica
dei Prodotti Agricoli.

Cap. 21. — « Indennità di missione e rim ­
borso spese di trasporto, gettoni di presen­
za a membri della commissione tecnica cen­
trale, deLe commissioni tecniche provincia­
li delle commissioni circondariali e regio­
nali, ecc. ».

L’aum ento di 7 milioni, proposto dal Mi­
nistero rispetto allo stanziamento dell'eser­
cizio in corso, era stranam ente commisurato 
al fabbisogno, tenuto conto dell’aum ento del 
numero dei componenti delle sezioni spe­
cializzate (esperti designati dalle organizza­
zioni interessate che hanno diritto  al getto­
ne di presenza ed al rim borso delle spese 
di trasporto). L’accoglimento parziale della 
proposta di variazione avanzata dal Mini­
stero, per sole lire 2.000.000, pone le sezioni 
specializzate nonché la Commissione tecni­
ca centrale per l’equo canone, di recente isti­
tuzione, in condizioni di non poter funzio­
nare regolarmente.

Cap. 26. — « Spese per il funzionamento 
della Commissione tecnica centrale, delle 
commissioni tecniche provinciali, delle com­
missioni circondariali e regionali, nonché 
delle sezioni specializzate di Tribunale, ecc ».

L’aumento di lire 2.000.000 di detto capi­
tolo era stato proposto dal Ministero in cor­
rispondenza delle esigenze che in sede loca­
le si m anifesteranno in dipendenza delle de­
liberazioni della Commissione centrale per 
l’equo canone. Valgono le stesse considera­
zioni fatte per il capitolo 21.

Capitolo 71. — « Contributi e spese per 
provvedimenti intesi a com battere le frodi 
nella preparazione e nel commercio di so­
stanze di uso agrario, ecc. ».

Da ogni parte è segnalata l’esigenza del re­
golare, tempestivo ed efficace funzionamen­
to del Servizio della repressione delle frodi.

A detta esigenza, però, non può farsi fron­
te senza disporre di mezzi finanziari adegua­
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ti occorrenti per l’am modernam ento e po­
tenziamento delle attrezzature di laboratorio 
e per l’intensificazione dei controlli e dei 
prelievi presso fabbriche, magazzini di ven­
dita, spacci, mercati, ecc., in tu tto  il territo ­
rio nazionale. Con la riduzione operata dal 
Consiglio dei M inistri da lire 700.000.000 a 
lire 150.000.000 il servizio lascerà molto a 
desiderare.

L’aumento, rispetto  allo stanziamento del­
l’esercizio in corso dovrebbe essere almeno 
di lire 400.000.000, somma che peraltro ri­
m arrebbe inadeguata anche se con effetti 
negativi più attenuati.

Cap. 103. — « Spese per l’esecuzione di la­
vori di manutenzione ordinaria e straordi­
naria delle case forestali ».

La proposta di aumento di lire 20.000.000 
form ulata dall’Amministrazione è in relazio­
ne alle ristre tte  esigenze di manutenzione di 
detti beni per evitarne il deperimento.

»

Bilancio dell'Azienda di Stato per le fore­
ste demaniali.

Per quanto attiene allo stato di previsio­
ne della spesa dell’Azienda di Stato per le 
foreste demaniali, si osserva che:

l’articolo 1 della parte I, entrata, è sta­
to  diminuito, rispetto alla previsione della 
Azienda, di lire 26.000.000.

Non è stato  tenuto conto, evidentemente, 
di quanto disposto dall'art. 2, 2a comma, 
della legge 18 agosto 1962, n. 1360, in virtù 
della quale l’attività dell’Azienda, in m ateria 
di espropriazione, subirà una certa espan­
sione, la quale implica maggiore ampiezza 
dei depositi per il pagamento delle indenni­
tà e conseguente maggiorazione del gettito 
degli interessi nel periodo di deposito;

non è stata accolta la proposta di ridu­
zione della spesa iscritta  nell'art. 29 della 
parte  2a di detto bilancio, riguardante
il versamento al Tesoro dell’avanzo ef­
fettivo di gestione, da lire 65.000.000 a 
lire 30.000.000;

sono stati ridotti gli artt. 2, 5, 6, 7, 9 e 
10 della parte spesa, per complessive lire
46.000.000. Dette riduzioni riguardano spe­

se ordinarie di am ministrazione, irriducibili 
in relazione all’aum entata attività della 
Azienda.

L’art. 5, in particolare, si è ritenuto  tal­
mente inadeguato alle esigenze, da richiede­
re in nuovo esercizio un aum ento di lire
15.000.000, aum ento per cui è s ta ta  avanzata 
analoga proposta per l'esercizio in corso.

Si tra tta , infatti, di oneri cui bisogna far 
fronte per assicurare la continuità di im por­
tanti servizi dell'Azienda (guardiani, traspor­
ti, lavorazione nelle segherie, utilizzazioni 
boschive, ecc.).

La copertura degli aum enti proposti si 
intendeva assicurare in parte  con la riduzio­
ne del versamento al Tesoro dell’avanzo di 
gestione e per u n ’altra  con la maggiore en­
tra ta  dei depositi sopra indicati.

Le brevi note e le considerazioni esposte 
non vogliono avere carattere polemico nè la 
pretesa di esaurire gli argom enti propri di 
un ramo economico fondam entale, immen­
samente vasto e particolarm ente delicato. 
Vogliono invece porre in chiara evidenza 
l’enorme lavoro che compete ai responsabili 
della buona efficienza della nostra agricol­
tura  dei due settori: pubblico e privato. Ef­
ficienza che si accompagna a  moderne rea­
lizzazioni.

I problem i sono variabili di un sistema 
eoonomiico in fase evolutiva le cui componen­
ti si differenziano nel tempo, dando vita a 
forze di sviluppo che accompagnano le esi­
genze tecniche, economiche e sociali del no­
stro Paese. Bene ebbe ad esprimersi il com­
pianto senatore Salomone nei riguardi del 
quadro rea1 e delle situazioni che dovrebbe­
ro essere determ inate non da motivi di con­
tingenza, ma strettam ente legate a cause 
certe.

« L’equivoco di taluni ragionamenti, che si 
traducono in critiche e dissensi, sta nel vo­
lere fare delle riform e una questione pura­
mente tecnica o una questione squisitam en­
te giuridica, m entre esse costituiscono una 
questione prem inentem ente di carattere po­
litico ».

C a r e l l i , relatore
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A l l e g a t o

E N T I  V A R I

Opera nazionale com battenti - Via Ulpiano, 11 - ROMA;

Ente autonomo del Flumendosa - Via Maddalena, 54 - CAGLIARI;

Opera per la valorizzazione della Sila - Viale Trieste - COSENZA;

Ente per lo sviluppo della irrigazione e la trasform azione fondiaria in 
Puglia, Lucania e Molise - Via Vito Nicola de Nicolò, 20 - BARI;

Ente nazionale delle Tre Venezie (1) - S. Travaso, 960 (Palazzo Nani) 
VENEZIA;

Ente aretino (Ente per la irrigazione ) - Via G. Verdi, 22 - AREZZO
Tel. 25618;

Consorzio del Mincio (2) - Piazza Cavallotti, 11 - MANTOVA - Tel. 1825;. 

Consorzio dell’Adda (2) - Via Statuto, 10 - MILANO;

Consorzio dell’Oglio (2) - Via Statuto, 10 - MILANO.

ENTI E SEZIONI DI RIFORMA FONDIARIA

Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale - Via R. Lan- 
ciani, 38 - ROMA;

Ente per la colonizzazione del Delta padano - Via San Felice, 25 - BO­
LOGNA;

Ente per la trasformazione fondiaria ed agraria in Sardegna - Via XX 
Settembre - CAGLIARI;

Ente per la riform a agraria in Sicilia - Via Catania, 2 - PALERMO;

Sezione speciale per la riform a fondiaria in Puglia, Lucania e Molise - 
Corso Sonnino, 177 - BARI;

Sezione speciale per la riform a fondiaria presso l’Opera nazionale com­
battenti - Parco Maria Cristina di Savoia - NAPOLI;

Sezione speciale per la riform a fondiaria presso l’Ente autonomo del 
Flumendosa - Via Maddalena, 52 - CAGLIARI;

Opera per la valorizzazione della Sila - Viale Trieste - COSENZA;

Sezione speciale per la riform a fondiaria dell'Opera per la valorizzazione 
della Sila (Sezione di Caulonia) - COSENZA;

Ente per la valorizzazione del territorio  del Fucino - AVEZZANO.

(1) Vigilato tram ite  la Direzione Generale dei M iglioramenti Fondiari. T ra­
m ite la Direzione Generale della Bonifica vengono effettuate concessioni.

(2) Enti sottoposti a vigilanza dei M inisteri dei lavori pubblici e dell'agri- 
ooltura.
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CONSORZI DI BONIFICA

PIEMONTE

Aosta

Consorzio di Bonifiòa Aosta - VILLAFRANCHE (Aosta).

Vercélli

Consorzio di bonifica Baraggia vercellese - Via del Tribunale, 2 - VER­
CELLI.

LIGURIA

La Spezia

Consorzio di bonifica e di irrigazione del Canale lunense - SARZANA 
(La Spezia).

LOMBARDIA

Consorzio Federativo utenze del Mella

Cremona

Consorzio di bonifica Dugali - Via A. Ponchielli, 5 - CREMÒNA;

Consorzio di bonifica Navaroio-Agro cremonense mantovano - CASAI - 
MAGGIORE (Cremona).

Mantova

Consorzio di bonifica medio-mantovano - Corso V. Emanuele i>2 
MANTOVA;

Consorzio di bonifica Fossa di Pozzolo - Viale Principe Amedeo 29 - 
MANTOVA;

Consorzio di bonifica territorio  a sud di Mantova - Viale Trieste 4 - 
MANTOVA;

Consorzio di bonifica Alto mantovano - CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
(M antova);

Consorzio di bonifica Agro mantovano reggiano - Via B. Spagnoli] 5 - 
MANTOVA - Tel.: Direzione 59-86, Uffici 10-36;

Consorzi riuniti di bonifica integrale del mantovano - Piazza Broletto 5 - 
MANTOVA.

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Roverbella e Uniti;

Consorzio di bonifica Isolo di Goito;

46-A — 8.
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Consorzio di bonifica Concorrente;

Consorzio di bonifica di Revere - REVERE (Mantova);

Consorzio di bonifica Destra Mincio - VOLTA MANTOVANA (M antova);

Consorzio di bonifica Alto Mincio - MONZAMBANO (M antova);

Consorzio di bonifica Alto Agro voltese - VOLTA MANTOVANA (Man­
tova).

Milano

Consorzio di bonifica Bassa Lodigiana - Via Alberici - CODOGNO (Mi­
lano).

Brescia

Consorzio di bonifica Agro bresciano Fra Mella e Chiese - Via Paganora, 7 
BRESCIA;

Consorzio di bonifica di secondo grado Canale della Roggia Calcinata - 
Via A. Aleardi, 4 - BRESCIA;

Consorzio di bonifica Agro di Bedizzole-Cazzago-Drugolo - BEDIZZOLE 
(Brescia;

Consorzio di bonifica Biscia Chiodo e Prandona - Via Basdcche, 13 - 
BRESCIA;

Consorzio di bonifica della Brughiera di M ontichiari - MONTICHIARI 
(Brescia);

Consorzio di bonifica Frangiacorta - Via della Posta, 9 - BRESCIA;

Consorzio di bonifica Canali bresciani e Roggie unite - REMEDELLO 
DI SOPRA (Brescia);

Consorzio di bonifica Morena del Garda -LONATO (Brescia);

Consorzio di bonifica di Cortefranca - BRESCIA.

Pavia

Consorzio di bonifica Valle del Ticino - Via Mentana, 3 - PAVIA;

Como

Consorzio dell'Adda — Bonifica Pian di Spagna - Via Montebello, 24 - 
DAMASO - MILANO (Como).

Bergamo

Consorzio di bonifica della Media pianura bergam asca e dell'Isola - Via 
Brigata Lupi, 2 - BERGAMO.

TRENTINO-ALTO ADIGE
Bolzano

Consorzio di bonifica Atesino-Foce Passirio-Foce Isarco - Via Weggestein, 
n. 12 - BOLZANO;
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Consorzio di bonifica Atesino Foce Isarco Monte - Via .Serrentino, 12 - 
BOLZANO.

Trento

Consorzio di bonifica Atesino Monte San Michele - EGNA (Bolzano);

Consorzio di bonifica Fersinale - Via Rosmini, 56 - TRENTO;

Consorzio di bonifica Atesino S. Michele Sacco - Via degli Orti, 15 - 
TRENTO.

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Gorizia

Consorzio di bonifica Paludi del Prevai - CORMOS (Gorizia);

Consorzi riuniti acque Agro Monfalconese e del Brancolo - Tel. 2635 - 
RONCHI DEI LEGIONARI (Gorizia);

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica acque Agro Monfalconese - Tel. 72635;

Consorzio di bonifica del Brancolo in San Canzian d ’Isonzo - Tel. 72635;

Consorzio di bonifica delle Paludi del Lisert - MONFALCONE (Gorizia);

Consorzio di bonifica R otta e Primero - GRADO (Gorizia);

Consorzio di bonifica Agro cormonese gradiscano - GRADISCA D’ISONZO 
(Gorizia).

Udine

Organizzazione Ledra Tagliamento - Via Caterina Percoto, 16 - Tel. 3451 - 
UDINE;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Osoppo;

Consorzio di bonifica Stradalta;

Consorzio di bonifica Est Tagliamento;

Consorzio di bonifica Sedegliano;

Consorzio di bonifica S. Lorenzo in Sedegliano;

Consorzio di secondo grado per la trasformazione fondiaria della Bassa 

Friulana - Via Cussignacco, 5 - UDINE;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Tagliamento;

Consorzio di bonifica Agro cervignanense;

Consorzio di bonifica Corno;

Consorzio di bonifica Tiel Mondina;
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Consorzio di bonifica Aquileiense;

Consorzio di bonifica Stella;

Consorzio di bonifica Boscat;

Consorzio di bonifica Isola Morosini;

Consorzio di bonifica Cellina Meduna - Via M atteotti - PORDENONE 
(Udine);

Consorzio di bonifica Gemona del Friuli - Via S. Giovanni - GEMONA 
DEL FRIULI (Udine);

Consorzio di bonifica di Gradisca - SEDEGLIANO (Udine).

V E N E T O

Padova

Consorzi di 'bonifica riuniti ’Sesta Presa Delta Brenta - Via Manin, 12 - 
PADOVA;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Brenta;

Consorzio di bonifica Sesta Presa;

Consorzio di bonifica Montà Portello - Via Zabarella, 47 - Tel. 23097 - 
PADOVA (Palazzo S.I.L.E.);

Consorzio di bonifica Pratiarcati - Via S. Biagio, 2 - PADOVA;

Consorzio di bonifica Sesta Presa - Via Daniele Manin, 12-B - PADOVA;

Consorzio di bonifica Bacchiglione Brentella - Via Vescovado, 7 - Tele­
fono 24692 - PADOVA;

Consorzio di bonifica Due Carrare - Via M artiri della Libertà (Casa del­
l’Agricoltore) - PADOVA;

Consorzi di bonifica riuniti di Monforesto e Fossa Paltana - PADOVA;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Bacchiglione Fossa Paltana;

Consorzio di bonifica Monforesto;

Consorzio di bonifica Paludi Cattaio e Savellon di Bagnarolo - BATTA­
GLIA TERME (Padova);

Consorzi di bonifica riuniti di Este - PADOVA;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Lozzo;

Consorzio di bonifica Gorzon superiore Frattesina;

Consorzio di bonifica San Felice;
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Consorzio di bonifica Brancaglia inferiore;

Consorzio di bonifica Cavariega;

Consorzio di bonifica Gorzon inferiore;

Consorzio di bonifica Mora Livelli;

Consorzio di bonifica Gorzon medio;

Consorzio di bonifica R etratto Monselice;

Consorzio di bonifica Tre Chiaviche - MERLARA (Padova);

Consorzio di bonifica e di irrigazione Vampadore - MONTAGNARA (Pa­
dova);

Consorzio di bonifica Ottoville - BASTIA DI ROVOLON (Padova);

Consorzio di bonifica Cuoro - Via Cappuccini, 8 - PADOVA;

Consorzio di bonifica L.E.B. di secondo grado - PADOVA.

Rovigo
Consorzio di scolo e bonifica di Santa Giustina - Piazza Garibaldi, 8 - 

ROVIGO; !

Consorzio di scolo e bonifica Bresega - Piazza Garibaldi, 8 - ROVIGO;

Consorzio di bonifica per il Medio Polesine - ROVIGO;

Consorzio di bonifica per ,il Basso (Polesine - ADìRIA (Rovigo);

Consorzio di bonifica Padana - Via Giuseppe Verdi, 12 - ROVIGO;

Consorzio della bonifica Polesana - Piazza Garibaldi, 8 - ROVIGO;

Consorzio di scolo e bonifica Valli di Adria ed Amolara - Via Mazzini, 43 - 
ADRIA (Rovigo);

Consorzio di bonifica Isole della Donzella - PORTO TOLLE (Padova);

Consorzio di bonifica Oca Sagreda - Corso del Popolo, 44 - ADRIA (Ro­
vigo);

Consorzio di bonifica Isole Camerini e Bonelli - Corso del Popolo, 44 
ADRIA (Rovigo);

Consorzio di bonifica Cà Lattis-Gorino Sullam - San Felice, 3829 - VE­
NEZIA;

Consorzio di bonifica Isola di Ariano - ARIANO POLESINE (Rovigo);

Consorzio di bonifica Valdentro, Vespara e Prese Unite - Tel. 38 - LEN- 
DINARA (Rovigo);

Consorzio di bonifica Tartaro Osellin - CAVARZERE (Venezia).

Treviso
Consorzio di bonifica Vallio Meolo Musestre - Piazza S. Vito, 12 - Tel. 1387 

TREVISO;

Consorzio di bonifica Destra Sile Superiore - Piazza Indipendenza, 3 - 
TREVISO;
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Consorzio Canale della V ittoria - Via Indipendenza, 5 - TREVISO; 

Consorzio di bonifica Sinistra Piave - CONEGLIANO (Treviso); 

Consorzio irriguo Brentella di Pederobba - MONTEBELLUNA (Treviso); 

Consorzio di bonifica Palù d ’Orsago - ORSAGO (Treviso);

Consorzio di bonifica Bidoggia e Grassaga - ODERZO (Treviso).

Venezia

Consorzio di bonifica Settima Presa Superiore - Via Piave, 16 - DOLO 
(Venezia);

Consorzio di bonifica Dese Sile Inferiore - Viale Garibaldi, 44 - MESTRE 
(Venezia);

Consorzio di bonifica Dese Superiore - Via G. Carducci, 3 - MESTRE 
(Venezia);

Consorzio di bonifica Litorale del Cavallino - CAVALLINO (Venezia);

Consorzio di bonifica Gambarare - MIRA (Venezia);

Consorzio di bonifica Seconda Presa - MIRANO (Venezia);

Consorzi di bonifica riuniti fra Taglio e Livenza - Via Seminario, 20 - 
PORTOGRUARO ( Venezia ) ;

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica S. Osvaldo;

Consorzio di bonifica Lison;

Consorzio di bonifica Reghena 

Consorzio di bonifica Sette Sorelle;

Consorzio di bonifica Bandoquerelle Palù Grande;

Consorzio di bonifica Loncon;

Consorzio di Bonifica Ottava Presa;

Consorzio di bonifica Cansonetta - Sesta Presa;

Consorzio di bonifica Lucugnana;

Consorzio di bonifica Cà di Mezzo - CHIOGGIA (Venezia);
Consorzi di bonifica riuniti del Basso Piave - SAN DONA' DI PIAVE 

(Venezia);

ne fanno parte:

Consorzio di bonifica Brian;

Consorzio di bonifica Caseratta;

Consorzio di bonifica Circogno;

Consorzio di bonifica Bellamadonna;

Consorzio di bonifica Ongaro superiore ed uniti;
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Consorzio di bonifica Ongaro inferiore;

Consorzio di bonifica Caposile;

Consorzio di bonifica Cavazzuccherina;

Consorzio di bonifica Cà Gamba;

Consorzio di bonifica Magnadola;

Consorzio di bonifica Cao Mozzo Bonotto;

Consorzio di bonifica San Michele al Tagliamento - SAN MICHELE AL 
TAGLIAMENTO (Venezia);

Consorzio di bonifica San Pietro di Cavarzere - SAN PIETRO DI CA- 
VARZERE (Venezia);

Verona

Consorzio di bonifica Ca' degli Oppi - OPPEANO (Verona);

Consorzio di bonifica Ronego - COLOGNA VENETO (Verona);

Consorzio di bonifica Alto Veronese - Piazza San Nicolò - Via Nogara, 3 
VERONA;

Consorzio di bonifica dell’Agro Veronese - Stradone S. Fermo, 16 - 
VERONA;

Consorzio di bonifica delle Valli grandi Veronesi ed Ostiglionesi - LE- 
GNAGO (Verona);

Consorzio di bonifica Alto Valeggio - VALEGGIO SUL MINCIO (Verona);

Consorzio di bonifica Zerpano e Alpone - Via E. Tazzoli, 6 - VERONA;

Vicenza

Consorzio di bonifica del Grappa e del Cimone - Piazza dell'Angelo, 12 - 
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza);

Consorzio di bonifica fiumicello Brendola - Bonifica di l a categoria - 
BRENDOLA (Vicenza);

Consorzio di bonifica Valli di Fimon e LL. CC. - Via G. de Proti 1 - Tele­
fono 23606 - VICENZA;

Consorzio di bonifica Liona Frassenella - SOSSANO (Vicenza);

EMILIA
Bologna

Consorzio di bonifica Reno Samoggia - Via de' Poeti, 8 - BOLOGNA;

Consorzio della Grande bonificazione Renana - Via S. Stefano, 56 - BO­
LOGNA;

Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale emiliano-romagnolo
- Via Giuseppe Albini, 28 - BOLOGNA;

Consorzio di bonifica Cavamente Palata - BOLOGNA - Via S. Stefano, 29 - 
Tel. 224.789.
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Ferrara

Consorzio di bonifica della Provincia di Ferrara - Via Mentana, 3 - FER­
RARA;

Consorzio di manutenzione nel IV circondario idraulico - Corso Gioven­
ca, 59 - FERRARA;

Consorzio di bonifica Cavo Tassone nel IV circondario idraulico di Fer­
rara  - Via Mentana, 3 - Tel. 33.618 - 26.459 - FERRARA;

Consorzio di bonifica Terre vecchie nel I circondario Canalbianco - Via 
Bersaglieri del Po. 23 - Tel. 34.483 - FERRARA;

Consorzio idraulico III circondario - Via dei Romei, 7 - FERRARA;

Consorzio di bonifica del II circondario polesine San Giorgio - Casella
postale, 179 - FERRARA;

Consorzio per la bonifica della valle Isola e Minori - Via Bersaglieri del 
Po, 4 - FERRARA;

Consorzio della grande bonificazione ferrarese - Via Borgoleoni, 28 - 
FERRARA;

Consorzio delle bonifiche Argentane - Viale Roiti, 3 - Tel. 70.010 - AR­
GENTA (Ferrara);

Consorzio di bonifica Forcello - PORTOMAGGIORE (Ferrara);

Consorzio VI circondario Canale di Cento - Corso del Guerrino, 72 - 
CENTO (Ferrara).

Forlì

Consorzio di bonifica Savio - Via Mura di Porta Valzania, 32 - CESENA 
(Forlì);

Consorzio per la bonifica integrale del bacino dei fiumi Savio e Borello - 
MERCATO SARACENO (Forlì) - Tel. 128;

Consorzio di bonifica di Bredappio - P. Aurelio Saffi, 9 - FORLI’ ;

Consorzio per la bonifica integrale del bacino del Torrente Uso - SANTAR- 
CANGELO DI ROMAGNA (Forlì) - Tel. 46.181.

Modena

Consorzio interprovinciale per la bonifica di Burana - Corso Vittorio 
Emanuele, 107 - MODENA - Tel. 34.283;

Consorzio bacini m ontani di Marano sul Panaro e comuni limitrofi - 
Corso Canal Grande - Tel. 24.207 - MODENA;

Consorzio di bonifica Nonantola - Viale Rimembranze, 15 - NONANTOLA 
(Modena).

Parma

Consorzio unico per la bonifica della Bassa parm ense - Piazzale Barez- 
zi, 3 - PARMA.
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Piacenza

Consorzio di bonifica Val Tidone - BORGONOVO VALTIDONE (Piacenza).

Consorzio di bonifica Basso piacentino - Via Roma, 99 - PIACENZA;

Consorzio di bonifica Val d ’Arda - FIORENZUOLA D’ARDA (Piacenza) ;

Consorzio di bonifica di Mortizza - Via S. Marco, 1 - PIACENZA;

Consorzio di bonifica urbana e suburbana di Piacenza - Via S. Marco, 1 -
PIACENZA.

Ravenna

Amministrazioni riunite dei consorzi di scolo e bonifica Ravenna - Via 
A. Mariani, 26 - RAVENNA;

ne fanno parte :

Consorzio di bonifica S. Alberto;

Consorzio di bonifica Via Cupa;

Consorzio di bonifica Porto Fuori;

Consorzio di bonifica Fosso Ghiaia;

Consorzio di bonifica Bevanella;

Consorzio di bonifica Lama;

Consorzio di bonifica idraulico di Filo e Longastrino - ALFONSINE (Ra­
venna);

Consorzio di bonifica Brisighella (Bonifica m ontana del Lamone e del 
Senio) - Via Castellani, 26 - FAENZA (Ravenna);

Consorzio di bonifica della Bassa pianura ravennate - LUGO (Ravenna).

Reggio Emilia

Bonificazione parm igiana Moglia - Casella postale 166 - Corso Garibaldi, 
44 - REGGIO EMILIA;

Consorzio della bonificazione Bentivoglio - GUALTIERI (Reggio Emilia);

Consorzio di bonifica Tresinaro Secchia - Corso Garibaldi, n. 44 - Tele­
foni: Direzione 39.92 - 69.33; Centralino 45.35 - 22.702 - REGGIO 
EMILIA.

TOSCANA

Firenze

Consorzio di bonifica del bacino dell'Alto san tem o - Via dei Gondi, 2 - 
FIRENZE;

Consorzio speciale di bonifica della Piana di Sesto fiorentino - Via Pie- 
trapiana, 30 - FIRENZE ;
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Consorzio di bonifica integrale Val di Pesa - Via Pietrapiana, 30 - FI­
RENZE.

Consorzio di bonifica Osa e Albegna - Viale Contessa Matilde - GROS­
SETO;

Consorzio di bonifica grossetana - Casella postale 91 - GROSSETO.

Livorno

Consorzio di bonifica di Vaia e Collemezzano - Viale Fratelli Rosselli - 
CECINA (Livorno);

Consorzio speciale per la bonifica del padule di Rimigliano - Via Serri- 
stori, 1 - Tel. 56.54 - SAN VINCENZO (Livorno).

Lucca

Consorzio di bonifica Lago di porta  Vaianna e Caranna - FORTE DEI 
MARMI (Lucca);

Consorzio di bonifica della Versilia - Via S. Ambrogio, 50 (Marco Polo) - 
Tel. 51.172 - VIAREGGIO (Lucca).

Pisa

Consorzio di bonifica del Lago e del Padule di Massaciuccoli - Bacino 

meridionale pisano - Via S. Martino, 29 - PISA;

Ufficio dei fiumi e fossi - Pianura settentrionale pisana - Via S. M arti­
no, 2 4 -P IS A ;

Consorzio per la bonifica della Val d 'E ra - VOLTERRA (Pisa);

Consorzio di bonifica d i Bientina - BIENTINA (Pisa).

Pistoia

Consorzio di bonifica del Padule di Fucecchio - PONTE BUGGIANESE 
(Pistoia).

Siena

Consorzio per la bonifica della Val d'Orcia - Via Garibaldi, 3 - MONTE­
PULCIANO (Siena);

Consorzia di bonifica Val di Chiana rom ana e Val di Tresa - CHIUSI 
Stazione (Siena).

Massa Carrara

Consorzio di bonifica di Albiano Ceparana - ALBIANO MAGRA (Massa 
Carrara).

U M B R I A
Perugia

Consorzio di bonifica speciale per la bonifica del lago Trasimeno - CA­
STIGLIONE DEL LAGO (Perugia);
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Consorzio della bonificazione um bra - SPOLETO (Perugia).

Terni

Consorzio di bonifica della Valle Teverina fra Baschi e Orte - Via Cavour, 
n. 16 - TERNI;

Consorzio di bonifica della Conca ternana - Via Cavour, 16 - TERNI.

M A R C H E

Ascoli Piceno

Consorzio di bonifica del Tronto - Via delle Torri, 53 - ASCOLI PICENO ;

Consorzio di bonifica della Valle del Tenna - Palazzo Azzolino - FERMO 
(Ascoli Piceno);

Consorzio d ’irrigazione e bonifica integrale della Valle dell'Aso - PEDASO 
(Ascoli Piceno).

. /

Pesaro

Consorzio di bonifica Valle del Foglia - Via Buozzi - PESARO.

L A Z I O

Prosinone

Consorzio di bonifica della Conca di Sora - SORA (Fresinone); 

Consorzio di bonifica della Valle del Liri - CASSINO (Fresinone); 

Consorzio di bonifica a Sud di Anagni - ANAGNI (Frosinone).

Latina

Consorzio di bonifica di Latina - Corso G. M atteotti, 57 - LATINA;

Consorzio di bonifica pontina - Via Lago Ascianghi, 17 - LATINA ;

Consorzio di bonifica della Piana di Fondi e Monte San Biagio - FONDI 
(Latina).

Rieti

Consorzio di bonifica della Piana reatina - Via Cintia, 75 - RIETI. 

Roma

Consorzio di bonifica di Ostia, Maccarese, Pagliete - Via V ittoria Colon­
na, 27 - ROMA;

Consorzio per la bonifica dell'Agro romano - Via Viminale, 43 - ROMA; 
ne fanno parte :

Consorzio di bonifica n. 1 ;

Consorzio di bonifica n. 2;

Consorzio di bonifica n. 3;
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Consorzio di bonifica n. 4 ;

Consorzio di bonifica n. 5 ;

Consorzio di bonifica di Pratica di Mare - Via Ticino, 24 - ROMA.

Viletbo

Consorzio di bonifica della Maremma etnisca - TARQUINIA (Viterbo);

Consorzio di bonifica della Val di Paglia superiore - ACQUAPENDENTE
(Viterbo).

ABRUZZI E MOLISE

Campobasso

Consorzio di bonifica in Destra Trigno e Basso Bifemo - TERMOLI 
(Campobasso);

Consorzio di bonifica di Venafro - Corso Campano, 7 - Tel. 92315 - VE­
NAFRO (Campobasso);

Consorzio di bonifica Larinese - LARINO (Campobasso);

Consorzio di secondo grado per la valorizzazione sociale del Molise - 
CAMPOBASSO.

Chieti

Consorzio di bonifica ed irrigazione in destra del Pescara - CHIETI;

Consorzio di bonifica ed irrigazione Valli del Sangro e Aventino - Via 
Frentani, 27 - LANCIANO Chieti);

Consorzio di bonifica sinistra Trigno e del Sinello - Via 4 Novembre • 
VASTO (Chieti);

Consorzio di bonifica dell’Alto Sangro - PIZZOFERRATO (Chieti).

L ’Aquila

Consorzio di bonifica Canale Corfinio - PRATOLA PELIGNA (L’Aquila) ;

Consorzio di bonifica degli altipiani del medio Aterno presso Comune 
di ROCCA DI MEZZO (L’Aquila);

Consorzio di bonifica della bassa valle aquilana dell’Aterno - Via Tre 
Marie, 30 - L’AQUILA;

Consorzio di bonifica Alta valle del Tirino - CAPESTRANO (L’Aquila).

Pescara

Consorzio di bonifica Vestina - Via Ravenna, 81 - Casella postale, 151 - 
Tel. 22276 - 22277 - PESCARA.

T eramo

Consorzio di bonifica dei colli di Tortoreto e S. Omero - Tel, 35 * NE- 
RETO (Teramo);



A tti Parlamenta/ri — 105 — Senato della Repubblica  — 46-A

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Consorzio di bonifica integrale della Laga - TERAMO;

Consorzio di bonifica Isola del Gran Sasso - ISOLA DEL GRAN SASSO 
D’ITALIA (Teramo).

CAMPANIA

Avellino
Consorzio di bonifica dell'Ufita - GROTTAMINARDA (Avellino).

Benevento

Consorzio di bonifica della Valle Telesina - TELESE (Benevento).

Caserta

Consorzio generale di bonifica del bacino inferiore del Volturno - Ca- 
SERTA;

Consorzio di bonifica del Sannio Alifano - PIEDIMONTE D’ALIFE (Ca­
serta);

Consorzio Aurunco di bonifica - SESSA AURUNCA (Caserta).

Napoli

Consorzio di bonifica della Conca di Agnano - Via dei Mille, 16 - NAPOLI;

Consorzio di bonifica delle paludi di Napoli e Volla - Via dei Mille, 16 - 
NAPOLI;

Consorzio di bonifica stagni di Marcianise - MARCIANISE (Caserta).

Salerno

Consorzio di bonifica dell'Agro sarnese nocerino - Via Indipendenza, 166 - 
SALERNO ;

Consorzio di bonifica in destra del Seie - Corso Vittorio Emanuele, 65 - 
SALERNO;

Consorzio Velia per la bonifica del bacino dell'Alento - Via Indipendenza, 
n. 54 - SALERNO;

Consorzio della bonifica integrale del Vallo di Diano - SALA CONSILINA 
(Salerno);

Consorzio di bonifica Paestum (in sinistra Seie) - CAPACCIO SCALO 
(Salerno).

P U G L I A

Bari

Consorzio di bonifica della fossa Premurgiana (Locone e Basentello) - 
Via Istria, 9 - BARI.
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Foggia

Consorzio generale per la bonificazione e la trasformazione fondiaria 
della Capitanata - Corso Roma, 2 - FOGGIA.

Lecce

Consorzio di bonifica dell’Arneo - NARDO' (Lecce);

Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi - Via Mare - Tel. 14 - UGENTO 
(Lecce).

Taranto

Consorzio di bonifica della Stornara E tare - Via di Palma, 99 - Tel. 1303 - 
TARANTO.

BASILICATA

Matera

Consorzi di bonifica raggruppati del Bradano e Metaponto - MATERA; 
ne fanno parte  :

Consorzio di bonifica della Media valle del Bradano;

Consorzio di bonifica del Metaponto - Matera.

Potenza

Consorzio di bonifica del Gallitello - Corso Garibaldi, 6 - POTENZA; 

Consorzio di bonifica Alta vai d’Agri - VILLA D'AGRI (Potenza);

CALABRIA

Catanzaro

Consorzi riuniti della provincia di Catanzaro - Via Veraldi, 10 - CATAN­
ZARO ;

ne fanno parte :

Consorzio Alli Punta Castella;

Consorzio Lipuda Fiume Nicà;

Consorzio Punta Castella Capo Colonna;

Consorzio Piana di Santa Eufemia;

Consorzio Alli Punta di Copanello;

Consorzio Mesima e Marepotamo;

Consorzio Assi Soverato;

Consorzio Bassa Valle del Neto.
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Cosenza

Consorzio di bonifica della Piana di Sibari e della Media valle del Crati - 
Via Monte S. Michele, 3 - COSENZA;

Consorzio di bonifica Valle del Lao - Via Scalea - COSENZA.

Reggio Calabria

Consorzi raggruppati della provincia di Reggio Calabria - Via Lemos, 13 ■ 
REGGIO CALABRIA;

ne fanno parte :

Consorzio Piana di Rosarno;

Consorzio Caulonia;

Consorzio Casello Zillastro Piana della Midea;

Consorzio di bonifica del versante Jonico m eridionale - Via Lemos, 13 - 
REGGIO CALABRIA.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, per l’esercizio fi­
nanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 
1964, in conform ità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

Art. 2.

Lfe integrazioni di vitto e i generi di con­
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le

guardie e gli allievi guardia del Corpo fore­
stale dello Stato, in speciali condizioni di 
servizio, sono stabilite, per l’esercizio finan­
ziario 1963-64, in conform ità delle tabelle al­
legate alla legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per lo stesso esercizio.

Art. 3.

È approvato il bilancio dell’Azienda di 
Stato per le foreste demaniali per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 
1964, allegato al presente stato di previsio­
ne, a term ine dell’articolo 10 della legge 
5 gennaio 1933, n. 30.


